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DI VITTORIO RIBADISCE LE SACROSANTE RAGIONI DELLA'CATEGORIA 


a • La relazione di Togliatti 

Gli slntoli costretti olio sciopero |al Comitato centrale del P. C. I. 

per ottenere In restìtuiione del maltolto 


Stamuue alle ore 9 comincerà la discussione 


La grande manifestazione deirAdriano - Il saluto della DirstaL dei pirofessori e dei maestri - L* aumentato costo della vita ha 
falcidiato gli stipendi - Opposizione nel Parlamento e nel Paese alla legge-delega - Le condizioni per evitare .lo sciopero deiril 


T motivi di giustizia che quel che sarebbe giusto chie- dei consunii popolari. Egli ha carriere, vorrebbe realizzare ■ iinniorìiata stabilizzazione dei 

hanno reso inevitabile lo dere, bensì quel che ritenia- aspramente ciiticato la giave economie attravciso il licen- «■■■■ piofe.ssoii non di molo, 

sciopero degli statali dell 11 mo possibile ottenere subito tassazione imposta in partì- /.lamento di personale. «Noi In >* Segreteria Generalo .si è 

dicembre sono stati esposti Rispondendo al grande ap- colare allo sport italiano. Il siamo contrari anche aU’or- >ti 3 U il uiujii i ii . riservata di .stabilire, seeondo 

ieri mattina aU’Adriano di plauso che saluta queste pa- governo non ha in realtà al- dinamcnlo giuridico proapet- - gli sviluppi della situazione gc- 

Koma dal compagno Giusep- iole. Di Vittorio aggiunge ; cuna nuova copertura ; datato nella delega dichiara La Segieteria CLn.i.d,- dii nei alo. quando proelainare lo 

pe Di Vittorio. La foll^ stra- « Ciò basti a dimostrare a ricercare. Gli statali non chie- Di Vittorio: .. comunque oggi Sindacato nuzionale scuola me- sciopero, die — ba .sottolineato 

bocchevole di pubblici dipen- tutti la nostra ragionevolezza dono altro che la restituzione chiediamo, e con noi lo chie- dia è stata ricevuta tl.d mini- no suo eoiminieato — appare 
denti che gremiva il teatro e il nostro senso di mode- d’una parte del mal tolto. In dono la Dirstat, la CISL e -stro Segni, al qii.dc lia c-,po.-,iu inevitabile, per tutto il per- 

ha lungamente acclamato il razione». questi anni lo Stato ha già gli altri sindacati, che .sia il vivi.ssinio fermenl.» detenni- sonalo direttivo insegnante e 

segretario generale della L’oratore dedica la parte incassato 340 miliardi m più stralciata e discussti imme- natosi nella scuola .-veondaria imn insegnante della scuola .se- 

C.G.I.L. al suo ingresso, du- centralo del -suo discorso a a causa doll’aumontato get- diatamente la parte economi- statale per la indilTeienza del eondaria statale, 

tante l’ampio discorso, e al una vivace polemica col go- tito delle imposto di consumo ca, perchè i pubblici dipea- governo di fronte alla ingente ^ ■ 

termine di esso. Prima che Di verno, il quale ha respinto provocato proprio da q it e 1 denti oun sono più in grado nece.ssità di risolvei e il pi oble- AoGSiOnD QGII U.I.L. 
Vittorio prendesse la parola, con intransigenza ogni richie- rialzo dei prezzi che ha dan- di attendere >. nia del trattainento eeononneo i. . • . |. 

hanno recato il saluto all’as- sta; egli polemizza anche ef- neggiato i pubblici dipen- ^ in ogni modo -', afferma ùei dipendenti statali e per il allo sciopero oei comunali 
semblea il prof. Battaglia del ficacemenle con quegli uomi- denti. il segretario confederale, -t il suo silenzio sulle ridiie.-.te pai- 

Sindacato Autonomo Scuola ni politici i quali, finché so- governo non creda che sia ticolari della scuola. i ninni-' N' izinniii- iiint-mii-nii 

Media e il Piof- Brusadelli no deputati, si mostrino pie- L attaCCO alla “delega., facile far passare la delega. La Segreteria Generale ha L. l ì orali 

del Sindacato Autonomo ni di sollecitudine e di-com- .-ri. ‘.Posso annunciate anzi che insistito m particolare per la | mi 

Scuola Elementare, i q u a 1 1 prensione verso i lavoratori. Invece di far fronte agli 3 i,rà estremamente difficile, priorità della revisione del trai- Ji :u\-re deciso di nroclainaic 
hanno drammaticamente poi appena diventano mi- impegni assunti e agli obbli^ ci batteremo a fondo nel tamento economie», per l’nb- u^o sciuperò di protesta di tutti 
esposto le tristi condizioni di nistn ^ fanno la faccia fe- ghi denvantigli dai voli par- paese e nel Parlamento: quel oandono di ugni proposta di } tavolatoti degli Kiitl Loeall» 
esistenza e di lavoro degli roce » e tirano m ballo il bi- lamontari, il governo ha pie- Parlamento che ha già dato norme che facciano divieto del aa attuarsi nella giornata del- 

insegnanti e dei rnaestri ita- lancio e le esigenze di co- sentalo il mostriciattolo-» giorni fa una prova di com- diritto di sciopero; per la rapi- ni dicembre p.v. 

liani contrari tutti alla leg- pertura. Di Vittorio respinge della legge-delega. L’oratore prensione nei confronti dei da .soluzione del problemi giu- Analnca decisioni- — come è 


filli iiiMos’iiaiiiti 

verso lo sciopero i* 


la parte incassato 340 miliardi in piu stralciata e discussa imnie- natosi ncMla scuola >vcoiKlaria tuo* insci^naniL (itna seuoii 
scorso a n causa doll’aumentato get- diatamente la parte economi- statale per la inditTeienza del condaria statale, 
col go- tito delle imposto di eonsumo ca, perchè i pubblici dipen- governo di fronte all.i ingente ^ j**nMi i i 

respinto provocato proprio da quel denti non sono più in grado nece.ssità di risolvei e il proble-. AuCSIOnO QGlI u.LL. 


liani contrari tutti alla leg- pertura. Di Vittorio respinge 


da .soluzione del problemi giu- Analoga decisioni- — come è 


ge delega. Quindi hanno ve- anche il tentativo (concreta- svolge una serrata argomon- pubblici dipendenti, volando ridici del personale della seno- nolo — è stata già adottala dal- 

eato la loro adesione i rap- tosi anche quest’anno, in oc- tazione contro la delega con larghissima maggioranza il la, connessi alla aiitonoinia ilei- la Federazione di categoria ade- 

presentanti dei ferrovieri e casione del pagamento inte- la quale il governo vorrebbe mio q a « per la revoca delle la funzione docente; c per la rrntc alla CGIL. 







Ieri alle ore 17,15 si sono 
aperti a Roma t lavori del 
Comitato centrale del P. C. I. 
•Alla pre-sidenza deirasscmblea 
sono stali ehiamati i compa¬ 
gni della Direzione. Subito 
dopo il compagno Loiigo ba 
dato la parola a Paimiro To¬ 
gliatti il quale ba svolto la 
relazione suU’unico punto 
aU’ordine dei giorno: « I 
compiti e l’aliività del comu¬ 
nisti per un nuovo indirizzo 
della politica italiana ». 

li compagno Togliatti ha 
parlato per circa tre ore esa¬ 
minando a fondo la situazio¬ 
ne economica, internazionale 
ed interna e delincando le 
proposte elle i cnmuni.sti 
avanzano perchè il Paese 
possa uscire dall’attuale sta¬ 
to di crisi. Il testo del discor¬ 
so di Togliatti sarà pubblicato 
domani daU’Unltà. 

Dopo il rapporto del Segre¬ 
tario generale del P. C. 1. la 
seduta è siala sospesa c rin¬ 
viata alle 9 di .stamane. 


l’o.d.g. con cui i funzionari imposte e dei nuovi balzelli sciopero, vorrebbe stabilire a L.oratore conclude indican- 
direttivi hanno deciso di par- decisi dal governo a earicol proprio arbitrio stipendi c do la prospettiva della lot- 
teoinrire allo scionero di ve- ta. Se, nonostante la manife¬ 

stazione dell’ll dicembre, il 
governo mantenesse la sua 
intransigenza, i sindacati 
avrebbero di fronte due stra¬ 
de: quella degli .seiopeii par¬ 
ziali. di categoria, di scttoie, 
di provincia; oppuie quella 
di una nuova lotta più am¬ 
pia. più decisa, più lunga. I-a 
immensa acclamazione con cui 
la folla —• lovata‘-i eiitusia- 


tecipare allo sciopero di ve- 
rieidi. 

Prendendo subito dopo la 
parola, Giuseppe Di Vittorio 
iievoca le vicissitudini subite 
negli ultimi anni dalle retri- 
■ buzioni d e i pubblici dipen¬ 
denti. Nel ’50 — egli ricorda 
— il livello retributivo degli 
statali era già inferiore a 
ituello delle ealegoiùc indu¬ 
striali; tanto è vero che il 
governo s’impegnò già allora 
a migliorare gradatamente gli 
stipendi. Ebbene, da allora, 
a causa della mancanza della 
scala mobile, le retribuzioni 
leali nel settore del pubblico 
i:Tipi5go, lungi dal migliora¬ 
re. sono diminuite. Il costo 
della vita è aumentato del 
•J 0 %, ma gli statali sono riu- 
■sciti solo a strappare un au¬ 
mento medio dell 8 % nel ’5l: 
dunque questi lavoratori re¬ 
stano in credito di un 12 ?c. 
.•\ calcoli fatti, si tratta di 
197 miliai-di e 806 milioni che 
il governo ha sottratto ai 
propri dipendenti. Oggi gli 
statali non chiedono in l'caltà 
aumenti: chiedono solo la re¬ 
stituzione pai-zialo di ciò che 
lo Stato ha loro tolto negli 
ultimi tre anni. 

Gli scatti di anzianità 

Ad aggravare la situazione 
rii inferiorità del settore del 
pubblico impiego rispetto al 
settore privato, è subentrato 
:1 fatto che nel '52 gli im¬ 
piegati privati hanno ottenu-j 
to un aumento degli assegni 
lamiliari e hanno ottenuto che 
4 li sfatti biennali di anziani¬ 
tà venissero calcolati suU’in- 
neia paga; invece le quote 
complementari di famiglia per 
eli statali non si sono mosse, 
c i loro scatti di anzianità 
vengono calcolati sul solo sti¬ 
pendio base. 

Qui Di Vittorio elenca le 
rivendicazioni generali che 



I^A CIIXFEHEX ZA A]M.ÌJLO-FilAi\€là-Arnij]ill€.li\A lIEL tLtE 

1 Ire occidentali hanno steso 
la nota di risposta airU.R.S.S. 


|Ho''‘qSe dsseìite niìchp ieri dalla riunione dei capi di governo - Polemica sulla CED fra 

E”®iSomf‘dS‘'p^bbhc^^^ Poster Duìles e Bidaull - 11 presidetiie Eisenhoiver irritato per ìe indiscresioni della stampa 

pendenti romani. ! ---— —— --— 


'Tuttavia, termina Di \ it- tUCKERSTOWN. 6 . - Nep- ilj pnrlcci/xirv di nuovo ci.qli sarà per nnltul (jo:int} co» l’URSS. So la /o «miutp cuio-co’.c.uie — ccii- 

torio, c possibile ancora cne p„r<. stasera, il itrimo mini- incontri, ciò che sarebbe evi- nella nota.. ratifica non avrà luogo prima tiuuii !a Uiciunrh/ioiie — sono 

. .5^*°*^*'**^* .stro francese. Jo.irph Luniel, dvntenn nte assurdo .se una /; .segretario (li Stato aine- dalla fine di marzo — egli ha Js’nohuuiiicnic imie di foncia- 

cessiye manife.stnzioni siano partecipato alla riunione malattia, e cosi grave, ci fos- ricano ha tuttavia riprc.so la dichiarato, rinnovaiidn Ù con- -‘«‘iito i pn-.-ionieu dehv :oi/e 

ohi* '■“h' ««‘‘‘'''•IO occì' SI’ ìli icfilfK. Co.s’ì .SÌ c pìiuil! siili bill I ligi i(i poco ilopo. (luo II- sX'-fo ricoito — .f/li (liuti,. Cline .-<mo stati 

'■ all ulteriore ver.sione di un do il problema ileiresereito idl’Curopa potranno / s.sere ri- 

delega sia stialciata e discu. t rafijtresentato dal silo mini- » leggero attacco influenzale ». i-nropen è giunto in disciis- dotti dra.sticunicntc lu-euo i.i cnianio non sta ahsca 

lo ni Pnrlnmento nerchè noni i’cr cimibattere il ditìuso inediLO inirla di « affé- nistri. Diille.s- hit premiito per ('t.. If,, |..* ..... . i* . . ixpo «wa dii hi.irato che uor. 

abdiclii -dìa nropria funzio-'scc/tici.smo .'mila veridicità -mnr jHilmnnare ». ottenere da fìiilanli garanzìe ^'*** .Slllt llfl.St'L -oiu) s uti i cino-corcuiìi ma gl: 

:^é!"caSroiST^i . .,/i L„- .,,^1',' "izT z-r'i, "f""" «'“">>!* americane "zr“ ^7,,:^ 

sione .su problemi fondamen- e .sroni co.,doli,,, per l.u- ^ n ( ^ nnni.sjr,, degli esteri - „..,iand., la gurira l-àucno- 

tali come ciucili del tratta-U« la giornata, una nias.sicciu sciato, uopo i, ni i in.toni fraiiee.se ha ribaltino iis.sicn- r-nrp» r-.,. t,, 

mento de^li statali Da puiteicampugna dì iiropiiganda. Il con/ra.st/ miinife.stalisi nel raiidii elle il suo governo era l'-'HtoI. <> l.u ago i-m .\iiu- " ,-rùa a ir 

r.r!lan rnàrTiMMo raPreddore » del orimo mi- del primo incontro ih dnecordo. ma ria rinrolalo ’« I>u')Wlca,o que.-*-* »ro^. ,uito . Tutti i parsi che 


difendere i 
‘dei pubbi: 


...... ..u.. . '.-...v. ...... ,. --- I ..n. ,,n;,.;„l, I .. ' ••• I all iiroirsia coma» ;a ri-ic: 

difendere il pane c i diritti fc. .m aii nini zia va che doma-'* tnmnnnati nlhiiah. j » M'ehrmacht » non po-Le adottata u J ciKcni.ie 

Il compagno Di Vittorio parla dalla tribuna dcIl’Adriano Idei pubblici dipendcnl:. 'ni Luniel sani for.se ni j/rodoj ■'.cltrarsi a determinate li- m dalla .v-v-r-mbit., -.icneral 

- ■ . = . jy--, ■■ ■ , , ' ■ . .Un.srrt degli Estiri. per eom- uiitazionì. Il .segretario di i ONU che cuiiUanu.i ’e '■ 

__ ^ «n BH ■ _ I pletore l'esame della nota di Stalo americano è tornato al- tà ciiio-corcaiic « nei «<>1 

di ■ CP dV dh VdP dh dvn ^#dhlldV CPm *n*y d%dOwdh Irispo.sm da inrmre all’URSS. la carica, chiedendo che non corcano Ciii Mi-.ai 

g nnnBnn nn n n■ nn nn■ nn n ^^dsnnnn n comnnicnto diramato ai sìa ron/j/iirp/f .stabnno juc-iia ii-oiu/n.ne. 

^ wW m wasow npnw • Ifcrniim' Ilelhi loro riunione stin rapporto fra la ennferen- eu/a dei i-appu-riitaii , 

MB 1 m bI« m m m \dice elle essi "hanno conciti- fi (inauro e la ratifica del- ‘''‘ni poiiol.nv -« .■ iiicga.- 

mentre si aggrava la minaccia di spartizione |hv;,/E t; 


i/.’mmrr, .omouieni; uHieinh mericii ile cne umi ri- ,,rr.irsta contro !a n-,olu/io. , '' „ ...V “ . 

.uggire Lomininat, nlhiiiih. , » Wchrmacht » non po- ..c adottata ,1 a u,tenore -.co:- “ ‘ ’ r>»>«d.> ed a tui- 

: Prima di'i eapi di governo.'- ... . , ... auomua n a tntc.n.-ie .scoi eoiorn che amano la "lusti- 

js/ erano incontrnti i tre mi- ■''"hrarsi a determinate h- -o dalla .Vv-f-mble.i -jcneralP del injiuKia’e nm lotta ri-o- 

Ini.sfr,- degli EsUri. per eom- cnUizioni. Il .segretario di 1 ONU che cuiiUunn.i ’e - -.trot- coni.-;’ la traìior.n./ione 

1 pletore l'e.siime della nota di Stato americano è tornato al- tà cino-coreanc « nei confluio 

1 ri spinsi n da inrmre all’URSS. la carica, chiedendo che non corcano fui mi-. ai ri.cu. c.ie * ‘ ~ ! 


ioni dcgcLspvTiuiii del Prcbidciilc dui Coiisijìlio a Troia — Ojtgi al Cuii.sijtlio dei 
Ministri la situazione sindacale — Giovedì il .Senato discuterà la poliiiea estera 


j rì.|;po.s{(i uKri uuifi .sot irticfl rrnr/a riìiuinta iTi-| «Le r.iltimuo e 1 ven.i o tutti i popoli ^tuianti 

Imi hanno cnnsnltalo il dot- dr/ìnifrimriuc i,', ri.sh, dei n,*-'stai, Un.t, ^ui conto d-i.e m-'dc.la pace, 
ifor Ademiiier ». Sul conleinito 

I. Mlilio ilei ' drll'acrorilo raggiunto a (pie- — ■ - . ~ — 

! '.-ro pro])nsìto .sono stiitr dif- H S ■ * S ■ 

lea e.Slt'ra ;fi(.s,> iinUscrezinin. di cui B M V 

V0cifi6 ui ramigiiG f^oncG 

II , 1 luit.ito .'-intoinij Sembra confermiilo che il 


rivendicazioni generali che L'on. Pella ha partecipato non dovranno turiiair in al- ralte.s;i per il suo dustacco «Burba ii.i init.ito .'-intomil Sembra confermiito che il • mm ^ ^ % 

.sono alla base dello sciopero: ieri a Troia alfe manifesta- curi modo la vita dcmocra- dalle questioni brucianti che di una maggioie *'ragione-iproòfcnia (fella data della mm m 

1 ) adeguamento delle retri- zioni celebrative del cente- tica del Pae.-e. e clic il go- sono .'ut tappeto, le quali n- volez/a • d.t parte italiana.icon/crcnrrf a qmiftro ha co- %Awm%iF 

hu/ioni in corrispondenza alle nnrio della nascila di Anto- verno è dcci.-o a difendere chiedono dal uoverno l’assvm- Di tutto qi.. -lo occuivera p, .scoglio principale] * _-_-___ _ 

variazioni del costo della vita nio Salandra. ha inaugurato Paulorità dello Stato c ia li- zione di responsabilità evi- giovedì ,1 -Senato, cpiando,rf, j/r discn.ssioiii GU amcri-\ 

verificalctsi dopo il 1 luglio a Foggia una fontana, nel berta da ogni eventuale at- dentcmentc ben più serie die Polla tara !•.' pieannunciatc,('f|,i, hannn infatti iii.s/.sfifo Sei’tilHlu t* I.olltt I^JIlle IlUllllG (letto ell(* '•e toeclierà loi'O (tll'li- 

IS.òl; 2) perequazione tia i pomeriggio .'■i è recato a Ga- tentato, li governo ix-iscgue non la rimasticatura delle coniunica/ioiu di politica e-: p,,rchc In conferenza iibbia[ 

diversi gradi e categorie; 3) latina, e .'Stamane sarà dì anche, beninteso, la .aiuslizìa impoteritì formule degaspe- ...tera c un m.iloie l>er ogm’Ii/of/o ai primi di gennaio,' roSii eustriiiriilIIIU i«l « Gasil (Icl l^ODoIo » (* (meliti Hell'A '\ P I 

conglobamento delie var:e vo- nuovo a Roma. A Troia, il sociale, ma sen/a tretta e nane. Per no clic riguarda gruppo gli risponderà. Delia’menir/» ì fraacesi. appoggiati * * 

ci della retribuzione sulla ba- Presidente del Consiglio ha «con lo .stc.'^so spinto in cui in particolare la questione situazione fcunomico-^inda-1 c/npli ingle.si. volevano che’ ~~ ~ 

se del carovita al 120^0'. -D pronunciato un discor^ che hanno agito i governi pre- giuliana, non è sfuggito ii caie c dei .'iioi rillc.s.>.i poli-i«.'!fn si iinzias.se solo dopo f«H>AL NOSTRO INVIATO SPECIALE Si raccoiitanu l ini Taltro to. :ìe-.>uno si ncoràa p;u. An- 
nensioni calcolate sui 9^10 solo in piccola parte è stato cedenti ». Il che è tutto dire, fatto cne Pcli.i abbia fatto ri-^ tiei occujicrà invece nel conrliisioiir della crisi govcr- . , .“T—; , quando arrivò la notizia che che i p.ù vecchi non hanno una 

delTuItimo stipendio globale; dedicato alla rievocazione Riferendosi alla pt.liticn c- ferimento alla sola citta di, poj,.,pj.jgg,<, come vi„ntira che .seguirà le elezioni CA.MPOLIGUKE, li. ~ £ ai- un ceri,. Ferrari era morto in idea di chi poteva essere o s.a 

ó) regolamentazione degli della lìgura e delPattività di .stera, Pella iia ripetuto le Trie.sle. anziché al complesso nolo, il Consiglio dei Mi- pr(.siiìenzinìi. La tesi ameri- miliardi che loiina: Ameiicn lasci.a:ido 30 o 40 mi- 'taM. Qualche decina d'anni ta 

.'.catti di anzianità come per Salandra. Pella ne ha trai- note te.-i circa la tutela del- del TLT. La cosa non sembra ni.«tri. irnmi .su qae.sto punto avrebbe Ponte lo ../io i,r,ni di dollari. E tutti i Fer- — d:Con-> — fuU; i s.onn qùji- 

gli impiegali privati: la CGIL to occa.sione per dclineare, in Pinlerese nazionale nelTam- casuale perchè tutte le piu —-- iaììa fine prrralso. d .America . morendo, ha .ase.a- mn del po^to si quotarono per cuno lasciava Campoligurc c 

è pronta ad accettare una termini in verità piuttosto bito. naturalmente, della so- recenti notizie fanno temere -- Foùrr Dalle s sarebbe sforo*'’ ‘-‘rù.. hanno provocato una notevole somma da ver- -c ne aiKÌava i-i .Amenca. Co- 

rcalizzazione graduale e d:- vaghi, i .'Uoi propo.=it; di go- lidarietà internazionale e che oroprio su una distm- 11 IIIIIO (ICII(* llli|)|l( .(.f,sfrcfro in comprn.w n ri- po d.ippertulto. .. 3 ,^ ad un tale che aveva as- me tare per ricordarli lutn? 

luita di questa richiesta; 6 ) verno. atlantica, e ha e.'presso la zione di questa natura PU":iJa||_ frontiera orientaleì >u/>irmre’ alla pretr.sn da luì ' no'"' ^ sicuraio il disbrigo rapido del- Pc.-ò si r.c rdano che nel zO, 

un aumento minimo di 5000 H.a detto PelKi, riferendo- certezza che la città di Trie- tano le loro carte 1 padroni;” “ _ lornninfn. che io nota oceìden- tinaie Ligu.e ci ;o- ip pratiche. E quel tale poi « «lu di li. un certo G. B. 

!:re per le categorie base, e si alla .‘Situazione interna, che ste troverà giustizia. Ha con- atlantici, d accordo con Tito.; Ifnie con,cne..,. una r/ici.m- ^ • P’n:o :nviù 300 i.rc ad .una la- 

Timnorzirmalmente sraduato « tronoo frettolo.=amente si e termalo, Pella. di considera- La stampa govc.nativa Ci LDINt.. 6 — D .po u ..i . n,.: -oUraggo.i.. dire a tutto Ferrari attendono ancoro. m.glia ai parcmi 1 quali, a\eli¬ 


se del carovita al 120 ^ 0 '. 4 ) pronunciato un discorso che hanno 


niìliaiiì 

■I **Toto„ 


le proteste per l'accordo con Londra 


C.G.I.L. replica; -E’ vero: èjPella che i problemi fonda- de le loro decisioni. na A. La decisione dell otto . ..■■-= ================== .a . ■ ' - - v*^'*àhrov.- ^ila favolosa ,11 

noco Va noi non chiediamo mentali che -^ono sul tapiwtol Un tale discor.-o ha deiuso ottobre e le successive prò- .'la allrovt. alla favolo^ U- ..cuuK elomrntan del posto. Alla 300 lire ai allora aacs- 

POCO. -va noi non cniea mo m ai cne -ono sui lapjiv. e novembre ver- mT S ^ S ■ S 2 intercs.-atc singole Pietro Ponte, cucm . col l'onte ^ nani. , fatto seguito 17 mi- 

■ -~ = = =- reb'oero sostituite dalla for- W IH I I I GG II I ianuglic. qui a Campoligure un d, Acqui già ufficialmente c- Pardi, ma iu",nino dei Ponte 

_ • _ mula _ perfezionata dai _ intero pac^c sta ora in altera fato tra gli credi sicuri. Sta* 'tavolta s; .'CZna di respingerli. 

\ « tre >• ^Ìl 6 Bcrmudc n I BB porche tutti o quasi : 3 Ì chiaiìia' rno ^*dtI a tro\arIo c labbia- ^isiiano un fosho di qi 2 adcrT;o, 

#%FI^OS¥l O I ©ll®I^Oll D©r rOpniHOrOlcondo la quale ,1 trapa.s50 dei’ H 11 «Ìl 101 . 0^9 no Ponte. Un signor Ponte fajnio tr-.vato arzillo, nonosiantejionimar.o lì numero dei Ponte 

I Di.teri avverrebbe graduai- - commerci..nte di vino, un al- jj, smiì. pieno di sogni come venuti fuor, fino a que.-to mo- 

■ ■ 19 _ _ _ ■ ■ J ! mente e nuando la conferen- ^ ^ • j ancora ahi- im ragazzo'- non tanto per Un mento, rì;'ivL'isiolo in 17 .«'jgui- 

|A nrBVBStB D©r I ClCCOFaH con Londrci!^ mà /'C iniziata va c%, particolarmente eleva-apprendere la notizia della .ua una ca-'cma avita .Gl. quanto per i fieli, per le nuo- to da 9 /or.- por questo nn- 

* wiiwrqa con • ifi;-S'", 

TEHERAN 6 - Nume,osi .i al , popolo pe^mno, por- proposi,» di . rispcMaro „7'ìrcmà'’Sl T?iè“iSf So’”'"” " 

arresti sono stati operati og- che s, opponga alla ripresa gidamente la Ic^e .sulla na-j ste. e non nella zona A, ver-: cuiadm. re-Mont. A M.an-va ; ^^e'.a, ere Sergio qu-ricm,.. che lo fermi, motta le mv il d., farsi ' • .. », , , 

gl nella capitale persiana dei rapporti con Londra. zionalizzazionc del petrolio rebbero immc-si alcuni La^io che hanno totalizzato So-d. d; ami 30. puntanvio oe- mani al portafogli c tiri fuori, u» altro dei nrobabib alla ^®**®^|*** ‘* IJol^raClO 

dove re^a un vivissimo fer- Anche Hussein Makki, il - — 1 ^}y. ■. 13 ,. Due. i •‘ignori Giuseppe ci.-amentc 'iiIla .seunfuta dvl.a tutti per lui, i diciassette mi-eredità è un narentc d- Pit?- (IpÌ Irò nf'oirloiitrtli 

mento, in seguito alTannun- notissimo deputato iraniano. Un fHljlQQfO GflÌZÌdnO | ^ P‘“ grave c che(Y 3 ,,ne; e Laig. Bracci, ciono di - Intcr... con un sistema multi- liard:. tre. Secondo Ponte. Lui c tl fi- V H H-luail 

c;o della ripresa dei rapporti ha scritto a Zahedi per prò- -m _»_ j_i; «_i.,; ì goyemama mo-p\,. ha totalizzato, a a .'m'.o. un C ,n un Ponte ci “tamo iu-«liò Eolio, che sonò no'tri com- BELOR\i>-) 6 — i -1 > ires, n. 

diplomatici fra la persia e testare contro la decisione; OltiCCilP OdgiI IRgicII '‘’tra soddr-tazione per Que- L-ocato la 'Cht'dina. un altro ri: • trevi.ci - c .«i • aoaici - mentre trattenuti a parlare in una trai, pa^ni. non credono molto alla 'anri <jin’o '.'a*ici 1 , ir¬ 
la Gran Bretagna. il generale viene addirittura m compagnia d. altr. due amici, tona: Domenico Ponte, od è Eredità, però hanno detto che ,h,ilerTc 

Un grandissimo numero di minacciato, nella lettera, di “^* °- . ** g^ve o ^ -V);® V ^ Circa 20 milioni ha invece giocando un altro identico .^ste- Imjico ad ammettere m^c-'ia-se veramente toccherà ad ossi av^to viv:e>ra >era un colloquio 

cittadini circola recando al Jesser sottoposto a giudizio shSia^"i^f Dres^Priìna \o- salcrniUno, il ma. ha realizzato un altro 1 tre- che forse Im col famosp qualco.sa. costruiranno la ,Ca- di un'ora e mezza col niiTUstro 

hi accio fasce nere, o altri per non aver preventivamen- quate ha totalizzato ùn -.13, o dici - e altr. .--e: - dodici , gua- p- ® c entra affatto. E-a rie! Pvipola - e fara.-mo la deg;i es-ten r.ico.;avo Koca Po- 

-oct' et S’/à s- r,,,'ó 7 \ 7 r.i.“„‘’“ "«,' 0 . à... .a, : «.. ,pc.„oo c<.mp,o.-,v„oc„,c o,,. », 

tentare cosi la op- a questa generale atmo- razzati britannici hanno cir- so i dirigenti titini ostentano circa 267.000 lire). La schedina, ca 26 milioni. ditieri che si stanno facendole, sono tra qucMi che og^ tic, Vanno 

posizione al provvedimento sfera si deve il tono tJel ra-- condato il villaggio di-Korein da qualche giorno un eviden- che era stata compilata sabato Nelle due precericnt: .ietiima- vivi m Liguria e in Piemonte, hanno i più fondati motivi per comunici 4 to co-mre at -t ’ 

preso dal governo Zahedi. diodiscorso con cu, Zahedt ed hanno «sparato alcune te compiacimento; e ancora sera allo scadere della mezza- no, il Sos'i aveva realizzato al- L’unico, perchè tutti gli altri far.-i avanti ktusso 1 «.''onda^èi dei 

L’Ayatollah Kasciani aveva ha annunciato la ripresa dei centinaia di colpi di arma da ieri il sottosegretario Bcbler, notte, appartiene al 2-lenne Gu- in due -doa.ci - dando sempre sperano c solo per scaramanzia È a que.sto punto è inutile i^ibre e u rr-^ta msm&àì- 
come è noto fatto appello ie- rapporti, affermando .però il fuoco» contro il villaggio, *in un editoriale apparso sul'glielmo Esposito, il quale nello la aconfiiia all'.. Intcr fanno i pessimisti. dire che di G. B. Ponte defun- ler H » 


mento, in seguito alTannun- notissimo deputato iraniano, 
CIO della ripresa dei rapporti ha scritto a Zahedi per pro- 
diplomatici fra la persia e testare contro la decisione; 
la Gran Bretagna. il generale viene addirittura 

Un grandissimo numero di minacciato, nella lettera, di 


Coll(H|iii a Belgrado 
dei tre oeeidentali 

BF1.0R.\1>-). 6. — I ripprestr.. 
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Lunedi 7 dicembre 1953 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


Cronaca <lì Roma 


Una Befana fejice 
a un bimbo infelice 


PICCOLA 

cnOX ACA 


DRAMALrriCH E DENUNCE ALL'ASSEM BLEA Df IERI 

Il "Colosseo,, regalo di guerra 

a - Cas'albertoaie, priva di case 

_ -_^ ■ ^ . __ ____ V ^ 

Le condizioni delle borgate Prenestina, Lancellotti e Malabarba - «Se ci 
muoviamo uniti non ci metteranno sotto i piedi» - Un comitato d’iniziativa 


Dorè adesso sorge la borga¬ 
ta di Cascibcrtonc, Denti anni 
ja non era che campagna brul¬ 
la, ai lontani margini della cit¬ 
tà che si espandeva. Casalber- 
tonc. borgata come tante altre, 
nacque tra fieri propositi di ci- 
viltà. Se ne cominciò a parlare 
come zona destinata a divenire 
centro dinamico di attività in 


pletamcntc murate e pare che 
il Comune sia stato indotto a 
quest’opera dalla necessità im¬ 
pellente di rinforzare i muri, 
per impedire un crollo che po¬ 
teva divenire inevitabile. Quan¬ 
te sono le famiglie che abitano 
in questo palazzo della dispera, 
zione? SI dice 135, forse anche 
160. Busta dire che in un •ap 


dustrialc c nello stesso tempo)parlamento., di tre camere (na- 
coine quartiere residenziale pcrituralmente. i servizi non esi 

Ir* .12 ■_.11 1 


le migliaia di operai, di lavora¬ 
tori che avrebbero dovuto trar¬ 
re buoni frutti da un pro¬ 
gramma rivelatosi poi falso c 
demagogico. Che ne è .stalo, ad 
esempio, dello scalo-merci che 
avrebbe potuto essere fonte di 
lavoro e di ricchezza per la zo¬ 
na? E del progetto per la co- 
trazione del nuovo mattatoio?. 
Tutto /unio. 

Ciisalbertonc ha conosciuto in 
compenso la furia distruggitricé 
della guerra, lo sterminio di aU 
Clini grossi fabbricati che ap¬ 
paiono ancora oggi conte lugu¬ 
bri spettri quasi all’ingresso del 
quartiere nudo e senza grazia, 
/aspetto a tante altre borgate, 
CiiMilbertotie ha però il vantag¬ 
gio della spa relativa dtstan 2 a 
rispetto alle zone organicamen¬ 
te fuse con l’agglomerato citta¬ 
dino. L’espansione urbanistica 
della Capitale avanza. E oggi, 
sembra già, almeno in linea 
d’aria, che Casalbertone stia 
per unire le sue membra al cor¬ 
po grande della città in affan¬ 
noso sviluppo 

Le nuove costruzioni del Pre- 
ncstino rendonb però ancora 
più acuto il contrasto tra la 
borgata e le esigenze mpderne 
del vivere civile. Casalbertone 
non è una borgata di piccoli 
abituri. E’, piuttosto, l’altro ti 
PO di borgata, con grandi fab¬ 
bricati di nove, dieci piani, a 
struttura uniforme, stretti l'uno 
all'altro fino a formare grandi 
e massicci isolati di autentici 
alveari umani. Un grappolo di 
bombe, sganciato dagli aerei 
americani negli anni di guerra, 
squassò e rese completamente 
inabitabili alcuni edifici di Viti 
Efesio Cugia. Oggi, a circa dicci 
unni di distanza dal giorno.del¬ 
la pace ritornata, il quartiere 
appare monco proprio all'in¬ 
gresso. perche di un cdiricio ri¬ 
mane ancora, non demolita, uncini 
terrificante parete alta trenta 
metri, qualche patflmentó fati 
scente, pezzi di intonaca sospe- 
si nel vuoto e agganciali chis¬ 
sà come a sottili fili di ferro. 
Questo moncone è accreditato 
ormai con il nome di -.colos¬ 
seo -, ironicamente e amara¬ 
mente perfetto. 

In un edificio dello stesso iso¬ 
lato la gente vive ammassata 
nelle case rimaste in piedi per 
scommessa, come si dice a Ro¬ 
ma. Le finestre sono quasi com- 


stono) vivono sette famiglie: 23 
persone. 2, 

Ma la borgata vera e pro¬ 
pria, come fanti altri quartieri 
della città, ha ormai da tempo 
le ‘ sue appendici ' ancora più 
squallide: le borgate Prehestina 
c Lancellotti e il cosiddetto 
bqrgh^tto Malabarba. Qui la vi- 
fd ó un tormento ancora più 
grande. Durante l’asseinblca 
popolare che avuto luogo ieri 
Mattina al cinema .Elios.-, un 
giovane operaio della borgata 
Lancellotti (la ..borgata Fanfa- 
ni*) si esprimeva sinteticamen. 
te in questi termini; quando 
piove sembra un fiume: e non 
si sa se ci si sta dentro a fuo¬ 
ri. E commentava: ma non sia¬ 
mo di carne e ossa come Re- 
becchini, e il principe Lancel¬ 
lotti, clie''cl vuole pcr/ìno s/rat- 
fare.’ , 

Dopo questo, è superfluo ag¬ 
giungere perchè si immagino 
subito, che i borghetti sono pri¬ 
vi di tutto: niente strade, nien¬ 
te fogne, servizi di nessun ge¬ 
nere. Alla * borgata Fanfaui * 
ci vogliono due ore di fila per 
prendere un secchio d'acqua. Al 
borghetto Malabarba il Comune 
ha messo, dopo tante insisten¬ 
ze. la fontanella pubblica, ma 
l’acqua, per conseguenza, è di¬ 
minuita a Casalbertone. E la 
fila si fa lo stesso, perchè al 
Malabarba ci abitano ormai 
2.000 persone. 

Tutte queste cose sono state 
dette- ieri mattina al cinema 

Elias - di Casalbertone, in oc¬ 
casione di un’assemblea sul ti¬ 
po di quelle che hanno già avu¬ 
to luogo a S. Lorenzo e all'A])- 
pio Nuovo c che era presieduta 
dóH’on. Carla Capponile Nino 
Frdnthcllucci del dentro delle 
consulte popolari, oltre che dal- 
l’usscssorc provinciale Rodolfo 


Non et metteranno sotto i pie¬ 
di, se CI faremo .sentire tutti in¬ 
sieme '. 


Z. V. 


Gli iuritti alla C.C.I.L del '53 
superali al Pollgr. di P. Verdi 

L'altro ieri si e .svolta nello 
stabilimento di p.za Verdi dei Po¬ 
ligrafico dello Stato la tradirlo 
naie testo del ter»seramento sinda¬ 
cale. alla «fuule hanno parteci¬ 
pato la gran parto de; dipenden¬ 
ti deira'/lcnda. K ijitervennio 
olla manifestazione 11 compa¬ 
gno Mano Mammucorl. Segre¬ 
tario respon»abi-e della CdL 

Nel cor.so dol.’a testa, è stato 
annunciato che nello stabiU- 
inonto II toaseramento alla 
C O I.L. Jier 11 fO.54-55 è già sta¬ 
to realizzato In una percentuale 
sujierloro al 100 per cento ri¬ 
spetto al 10.53; tutti 1 1.000 la¬ 
voratori e lavoratrici già iscritti 
aU'organlzzazlcne unitaria van¬ 
no già ritirato la nuova lessero, 
e sono stati reclutati altri f *0 
lavoratori. 


OnseiTatorlo 

Cai'o-casa IJ.il. 


/.'Istituto nazionale delle 
assicurazioni ha ceduto in af¬ 
fitto, in questi vttivii anni, 
numerosi apjxtrtamenli a fa¬ 
miglie di funzionari e di im¬ 
piegati. La pigione per queste 
case fin verità affatto mode¬ 
ste) si aggira sulle venti-venti- 
cinquemila hre. il rontralto di 
locazione scade ogni anno, se¬ 
condo una prassi affermatasi, 
purtroppo, tu quasi tulli g.'t 
Istituti che sicilgoiio attività 
edilizia. 

Approfittando di questa si¬ 
tuazione c non tenendo conto 
della funzione caìmieralrice 
che dovrebbe si nigrrc (c per 
la (laute ha intascato fini di 
(oiUribati statali J, l’istituto 
mizlonoie delle assicurazioni 
sta prtKCdcudo alla chcnthclia 
ad aumentare le pigioni Man 
mano chi- i contratti di tota 
ziottr sutdono. la direzione 
deil’lNA intima agli luqniftni 
un aumento che si agrjira sul 
25 Iter cento in base a quale 
legge, se .n tratta di apjtarta 
menti a pirjinnc « sbloccata »? 
Secondo rinati criteri? Qualche 
inquilino, posto dinanzi al ri¬ 
catto. ha ceduto, a( ecttando.lr' 
aumento. Ma la maggior parte 
degli impiegati c (Ict funzio¬ 
nari non /■ In grado di jtagare 
una pigione più eura c non 
piti’i (Crto togliere il itane dal¬ 
la botca dei suoi figli per far 
finire ogni mese cimine a sci 
mila tire di più nelle cai>ac> 
casse dell'istituto nazionale 
delle assicurazioni. 


I LETT ORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Le Guardie di Finania non tiogliono 

essere veslMe da niililì delle SS 

, ^ “ : : . ■ ■; - , , 

Uno stbbilé crolla a Trastevere’- Domande per licenze di commercio 
donnonó alf Annona • Le condizioni del Deposito Vittoria delVAtuc 


L'ii mareseialio della Guardia 
di Finanza scrive: « Sono un 
marescìulio della Guardia di 
Finanza e in trent’anni di ono¬ 
rato servizio, qessuno mai .si 
era permesso di ridermi In fac¬ 
cia. Ora invece buccede. E que-; 
sta per colpa delle idee gezjiafi 
de! nostro comandantu geneca- 
le, il iquaie, ricohlandpsi ' évi- 
denteifienle di altri tèinpi ha 
voluto che la Guardia di Ff 
nnnza mutas.se divisa da un 
giorno alV'uUvo. 

-< Questa dìvfca^vuluta dal co 
mandantd,' c^/a -Aspniifiljare a 
tante SS! Berreltino da mon¬ 
tagna in testa, giacchetta a Hor 
di sedere, pantaloni a tubino, 
una meraviglia! i,a folla sere 
fa in via del Tritone si voltava 
a guardarci e ammiccava: qual¬ 
cuno poi .si chierleva a quale 
nazione appartenevamo. Siamo 
giunti dunque a questo punto: 
un corpo tradizionale come la 
Finanza, scambiato per un re¬ 
parto di un esercito straniero 

« Il triste poi di tutta la fac¬ 
cenda è che la divisa costa o 
dobbiamo pagarla di tasca no 
stra e questo solo a titolo di 


PER UN IMPROVVISO MALORE DEL CONDUCENTE 

Dn aatobus della “celere H„ 
sba nda e aria conlro un m aro 

Diciassette feriti devono essere medicati alVospedale di San 
Giacomo — incidente è avvenuto a via Ferdinando di Savoia 


TuecU Oat>anly:i»; jpfo la-gente 
si 'è'Mfo gdut’t orfy sii iccritù ;.5em - 
'pWeùicnle seiTzà '"ùTezzì tèWft- 
iii. Ma la 'gente capisce anche 
sempre di più, che non basta la¬ 
mentarsi cd imprecare perché 
qualcosa cambi. Ed è .sigiii/ica- 
tivo che accanto al dirigente 
della consulta che dice: - Spet¬ 
ta a noi fare in modo che chi 
paga le tasse abbia anche dirit¬ 
to alla casa, alle strade, ai ser¬ 
vizio, ci sia aiiclic l’abitnnfc 
della baracca che csclania:! 


Un lieve inaloie, che ha im- 
piovvi-vamente colpito un con 
ducente deH'ATAC, ha cau.'-ido 
il ferimento di ben dicia.ssette 
pel sone. 

Verso le me '20.40 di icii. 
routobu.s (lumeio 373. in .ser¬ 
vizio sulla linea celere « M ». 
piovènìènte da via .Emanuele 
Filibcito, giunto al bivio che 
conduce in piazza del Popplq, 
anziché curvate, ha proseguito 
la sua corsa ed è Unito contro 
il murdgUoti^ \;h^ i'€cmgf ';la' 
[plnzziwLfitaócn. tiiaitUtnMr»» - iA. ò. 
feimato di rchlanto c diver.si 
vetri .sono andati in frantumi. 
Sia il conducente elle sedici 
pas.<-eggeri hanno riportnto fc 
rite e contusioni, foitunata- 
monto non gravi. 

Come abbiamo accennato, lo 
incidente è .stato provocato da 
un momentaneo, giramento di 
testa che ha colpito l'autista, il 
4.5ennc Naznrio Senrpo, .•ibitan- 


INTERYISTA CON ALDO GIUNTI SEGRETARIO DE LLA «GIOVANILE» 

Albi diecimila giovani nel 1954 
enb eranno n Int porte della FGC 

Il lancio «Iella campagna «li tesscrameiilo c «li i-citlulanieiiU) 


te alla Circonvallazione Appfa 
ta, impedendogli di controllare 
il vol.'intc. 

Ed ecco il nome dei feriti che 
sono .stati tutti medicati al- 
l'o.vpcdale di Son Giacomo; O- 
nofno Cariucci, quarantanovc 
anni, via Gonfalonieri 1, gior¬ 
ni 5; Marisa Aieieto, 21 anni, 
via Marsira 20, giorni 0; Cnte- 
iina Stcfnnoii, .57 .inni, viale 
Vaticano GB. giorni G; Vincenzo 
Moschini. 29 anni, via Emanue¬ 
le'•-Filiberto 161», -giorni 4; 
|jnPgliS.;V'nnda, di'26 anni, glori 
ni-4. l'suòi ligll-biuseppe dr-4 
anni, un giorno, e P.nola, di 3 
anni, giorni 4; Angela Marchi¬ 
no. 5.1 anni. Via Passcroli 1, 
giorni 4; Eugenio Voi gara Caf 
forelli, 44 anni, via CostabeJln 
2«. giorni 5; Natalina Rossi' :?3 
anni, via Ferri 2. giorni G; Ol 
ga Jafotto, 4(1 anni, via Vitto 
fino da FcUre 2, giorni 3; suo 
tiglio CcTrlo, anni dieci, giorni 
H; Cecilia Fiotto, anni 30, via 
San Giovanni m Latemno 273, 
giorni 2; suo liglia Valeria, 6 
anni, giorni 2; Bruno Garibaldi 
anni 20. via Cimarra 39, giorni 
2; suo fratello Arnaldo, 23 an 
ni, giorni 6 ; Riccardo Di Pal¬ 
ma. 29 anni via San Giuliano I, 
giorni 2 . 

Anche il conducente dell'au¬ 
tobus ha dovuto essere medi¬ 
cato al pronto soccorso. Guari¬ 
rà in cinque giorni. 


Domenica prossima, al Teatro 
Adriano, i giovani comunisti 
romani si riuniranno in una 
grande as.somblea per il lancio 
della campagna di le-sscramento 
e di reclutamento alla FGC. 

..Si tratterà di un avvenimen¬ 
to eccezionale per tutti i giova¬ 
ni. ha dichiaralo il compagno 
Aldo Giunti, segretario della 
Federazione giovanile romano 
nel corso di un'intervista con¬ 
cessa ai nostro giornale. Que- 
.efanno, egli ha .soggiunto. 
tività della Federazione ha as- 
simto un’importanza diversa da 
quella degli anni passotr»-. 

-C’è stato il 7 giugno, ha del¬ 
lo Giunti, che ha dimostrato, 
attraverso i risultati elettorali, 
che i giovani hanno aspirazioni 
comuni al rinnovamento socia¬ 
le. alVindipcndenia del Paese e 
alla lotta per affermare i-dirit¬ 
ti alla vita, al lavoro, allo sva¬ 
go. I problemi dei giovani, ha 
detto ancora Aldo Giunti, npn 
sono stati nè risolti, nè affron¬ 
tati dagli uomini del Ministero 
Fella. Il numero dei giovani di- 
ioccupati. dal 7 giugno od oggi 
continua ad aumentare .censibìl- 
mente. La legge sulFapprondi- 
stato non è stata ancora ripre¬ 
sentata, nè sono stati presi 
provvedimenti di carattere 
..ìraord-.nario per aiutare i jpo- 
vani. 1 fondi per i cantieri 
scuola o per i corsi di istruzio¬ 
ne professionale, sono stati di¬ 
minuiti del novanta per cento. 

.. l giovani sono privi di qual- 
siasi tutela da parte del Gover¬ 
no- Sono note le condizioni di 
lavoro dei giovani e delle ra¬ 
gazze di alcune industrie della 
nostra città, come la "Mila’’, fa 
' Tesil ”, la ”03111". la "Serono” 
ed altri stabilimenti dove non 
joIo non vengono rispettati i 
-ontratti di lavoro, ma si sot¬ 
topongono i giovani ad un vero 
2 proprio regime carceraria. 

- Nelle scuole, ha detto anco¬ 
ra Giunti, al disagio economico 
che assottiglia le file degli stu¬ 
denti, sì aggiungono le difficol¬ 
ta che derivano dai rapporti, 
fpesso sbagliati, tra studenti e 
professori, dal carattere dell’in- 
icgnamcnlo, distaccato dalla 
realtà della vita nazionale. Le 
ripetute promesse per le borse 
di studio e TXr i contributi 
straordinari all’Università di 
Roma, sono finite in fumo. 

-.Per quanto riguarda le esi¬ 
genze del giovani di avere oltre 
ài lavoro anche degli svaghi 


onesti, al contrario di quanto 
avviene in altri paesi, dove vie. 
ne dato il mas.simo impulso al- 
Faltività dilettantistica c di 
massa, nella no.slra città, il go¬ 
verno e il Comune tra.«curano 
ogni iniziativa di questo tipo. 
Per un giovane che non abbia 
mezzi, è difficile praticare lo 
sport. Mancano i campi. le pa¬ 
lestre, le facilitazioni per .ac¬ 
cesso ngli stadi. In questi ulti¬ 
mi giorni il governo — che ne¬ 
gli scorsi anni ha succhiato 40 
miliardi dalle tasche degii spor¬ 
tivi — ha annunciato addirittu 
ra’di voler incamerare una per¬ 
centuale maggiore sugli introiti 
che derivano dalle nianii'esta- 
lioni sportive 
« Il 7 giugno i giovani romani 
non soltanto hanno posto que 
ite esigenze, ma hanno anche 



Il cviapagno Aldo Giunti 

sottolineato la loro volontà di 
lottare per rindipendenza del 
Paese e per fare della nostra 
città, una capitale di progresso 
e di pace. Quali sono i co.npiti 
dei giovani comunisti in questa 
situazione? ». 

,<La Federazione giovanile, ci 
ha risiMsto Giunti, si propone 
di suscitare un larghissimo mo¬ 
vimento unitario per risolvere 
l problemi della gioventù ro¬ 
mana. ì giovani comunisti sa¬ 
ranno alla testa di questo mo¬ 
vimento. Già i nostri circoli 
stanno svolgendo una intensa 
ttuvità. A Casa] Bertone, a 
Montesacro, àlla Garbatela, a 
Trastevere, I giovani si battono 
per ottenere i campi sportivi, A 


Tiburtino c* al Quariiccioto j 
giovani coiiuinisti hanno chie¬ 
sto alta direzione di alcune 
aziende r.iNsiinzione di mano 
d'opera giovanile. Alla "Fat¬ 
ine ’ c alla ''Fiorentini’', alla 
"Stigler-Otis" m altre azien¬ 
de i giovani hanno siiscitaUi un 
niovnnenlo per chiedere in Par¬ 
lamento la discussione della 
Ieg,go .-u11 apprcndistato. 

» Per un maggiore .-.ucecsso 
delle iniziative che vanno sor¬ 
gendo e per rendere forte i! 
movimento, occorre, pero, ha 
detto ancora Giivili. r.-ifforzare 
la Federazione giovanile crean¬ 
do un maggior numero di cir 
coli c reclutando oniro il 1954 
altri diecimila giovani. Per do¬ 
menica 1 dirigenti delle nostre 
organizzazioni hanno preso im¬ 
pegno di K*sserare per il ’ÓF il 
50 per cento degli iscritti- Sarà 
questo i] primo successo dei 
giovani comunisti che all'.^- 
dnano porteranno con giovani¬ 
le entusiasmo la loro volontà 
di lottare per un avvenire mi¬ 
gliore in una Roma rinnovata ». 


sarebbero Imiiadronitl <U una fl- 
Ettrmonlca del valore di cento, 
trentamila lire. Lu fisarmonica e 
tutti gii altri oggetti contenuti 
nell’uppartiiinento erano sotto 
sequestro deH Auionlà giiull-/iu 
Ita. e.—elido attualmente Tarlo 
Fuoco detenuto Lu polizut Inda¬ 
ga per uccenaie !a \eriUiclu\ del¬ 
ta denuncia e per Identilìcare 1 
ie.-»pomu\n)t del furto. 


Graveiiienfe ferilo 
sul lavoro 

Un Carpentiere di quarantot¬ 
to anni, tiiuseppc Sforma, abi¬ 
tante in iiu Attaiianu 17. è ri- 
ma.sto vittima nella mattinata 
di ieri di un grave incidente sul 
lavoro, per il quale ha dovuto 
e>>.'iere ricoverato in asservezio- 
nc a:ro.>j>edaIe di San Giovan¬ 
ni. l.o t?forma. mentre lavorava 
.•iir di un « ponte », nel cantiere 
Inai; di via Tuscolana 120 . per 
conio della ditta Caputi - Cam- 
panel'i». per cause impiecisaie 
e )>reCipitalo nel vuoto daSl'al- 
te/ZH di Cinque metri, batten¬ 
do con violenza la testa al suolo 


Una fisarmonica mbafa 
dalla ca sa di un defemrto 

I a “-ignonna .Anna Fuoco. p«r- 
rucchicra. abitante in via Calla- 
girone 15, ha denunciato un 
curioso lurto. che «orCbbe avvtv 
nulo in casa di suo trateiio Car¬ 
lo. in via Michele Urna 9. presu¬ 
mibilmente sabato scorso. 

Ignoti, penetrati attraverso 
una finestra, dopo aver scassina¬ 
to la oersiana e rot;.» un vetro 


Fiiiìsue airospedalc 

per colpÀiXtil dai^allQ 

t • • - V- - 

II 42enne Gennaro seguicn. 
abitante in via del Oeisutnlno tB. 
-ellavii ter» muttinn. nell interno 
dei mattatoio di 'restacelo, -in 
eiivailo. Lu bestia, im.i.ovvi&u- 
menle. ha scartato di iato cd ha 
colpito con la te>ta il Segatori ni 
volto, proviucendogii una tenta 
tacero-contu.su alla radice c!<: na¬ 
so. Medicato al pronto toccorso 
Ut Santo Spinto, rintortunuto è 
stato giudicato guorlbile in cin¬ 
que giorni 


.< esperimento ... Già, percliè il 
provvedimento non ò delìnitivo, 
percttè, sembra, ci voglia il be¬ 
nestare del Ministro Vanoni. 
Tra gli ufficiali, i sottuiiiciali 
e gli appartenenti al Corpo è 
subentrata l’amarezza. Possibi¬ 
le che li. generale gradisca lo 
spettacolo che anziani suttufil- 
ciali, come il soUoscfltto, un 
po’ grassoltello e.non molto 
allo, danno girando per le vie 
delle citta italiane con la giac- 
cliettinu a fior di sedere come 
i tedéschi? ’ ■ 

« Noi tutu ci auguriamo che 
il Ministro voglia revocare 11 
provvedimento con un colpo di 
penna che a lui non costa nien¬ 
te mentre a noi la divisa viene 
a costare svariate tlecine di mi¬ 
gliaia di lire, e con lo slipcn- 
dio c)ie prendiamo non c’ò dav- 

ven da scialacquare 

« « « 

Gli iiiquUiiii dello stallile .se¬ 
gnato con il n. 1G2 di viale 
Trastevere .serivono; « Siamo in 
quaranta famiglie elle abitia¬ 
mo le case tli proprietà del 
Ministero delle Poste. L’anno 
scorso abbiamo ricevuto iin’in 
tlmazionc collcUiva lU sfratto, 
motivata dal fatto che lo sta 
bile minacciava di crollare. A 
distanza di un anno ci trovia 
mo sotto l’incubo vii un crollo 
o di dover comunque finire sul 
lastrico da un momento all’al¬ 
tro. Il Genio Civile, infatti, or¬ 
dinò lavori di consolidamento 
che si limitarono alla demoli¬ 
zione di un cornicione perico¬ 
lante ed al puntellamento delle 
finestre, trascurando la .scala 
che minaccia da un momento 
all’altro di venir giù di schian¬ 
to. Un funzionario del Mini 
stero promise che nel breve 
giro di sei o sette mesi si sa¬ 
rebbe provveduto ad a.ssegnar- 
ci nuovo case, ma tutto è ri¬ 
masto allo stato di promessa. 
Come dobbiamo fare? Dobbia¬ 
mo attendere che il soffitto ci 
caschi sulla testa?... 

* • • 

Inulta situaziune esislenlc al- 
v'Annona, ci scrive il sig. T. M.: 
«Mi rivolgo al suo giornale 
perchè sia resa di pubblica ra¬ 
gione la situazione esistente 
negli utlici annonari per quan¬ 
to riguarda la concessione del¬ 
le licenze nuove. Queste licen¬ 
ze vengono concesse dopo esse¬ 
re rimaste per molto tempo se¬ 
polte negli uffici. Vi sono delle 
pratiche ancora inevase dopo 
cinque o sci mesi di permanen¬ 
za sullo scrivanie. Questo dan¬ 
neggia non solo i commercian¬ 
ti interessati, ma anche i cit¬ 
tadini delle zone periferiche 
che, ipe.s.so, per la mancanza 
di negozi sono costretti a com¬ 
piere lunghi tragitti per poter 

comperare il necessario ». 

• • • 

I lavoratori del Deposito Atac 
« Vittoria > scrivono: » Il lavoro 
nel deposito, dove giorno c not¬ 
te si svolge il lavoro di manun- 


RICOVERATO IN OSSERVAZIONE A S. GIOVANNI 


Un dodicenne vittima 
di un gioco pericoloso 

E s(a<«» ustionato cliilla polvere «la spcii«) 

Un ragazzino di dodici anni.,di ieri laltro. Inien.stficando :a 


INSEGUIMENTO E SPARATORIA A PIETRAUTA 


Lairi sirpre» in llainiite 

si «ani alla faia t spariscaao 


Ieri notte, Pictralata ha ri- 
suonato di colpi òi ri'oltclla. 
di voci che si lanciavano ordi¬ 
ni o indicazioni e del rumore 
dei passi di diversi uomini che 
si rincorrevano neirofcurità. 
Tanto chiasso è stato causato 
da alcuni ladri dì bestiame, che 
sono stati sorpresi in via di 
Pietralata, aH'altezza dì piazza 
Flora, alle ore 1,30 circa, dal 
pattuglionc di P. S. in .servizio 
nella zona. 

Si trattava di quattro indivi¬ 
dui. che procedevano tenendo 
sulle spalle alcuni agnelli e che. 
air«alt» intimato dagli agenti, 
rispondevano potando a terra 
una parte dei 'loro fardelli c 
dandosi alla fuga. I colpi di pi¬ 
stola sparati in aria dai poli¬ 
ziotti per !nl:morirli rerviva- 
no soltanto a farli correre più 
forte, cosicché - Vinscguimento. 
subito intrapreso, è risultato 


vano Gli agenti hanno dovuto 
accontentarsi dì recuperare 
parie della refurtiva e precisa¬ 
mente tre ■■ abbacchi», di cuij 
uno morto o due vivi, e un 
capretto vivo. 


Morfina rubata 
clalEaiito «riin medico 

ieri .ser», tr« le ore 20.30 e le 
ore 22.30. dall'automobile dei 
doti. Nicolò La Tegola, tn sosta 
in piazza del Popolo, sono stati 
rubati la valigetta dei ferri chi¬ 
rurgici, una taiigfa contenente 
biancheria, dei ricettati e dlvcr 
se scatole di tnedicinall. tra 1 
quali alcune fiale di morfina, il 
furto é stato compiuto tagltan- 
do II copertone auperton della 
macchina. 


Dario Bottini, abitante in via 
Fausto Lucìiii. resterà con il 
volto deturpato per una tra¬ 
gica imprudenza. 

Nel pomeriggio di ieri. Da¬ 
rio giocava per la strada, poco 
lontano dalla sua abitazione, 
con delia polvere da sparo, che 
aveva messa in appositi car¬ 
tocci. fabbricando così specie 
di bombe, che si divertiva a 
far o.>pIodere. -Ad un certo mo¬ 
mento, però, uno di questi par¬ 
ticolari aggeggi gli s’incendiava 
tra le mani, sprigionando una 
vampata che lo raggiungeva al 
volto e al torace, , 

li poVero ragazzo, soccorso 
da un passante, che si prende¬ 
va cura di ,luf e Io trasporta- 
va all'ospctjì^^di San Giovan¬ 
ni cori* iin^iInMobtlc^' Vèfri\-a 
ricoverato dai sanitari in os- 
rervazionc. per u’Tinni d! se¬ 
condo c di terzo grado. 

La sua vita, fortunatamente, 
non è in pericolo; ma i sani¬ 
tari temono che profonde ci- 
jcatrici gli resteranno sul viso, 

Un'’aiito si rovescia 
sulla via Salaria 

Il Mgnor cannine Tirimecco 
dt quorantuno anni, abitante a 
Sulmona, sua figlia .Anna, di 
quattordici anni, sua moglie .An-. 
tonina. di trentanove anni, e i!' 
co-uir.cmantc Gino l'ngaro. di 
trentaquattm anni, anch'egli 
abitante a Sulmona, sono nma- 
sti fcnti. r.ci pomeriggio dt ieri 
in un inciderne automotHli-stico 
mentre pnx'ederano a bordo di 
una macchina, condotta dalfCn- 
g»ro. aiu io:ia di Roma. Per Io 
lmprov\i.vo sfilarsi della ruota 
anierforc de>tr«. infatti, l'auto- 
mobile ha capottato, andando a 
finire nei fossato laterale della 
via Salaria. a« diciottesimo chi¬ 
lometro. Tutti’ i pai^eggcn, me¬ 
dicati al PoUcllnlco, sono stai* 
giudicati guaribili tn pochi 
giorni 


lotta per iijj iiumeiiio delie re- 
tribu/ioni 

L'BUni iimttiiiu l.i Direzione, di 
fronte alla r:chic.->tii del i)cr»o- 
r,a:e <’.i un acconto sul hifurt 
niiglloromcnt:. nella nus-jra de'. 
tO per cento ha preso impegno 
di ♦.olloporre tale richiesta al 
Consiglio di .\:umin»strdzionc e 
di appoggiorla. a:.c 13 30. tutta¬ 
via ì: Direttore generale comuni¬ 
cava alla Commlseione interna 
che il Pre.sider.te del consiglio d; 
-Amnunisirazlone era as.'-enle da 
Roma, invitando t: jiersonale a 
tornare al :ait>ro e ad attendere 
fiducioso 

Questo scoperto tentativo per 
ottcrere che venisse etleildata 
la vendita di una partita di dx- 
yyse ^cìiifate per gli tdlieyl^dei- 
le «cuoia Tnilitarl. è statò però 
respinto dai lavoratori, i 
hanno deciso di unirei di nuovr 
tn assemblea genera-e nc’-la se¬ 
rata dt mercoledì 9. e. se per al¬ 
lora lamministrazione non a'Ti 
tìa’o una ri-.posta sotìdi'-farfn'c 
Is .'otta icrrà prostviura 


lozione delle vetture tranvia¬ 
rio. si svolgo in un modo vera¬ 
mente deplorevotc. Il deposito 
venne costruito con criteri va¬ 
lidi quarant’anni or sono c do¬ 
veva servire unicamente come 
rimessa per le vetture. Duran¬ 
te l’inverno gli operai addetti 
alla manutenzione sono costret¬ 
ti u lavorare esposti .alle cor¬ 
renti d'aria. Lo fosse' per le 
riparazioni, quando piove, si 
riempiono d’acqua. La pulizia 
delle vetture si la senza aspi¬ 
rapolvere con sistemi antidi¬ 
luviani che mettono in pericolo 
l’incolumità fisica di coloro che 
vi sono addetti. Un lavatore 
dovrebbe lavare sette vetture 
durante le ore notturne ma, 
per la scarsità del personale 
deve lavarne fino ad undici. 
La .situazione per quanto ri¬ 
guarda le attrezzature igieni- 
ihe è, poi, quanto di più anti- 
(;uato possa immaginarsi. Per 
Javar.si gli operai debbono ser¬ 
virsi dello antiche mangiatoie 
per cavalli del tempo in cu» 
il deposito ospitava lo bestie 
della « Società romana tran- 
wa.vs c omnibus... Esistono so¬ 
lo iiuattvo cabine delle doccio 
ver 1200 lavoratori l’eccessivo 
■Straordinario c le condizioni 
in cui si svolge il lavoro dan¬ 
no purtroppo i loro efTetti c il 
numero degli ammalati cresce 
paurosamente. Perchè l’Atac 
non provvede? ». 


PRIME MUS ICALI 

Juan Jose Castro 



Juan Jose C’ui>lro. il musicista 
argentino già noto In Italia |>er 
la sua opere ProserPina -e lo 
sìrarnero con la qdUle vinse 11 
primo premio al già tanto di- 
scu-’O concorso Verdi della Sca¬ 
la di Milano,'£>i-è presentato ieri 
per Iti prima volta al pubblico 
romano ticlVArgentina nella ve¬ 
ste di uueuore d’oichestra. in 
piogiammu la Sin/miia in re 
maggiore, detta « dt Haffner.». 
di Mozart, un poema .sintonico 
dei più riconosciuto ■ comjjosito- 
le brasiliano, Ettore Villa' Lobos 
intitolato La ictrina incantata 
e la Sinfonia in re minore di 
Ce-jur Fraiick . 

•.\Ccolta 9 on. dlseyeti e signifi¬ 
cativi zUtll retèciizlone della 
sintonia di Mozart lasciava ve¬ 
ramente molto a desiderare, in 
quanto alla- novità (prima ese¬ 
cuzione nei concerti deii’.Accade- 
min) di villa Lòfjos.,indicata d’al- 
l'autore .ste.s.so come azione co¬ 
reografica. non f'è veramente 
nulla da dire tale e tanta è la 
dose di deboli ed ingenue riiietl- 
zionl di' luoghi comuni con la 
quale è fatta. In,chiusa del po¬ 
meriggio. come abbiamo gl» det¬ 
to, ba figurato la Sinfonia in re 
minore ili Ce.^ar Fianck 

m. z. 


Si uccide col veleno 
UH giovane biologo 

Il laologo Mano RuiSino. di 
25 unni. SI è ucciso nell'interno 
della sua. aLitazfnne, ìi Corso 
Trieste 123. avveienunJ-jji. Non 
51 cono-scono i motivi che lo 
hanno spinto al suicidio La sal¬ 
ma è -Stata posta a dt-snoslzione 
della A G. affinchè sia stabilita 
la natura dei veleno 


CRISI -NELLA SEZIONE ROMANA 


li cambianeito della Direziine 
tMesl a dai laiitilati e in validi 

Un appello del comitato di « unità associati¬ 
va » alla categoria - Convocare Tassemblea 


fi comitato di «unità asso- e riteniamo die allo stato delle 


elativa » del mutilati e invali' 
dt di guerra ha rivolto un af»- 
lietlo ai trentamila mutilati ro 
mani per richiamare la loro at¬ 
tenzione sulla situazione esi¬ 
stente niella direzione detta se¬ 
zione romana • ’ deit'assodaztone 
di categoria . 

L'appel\p dice, fra Tatuo; 

«L'anno che è'trascorso non 
può non apparire contrassegna¬ 
to da grave carenza direttiva da 
parte del Consiglio nei suo'Com¬ 
plesso. Cosi è avvenuto, durante 
la lotta i>er le pensioni (dal no¬ 
vembre 1932 al marzo 1953). e 
così netta recente agitazione per 
le core climatiche. Non è possi¬ 
bile. dunque, non fare 11 pun¬ 
to della situazione e non riaf- 
femiare 1 fondamentali proble¬ 
mi delia categoria con energia c 
chiarezza davanti alTopinione 
pubblica. 1 mutilali chiedono 
1 ) la i>ensioue deve risarcire il 
danno subito a consentire al 
Tlnvalldo vita dignitosa e af¬ 
francata dal bisogno. Per li gran¬ 
de Invalido essa deve assicurare 
una effettiva fndijiendenza eco¬ 
nomica; 2) TO.N.l.G. deve esse 
re profondamente modificata 
nella sua struttura e nel suo 
funzionamento, perche posM às- 
-olvere alla sua funzione tri ma¬ 
niera efiictente c democratica 
3) la sezione di Roma deve 
far.si soliecithtrlce di iniziative 
atte a regolare finalmente l’an¬ 
noso problema delle cure clima¬ 
tiche, .sai.soiodiche, lUroplnfche, 
balneo-termall. ecc.; 

A) la sezione deve aftrontarc 
decisamente il problema della 
ca-sa oltre le angustie delle vì¬ 
genti e tnadegiiatc dispo.slzlr>nl 
uTe Cooirerative. in maniera 
che t mutilati e invalidi biso- 
gno»! di alloggio e che non pos- 
ono ricorrere al lit^ero merca¬ 
to siano po-stl in grado di avere 
una casa tn proprietà o ad af¬ 
flitto accessibile; 

.5) la sezione deve essere la 
casa comune, tn cui sia po,ssl- 
bile ai SOCI far .«cntire la voce 
dei propri blt-ogni. tenere fre¬ 
quenti assemblee per dibattere 1 
problemi della categoria e discu¬ 
tere democraticamente i mezzi 
per risolverli. .A nessuno puf» 
sfuggire la gravita del fatto che 
il Gonsigiio attuate, per un an¬ 
no e pivi, non ha mal conro- 
rato. di sua iniziativa, i soci 
come pure fi fatto che non sia 
Uata convocata ro" rejrn!or'*A 1- 
consulta del capl-grunpo demo- 
•mat*caThen»e eletti 

» Occorre perri''». «r'a nuora 


VERSO LE 22 IN VIAMPPOCR-VTE 


Studenti stranieri all'osteria 
al centro di uno furiosa risso 


cose so’.o una reggenza di uomi¬ 
ni attivi e (|uallflcatt potrà crea¬ 
re le condizioni necessarie i»er 
uscire dalTattuale stato di .sfi¬ 
ducia 0 di paralisi. 

«La reggenza dovrà durare li 
tempo strettamente?‘n»K: 8 tBarlo 
ad asstcurarp nifovè elèzio'hi .^in 
cliit 5 ft.^^cqih’pren 5 >qn^ e:di 
toiler 8 nza.'’Urge perciò nofi pro¬ 
crastinare òJtre 11 corrente mese 
la convocazione dell’A.ssemMea 
della Sezione. tl Cons'gUo fac¬ 
cia subito lì. resoconto della sua 
attività e .si pongano senza In¬ 
dugio le condizioni indispensa¬ 
bili per un migliore fun/iona- 
ment z della Se-ztene » 


Pep la dilfusione 

deiruniit di domani 


Domani, come è'noto.' » TDnl- 
tà» pubblicherà il testo del di¬ 
scorso di Togliatti al Comitato 
centrale del PCI. GII .Amici del- 
l’« Unità • sono impegnati, in 
tale occasione, a una dlffu.slone 
straordinaria del giornale. 

La sezione di Torpignaitara s> 
è impegnata a diffondere 800 
copie, quella df Macao 200, Pre¬ 
notazioni sono già pervenute 
dalle sezioni Italia (275 copie.», 
Campitelli (350), Colonna ( 200 ). 
Collina Radio (t50), I compagni 
delT« Unità » di Porta Porlese 
hanno prenotato 50 copie. 

La Associazione Amici del- 
T« Unit.'i > ricorda a tutte le se¬ 
zioni che la prenotazione delle 
copie per la diffusione di do¬ 
mani deve essere effeitiiata in 
giornata. 


IL QIORNO 

— Oggi, Junedii 7 dicembre U4i 
- 24). S. Ambrogio. Il sole sorge 
alle ore 7.31 e tramonta alte ore 
16.39. 1909; grande sciopero ge¬ 
nerale a Mosca. 1941: 4 giappo¬ 
nesi attaccano a Pearl llarbour. 

Bollettino meteorologico; Tem¬ 
peratura di ieri: minima 3.1, mas¬ 
sima 15.8. 

«flStBlue e 4SCOLTABILE 

--Teatri: «La Mandragola > al¬ 
le Arti. ' « Teresa Raqviln » al 
Teatro dei Commedianti. Clne- 
maL « Il cavaliere della valle so¬ 
litaria » -al Volturno, .^strs, Ci- 
neatar. Golden, Induno. Rex e 
Vittoria; « Una di quelle »• allo 
.Astorìa. Ausonia e ’Tlrreno; «Al 
.-nargini della metropoli» al Cen¬ 
trale e Clodio; « Il più grande 
spettacolo del mondo» all’Espe- 
ro, « Napoletani a Milano» allo 
Ipnio; » Un turco napoletano» al¬ 
l'Odeon 0 Silvercine; « Giuoclii 
proibiti» all’Odescalchi: * Moulin 
Rouge » al PI iza e Smcraioo; 
« Le vacanze del signor Hulot» 
al Salone Margherita, «Mare cru¬ 
dele» al Platino 

MOSTRA ‘ . 

— Oggi, ale ore 17. il pittore 
.Antonio Astuti inaugura . all » 
Gallerìa « La Barcaccia» (piazza 
di Spagna. 9). una mostra pcr- 
!,onaIe. La mostra resterà aperta 
fino al 2 t dicembre. 

VENDITA ALL'ASTA 

— Oggi alle me 15 avrà inìzio 
presso l'Ufficio pacchi inesitati 
Roma-Ostiense (via Marmorata) 
la vendita all’asta del contenuto 
del pacchi che hanno compiuto 
la prescritta giacenza. 

— La Cassa di lllsparmlo I Se¬ 
zione Pegnoi, oggi, mercoledì e 
venerdì, alle ore 13,30 porrà in 
vendita all’asta pubblica, in piaz¬ 
za del PelleRrim 35. gli oggetti 
preziosi e giovedì gli oggetti non 
preziosi relativi a; pugni con :;ca- 
dcn 7 .a a nei mesi icostituiti an¬ 
teriormente al 10 maggio ’53) e 
pegni con scadenza a tre mesi 
(costituiti anteriormente al 10 
agosto ’33) non riscattati nei ter¬ 
mini di legge. 

DITE 

— Una gita ad Innsoruch dal 
31 dicembre a] 4 gennaio è stata 
organizzata dal’ENAL. Quota 14 
lidia lire. Iscrizioni ’n V. Pie¬ 
monte 68 , tei. 460.095. 


RIUNIONI SINDACALI 

1 KUttsti dei siultcMt 

cbiniic;. zlnntaunsi.. tJil.. tciru. itjo<j, 
jiSisu. lerioptr:. iicvh.B-, bricc inti. ciB- 
inerc.ij, albiiga e stalli:, hsartri. 

I^jiaslaUll, tl *ov. lofjl; iiBu «««''fU 
l» r ojijì alle orf I6 prtsto l'UII'■'o or- 
ijjtnitji.one dii'.U f J.l. 

Rcsponssbili di orgiuiituioat di lutti 
! i'alitaii. itoiD 4 n'. all» «le 9 
l I Iftcìii JclU C.d.L Ol¬ 

ine del j.ciaL*; «Essine deU’an'laimn’n 
•klla c»ini).ljni il- lesseramealii e recl-i- 
timento •. 

L'Attivo J'I metiUmulti. membri un':- 
l 4 ri dille f. 1 . -ill.ti-ll e enllelton O'j'ji 
-ille oro f-^-fO. 

AMICI DELL'UNITA' 

Cjji rr-i.ne.al. j’U 

f.ait I ne J*‘|l Vj ; l’ jfi «li- ■ - '•’* 

PARTI' ..NI PACE 

Qttesll siri, alU- u:« 19. r:uo'one d- '- 
(.lini.ut: t:o 3 dt. «j aian.ljli dolio 
ji.-r ni’ff-S'jf.c et urijonl; comanieaeioa-- 


Compatto sciopero 
airUtiìone Militare 

.Anche Tauro ieri lo sciopero 
del lavoratori dell’Unione milita- 
r« è nusctto con una percentua¬ 
le cievatlo-Mma. oltre il 
Come è noto • it personal* nel 
rotnplesoo si «ra astenuto 
laroro per i intera giornata 


Ver.-o It ore 22 di ieri, Tcste- 
na situata al numero 249 dt 
Via Ippocralc ora parlicular- 
mente affollata. Tra Si» altri, vi 
sì trovavano numerr'4 studen¬ 
ti columbiani, che, ad un cer¬ 
to momento, per ragioni non 
bene precisate sono venuti a 
diverbio con altri avA’entori. Il 


che gh agenti .sopraggiungesse 
ro. però, la lite sì riaccendeva 
per la strada e altri colpi ve¬ 
nivano scambiati. 

Morale della storia, tre per¬ 
sone hanno dovuto recar-:; al 
pronto soccor.so del Policlinico 
per farsi medicare. Si tratta 
del 52enne Angelo Bertoldi. 


fatto. Nella confu.sione, tra le 
due fazioni in lotta, sono volati 
pugni, calci e, a quanto sem¬ 
bra. qualche sediata in testa. 

Dopo qualche minuto, quelli 
tra i presenti che avevano 
mantenuto il loro sangue fred¬ 
do .sono riusciti a mettere fuori 
dell’uscio i più scalmanati tra 
i contendenti, mentre il pro¬ 
prietario del - locale avvertiva 
il vicino.commissariato. Prima 


diverbio, dapprima verbale, cj.ibitantc in vìa Augusto Mur 

i'ri 2 . 


tra.^ce'so ben presto alle vie di|ri 2 , che è stato giudicato gua- 


ribile in dieci giorni, e degli 
studenti columbiani Servio 
Tullio Ruiz, di ventidue anni, 
abitante in via Pisa 40. e Car¬ 
los Brukner. anch’egli 22enne. 
abitante m via Udine 30, giu¬ 
dicati guaribili rispettivamente 
in cinque e in sette giorni. So¬ 
no in corso indagini per sta¬ 
bilire Toriginc della lite c le 
re.sponsabìlità individuali. Gli 
.studenti erano giunti in Italia 
nel settembre scorso. . , 


Convocazioni di Partito 

Sejretiri li jeiwat - ti-jj. i;;« a;i Is.JD 

i PiUIt Pl.-.flf. 

Orgiiiitahri - (iji ;o -3 

Ff I -rn',- 

Agii, Prsp - (bi. p.:. tre 
sfJ. L; j t'impj )L.-i:c 

ali. i:g«ifi e :! -l. 1 Tf- 

Cli «aan'aisfraiari H rtzisse - Ojj. 

n-r l'.v) :3 FfJfrji-s.. 
Reipiziabili Qaairi - 'i-ji' r>:;» »*4 | 
; :! i; aFf tre 29. ji'j 

litr: a!'* c-t 19.Z'}. - ! 

Stiptatabili <1 eaua - al> tu | 

lo '.2 le.irTii'.i):- 

Seipoiukili feaaiatli - Li r'aaloa* 

ga.-tij o;- .313J 3 J uri Isvj-i v- 

ili» fisiiji» il p-f9»raT- si 

r«3T«5ni« (t-l 16 4 ««-aSr». L» 

■ifSV 3« ttTò III» il la F'f'i-rai.*»-' 

t :»-? :. VV fb: 4»1 t-a 

tz fio, 

rcTBTÌari - r.is :it! 4 '••'"o'i. r ti 
aiso 4'! rn.s. * -I'"» 0\ !!.. a-;'- 
-f. .!• «1; nT*". » lai.ut’ 

■gì. a'.V -ia l.a JJ.i. >, .t-; - 

CONVOCAZIONI P.G C.l. 

Oggi all* K* 19 a P atra L-ra-.-': - 3 - 
a «a» 4*- ie-ptur.. 

Oggi ali* ara 18.36 » P Par.-ii» 

:.sj -n- -«-^iisak . n-iaiK- 
Oggi all» ar* 15 JO .1 F. a* r.»- 

B.Mt r«'.>'a<ikl; iiJ-tz'. r. i , 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Tati» U r-o-r-i'» '. 4 " U.91. i 

Mie tTttiir.l t. Urj« A.-iaa.'a. Z6. 


PRW.KVJIJIt .MZlà.MLE — Giof- 
aal; P.al-i.: Otc 7. s. ::t, 1 «. 29.:V.». 
;’!.I5 — Ore 7; orario — 

y.v li: 1-1 ra-!., jKr I' fc-jle — 
tire IJ.tPi; Mo-ira sial'Jiiica — Or* 
H.’.:.’!-. Otrbf'ft» .tajellnl — Or* t'i.-iO 
< Isciillthr quo*:» sen»’- l*l*a«l]r.a 
— Ore 53: ^gaal* otaria - Proi-.sio- 
a: 4*1 t«m?a — Or* IS.t.'c Cit.Uia 
: tiùiiii aujieal* - 0.*fi«!.’’a .V;f»Ili 
— 0 i« U- Usi-to Bit-t 'l’.Uao • M*- 
f* «am'.' — 0 f« ;I.! 5 - 54 . 30 ; B»I(j 
* ’orii::» . Paa:» tont.-o paiito - Pr*- 
-•isb’nì ■!•! :fmpo p*r i -ifsra'on — 
:»•< G op a'na; ikali ahtl — 

Ore h). I.'*- I.fi.iin* 4: '•aortsi — 
0-t '.7; Caot» R.ao Saluab — Or» 
tT.:7: K«t-Jaai — O.'* 57..10: Li 
(■ -e •!'. Looira — Or» tS; P.isSfiia 
k'i g.'iiao. tiiareriìst; — Or* 1^.20; 
iiolvita'u intetnaai-.’ia!' Maff'n: — 
)r» LS.I'i; 0rfli*i:ra Savia» — 0-* 
lO.Ti- »>ll ittaii soao 5 I; altari — 
)•» !1.'50’ L’aaprejo — Ore 20: Vj- 
••«» !«qi*-a la rsni'iir. 4''i i tb» 
Or* 2010 : «ra-'i - Ui- 

tlttitorl — 0-e 2 ; • •!-» TF»;;*. 4 

'*«* n . r': m - - II. 

.-FMXRl PR-.'-.R tulli _ Go-na- 
: Ri-f.''!: Or* r,iì. M, 'S — li.-* 

I- P. n -no - i! _ n-r- :o 

•* 'Uh'-j * ‘a • j.- — 0 -» ‘Oio.'! 
-Oiac* 3? -V C-3,-3 P-leJ-lì 

Or» 53: OrrVcl'a Fragsa — -l-» 
*. 20 - • l «volti'* Qa»«:i «ra..,- 
•iiqn» riirizzi fr» I* aetùle — 0-* 

4: CiIVrla 4*1 «■■.rr;«n . ranzis:. 
«nzoa.... — Or* ll.-tO: Ual'.fh* r.- 
«'"al — 0 -# 5 . 5 : degnile cnri'i - P”- 
«'• -la: 4-1 t-'mj.i - r.rll. - 

Ca?«4'a — 0 -,. JG; fi fk-, 4.it* 

- 0 a 3 »l'n «al': 5 ; faa «i*» 
n t*«.ir«*f* - Il far'-i 4-! fJav'- 
•«m'»a!a — Oi* ',7; Va-ta’i a: m 
41 gniraa:'»m; — Or* 5.®- 0rfl'»'i’-i 
'--li.i” - Il f’Tvliti 1al*r>'a - p- 'i 
*‘-l< ■’aa - .a:i«i 4j-i fdy — (i-, -a 
*■* 1--1 4- P>l-<i-.i*ia 'O'i?, — 0 - 
•> IO. Pi-ata 4 ejrreit' . Ij 
lot: — (l-t 2 ^: s-g-iil- -.-ar'- 

*SaI*i-*ra — Or» 20.30: Caia— ;i*j 
'.".or— - b’:' V—; r**T raa:-!* — 
2 ': -r =’ -r-afi 4-r- m-- 

4 f'ii, 4 -« - l *»- 

*r: t - — 0 :p 22.’W); I %-e-en ,1. 
M-r:-a Gra’I — O » 2'’. 25 "•> S'. 

T^-'» PRof.giMUi _ 6 -» 'O M; 
o-a.rra l'ihar .'fbaiS»! _ ft** '0 ll- 
k-*T* -wr li n4'.» — 0 -. 
*1: *»oTva''** — O-, 

■■SI-r*. r.r-rr'-t, 4; A-r.; .'-a — (<•-. 

tl « 4'1 — 0 -* 2 '. 2'1 

Bi 4'*Ta'* —- o-, 

■»■'• '0- P«o' R-i;-:a-|’l — (Va 22.5'*: 

I 4-.1 »i«Jn!* 

Le persone eleoanti 
sono cnenti del 
SARTO DI MODA 

Grande assortimento in vestiti. 
Giacche SporL Pantaloni. Im¬ 
permeabili - Stoffe delle mi- 
;;Iior: marche. Vendite anche 
rateali. ' 


N.B. Consigliamo i lettori a 
fare i loro acquisti dal SARTO 
DI MODA. Via Nomentana 31- 
33 (20 metri da Porta Pia). 


OPERAI! IMPIEGATI! TUTTI! 
// regalo più gradito per. le ' 
feste è un paio di calzature 

BONAFONI 

1 

Il più vasto assortimento di modelli 
eleganti ai prezzi più bassi di Roma 


VU NaxKmiile ^ 1 . SS 
Via del Goaibero 25 
Via Cola di Utenza liS 
Via Filippo Turati S, il 
Via de) Pantheon 52. 53 


Via S. Frucete* a Upn IM 
VU 'Appto Nnevn lO-A 
Vi» Mògnagrecia IM 
Corso V. Bneonnefe 25, 27 
VU Meraiawa S 


.\nin)ni.n« matgnzsiii* rg»n npgazio dì vradila 

VI.\ IN ARCIOXE 7lc - RO.M.\ - Tel. <S.4«S 
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«UUNITA*» DEL LUNEDI' 


Lunedì 7 dicembre 1953 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


lunedi 


LA MODEST A UDINESE HA INTERROTTO LA SERIE POSITIVA DE I CAMPIONI 

La JIVE scavalca l’INTER battuta a San Siro 

La Fiorentina, che ha pareggiato in casa con il Milan, raggiunge i neroazzurri al secondo posto 

UDINESE 

vendicatrice 


ratalr.u-: Uoi )0 esstr pas- 
^a^a iiuleniie aliraxer.so le pii- 
inc II pallile del campionulo 
ili calcio, dolio aver violo o 
l>ai'ci;giulu nuiiiulo il prono¬ 
stico la vedeva battuta o co- 
oiunquc in pericolo, riiitcriia- 
/ionalc è caduta clainurusa- 
meiile alla lì‘ giornata in un 
incanirò nel quale le previ¬ 
sioni erano tutte a suo favore 
l.’Iutcr, dunque, non è iinbalti- 
bìlc; auch’essa, anche la squa¬ 
dra che sembrava un blocco 
di ghiaccio, rcfrattaiia ai passi 
falsi, prudente e calcolatrice, 
può avete le sue giornate nere. 

Amici lettori, forse quelli fra 
voi clic hanno memoria più 
tenace, ricorderanno di aver 
già letto quesle parole: e in- 
falti, confesso di aver copiato 
le righe che stanno sopra dal 
commento che il sollosctillo 
dedicava, il-9 febbraio 195J, 
alla non meno clamorosa scon¬ 
fitta che la stessa Inler subi 
nel campionato ultimo, in casa, 
di fronte al modesto Torino, 
dopo 19 domcniciie di imbatti¬ 
bilità. Come l’anno scorso (sin¬ 
golare tradizione dei neraz¬ 
zurri!) i Campioni d'Italia, do¬ 
po aver superato ostacoli qua¬ 
li la Juventus e la Fiorenti¬ 
na, il Jlilan e il Napoli, la 

Roma e il Bologna, sono ca¬ 
duti clamorosamente, .sul ter¬ 
reno amico, in una partita che 
la « caria » assegnava loio sen- 
y.i ombra di dubbio. E. come 
allora, non possono venir con- 
.sideratc giuslilicazloni valide 
le assenze (Skoglund) e gli 
• incidenti (Nyer.s uscito defini¬ 
tivamente dal campo al 33’ del 
primo tempo), anche se essi 
hanno paurosamente annebbia¬ 
to il gioco dei nerazzurri. 

Il gran colpo riuscito lo 
scorso anno ai granata, è me¬ 
rito questa volta della Udine¬ 
se. la quale si erge cosi a ven¬ 
dicatrice di tulle quelle squa¬ 
dre (e .sono tante, dalla Roma 
alla Fioientina, dal Napoli al 
Bologna) le quali assicurano 
di esser state sconfitte o co¬ 
strette al pareggio nei con¬ 
fronti diretti, più dalla fortu¬ 
na avversa che non dalla abi¬ 
lità della capolista. 

Evviva la Udinese, dunque! 
L’interesse del campionato, che 
in fondo c ciò che maggior¬ 
mente sta a cuore agli sportivi, 
esce infatti vivificalo dalla 
sc-onfitta di ieri deH’Inlcr. ben 
più che da quella di un anno 
f,). quando, pur dopo la disfat¬ 
ta di fronte al Torino, i futuri 
eampioni mantenevano sette 
Iunghe//.e di vantaggio sul Mt- 
lan. secondo in classifica. 

Oggi la situazione è diversa. 
11 passo falso dei nerazzurri 
ha portato In lesta alla clas¬ 
sifica la Juventus, netta vin¬ 
citrice della Roma, mentre an¬ 
che la Fiorentina — pur in¬ 
chiodata in casa sullo 0-0 da 
un Milan-catenaccio — .si af¬ 
fianca alla ex capolista. Sono 
quesle tre squadre, racchiuse 
in un sol punto di distacco, 
che compongono attualmente 
la pattuglia di punta del cam¬ 
pionato: cd è motivo dì viva 
soddisfazione, nonrhè di gra¬ 
titudine verso rottirao Bernar¬ 
dini. il trovare finalmente nel¬ 
le posizioni di lesta, fianco a 
fianco con due « grandi » del 
Nord, una squadra del Centro- 
sud. 

•Alle spalle del terzetto di 
punta, distanziate lispettis'a- 
menfe di 3; 4 e .=» punti, inse¬ 
guono Milan. Napoli e Roma, 
Il Napoli, grazie ‘opratlnllo a 
Roratfi. a Gramaglia fche ha 
salvato m fine partita un goal 
già fatto).,, e agli errori dì 
Cervellati. ha strappalo un 
prezioso punto sul scampo del 
Bologna: mentre la Roma, in 
una partita ricca di incidenti, 
che ha visto fra l'altro espulsi 
i due capitani Tre Re e Boni- 
perti. ha perso con un punteg¬ 
gio forse troppo perentorio sul 
campo della Juventus. 

Ma, prima di concludere 
questo frettoloso commento 
domenicale, non si può non 
dire una parola di lode alITn- 
dirizzo di un nostro grandissi¬ 
mo campione: Silvio Piota. 
Non si può non e.sprimere 
ammirazione per questo impa- 
pareggiabilr quarantenne che 
ancora ieri ha dato lezione a 
tutti, rorrragni ed avvei’sari, 
giovani che potrebbero esser¬ 
gli figli. Bravo, vecchio Silvio! 

- C.%RLO GIORNI 


AMBEDUE LE SQUADRE RI DOTTE IH 10 UOMINI PER fESPUlSIOW E Di BONIPERTI E TRE RE 

Troppo severo per la Roma 
il 3- 0 inflittole dalla J uve 

I giallo-rossi geniali a metà campo ma poco concreti in area — Hansen zoppi¬ 
cante fin dal 15’ del primo tempo — Ricagni, Nuccinelli e Praest autori delie reli 


JV.'\l.N 1 V S; ,\ii!;clini, Ht-rlm"-| 
celli, FiTr.-irio, >lanente; tìiuion.i. j 
iMnarrti; Muciiuclli, IticaKUl, Bo- 
ulpcrti, . 1 . tlansen, Praest. 
"ÌÌOMA: Moro: K. Venliiri. Tre’ 
Re, Cardarelli: Celio. .V. Venturi: | 
Chiggia, Panclutrini, Galli, ilranee, j 
Perissinotto. 

•Xrliliro; Bernardi di Bologna. ' 


-odio flrlì'rsptilstniic. ììiutìl- 
spezzettato nelle azio- 
tii vtiliitìitanti. c senza nerbo 
culli plr.s.sifo me ìlio 

Lu Jnrc è partita telocis- 
stina eoa azioni in profondità, 
appopfiiando su liica{ini che 
nei primi tre minuti è .Muto 


.Manaiori: nel primo tempo al . „r,itnoniiisffi r il <• ■ii.'.ii- - 
6 - llhagiii; nella rioresa al .iS'■ ‘ pniifiaoi usto ( il < ui.ii 

Praest sn rigore, al TV MuirinelU <l> altrettante azioai ../ if 


mente sì formava un (/rui)-, Della Jure Mneemelh <• ili- 
pctto (li c/iocatori che prote¬ 
stavano e discutcvatia. Arri- 
ruin riiu-hc Bernardi, un jju’ 

III ritardo, c, con (traudì (/e- 


Note; 

circa. 


.sfi, mandava fuori camini 
Bonipcrti r Tre Re. Poi ti- 
schinva la fine del primo 
tempo. 

Il .secondo, con A. Venturi 


cadili sono stati i dmi uttie' 
(•Oli BeitticcelU. autore d, di¬ 
verse Iiniqlie ili.seesi' n rete. 

GIULIO CRO.STI 


Confermato il blocco viola 
per llalia - Cecoslovacchia 


Pubblicò, iO nula persone I «c/lo smarcarsi, sempre al al centro della mediana i 


! putirò giusto, fulmineo t . Un ■ Peri.s.sinotto terzino destro.i FIRENZK. fi. 


(Dal nostro corrispondente) 


.scatto. Ed era egli che 
niipegiKiva Moro al v l'o 
7 —■ I aii<‘ minuti dopo .sef/iirirn il 

TORINO, fi. — La Jiivc hfi|pjri.'uo f/o«! della (linfnaut. 
battuto la Roma per tre goal Bnniperii. avuto'U pallone 
a zero nel corso di una ffoT-jrtfj Pimtrdi lo passava 
tita dio ha avuto due fìsio-'iro od llau.srii. che a' reto 
noiiiic ben di.stintc nel P'^ioipj lanciava in avanti. Rictia». 
c nel .secondo fciii/)o. Un pri-.con uno spunto bruciiinti-, lo 
mo tempo di.>creto, nn secoli-jfdccoglicva e sempre al .no. 
do orribile. *«.socfffi»do una fra: ione di 

Nel primo tempo la Jure^sccondo in modo che .Moro 
ha domiìKito all’iniziu. _ poi,i uscisse, lo insaccava in rete. 
nitoppaiosi Hnnseu, è ripie-j Lo Roma tentava nlloru le 


I -fjcou 


Il D.r. 

John Haiisen sempre ^ t’zeizior, iiresciilt- alht p.ii tit.) 
e ^ceiiiro :o))|)ic(iiife. è .sialo re-! I''i«rentlna-3lilan, lui picsu 
roineiife brutto c 'rruccoiiiu -1 (^nipo liiiu ;i doinani per rì- 

j ramare le eunvui azioni pe*- la 


La Roma. pero, pur giocan¬ 
do male, avrebbe potuto pa¬ 
reggiare. UHI i .suoi uoiiiiiii 
erano iiiiiirovvi.suniciite di- 
ventdti (ibiiliri. .senza .shin- 
cio. Una fina refe d; pn.ssnggi 
anche (piando la sciabolata, 
il lancio lungo sarebbero sta¬ 
li indispensabili c nntitrnli. 
Tutto l'insieme è peggiora- 


pata e ha subito Viniziativajprime incursioni uri campo\tn di colpo in questo secondo 
dot «giallorossi i< che non so-’avverso, con Brnnée c GulU \ tempo: durezze inutili, bini¬ 


no riusciti però a ristabilire 
l’equilibrio e pareggiare In 
rete iituciitina .segiinln «1 fi’- 
Nella seconda parte dello 


a! 10’. con Galli ancora /.so¬ 
laio e controUatissimo al i-T 
ed iii/iiie con Poudol/ìui che 
costringeva .Angelini ad usci 



.1UVENTUS-ROM.\ 3-0: Tulio ili Angelini sui piedi dì Pan- 
doltìni mentre Ferrario accorre. .A dc.-tra Bertuccelli llclcfoto) 


incontro, entrate in campo le 
due contendenti senza Boni~ 
peni c senza Tre Re, si c as¬ 
sistito ad uno dei più brutti, 
.slegati vii imprecisi spcflocoli 
calcistici, con due formazioni 
rabberciate die rincorrevano 
il pallone senza idee tattiche 
con molti falli inutili r pìa- 
icali, c senza molla conuiii- 
zionc. 

Però, la Juve ha segnato 
ancora nel secondo tempo cd 
è passata non solo davanti 
alia Romo, ma anche in le¬ 
sto alla classifica, proprio in 
una partita dove certo non 
ha messo in vetrina qualità 
eccelse. 

Ha avuto più mordente, più 
slancio, questo è vero; men¬ 


te su mi suo pallonetto. 

Ma l’azione degli attaccan¬ 
ti « gialloTossi >, era piuffo.sfo 
vaga o incerta in arca, dopo 
essere stata iniziata efficucc- 
nicnte a metà campo. 

Al quarto d’ora si aveva 
un'azione personale di Boui- 
periì che raccoglieva al volo 
di fianco e, tallonato da Tre 
Re, riusciva a dirigersi verso 
Io refe. Il suo tiro era però 
altissimo. 

A questo punto John Han¬ 
sen acciusnuo un principio di 
di.storsionc al ginocchio de¬ 
stro e passava al centro zop¬ 
picante. 

Bonipcrti veniva spostato 
di conseguenza a mezz'ala ar- 


bccchi .siiipidi. 

.Al LI’ Galli liti uii'nccitsìo- 
nc (loro: sì aggiu.sta il pal¬ 
lone. dopo di aver superato 
Ferrarlo, ma tira alto. Al IS' 
(li nuovo Galli di testa impe- 
gna AtigcHui. .Al -2' un tiro 
improvviso di Houseii, Io 
zoppo, per poco non sor¬ 
prende Moro. 

.Al 29’ nn fallacvin di .4r- 
cndio V'cnfuri su Ricagjii: ni 
30’ un tiro basso di Perissi 
notiti. Itti minuto dopo nm- 
nionizionc a Ghiggia. 

Queste, in succo le azioni 
di maggior rilievo sino al ri¬ 
gore contro la Roma. Siamo 
al 36’. MiiccituAli scende col 
pallone, entra in area ma Pe- 
rissiuotto lo ferma con uno 
sgambetto. Tira la ma.ssi ma 
punizione Praest che realizza 

Sul due a zero la Juve non 
•SÌ chiude e la Roma si sve¬ 
glia un poco. 

Al 41’ una fuga e tiro in 
corsa di Ricagni con bella 
parata di Moro. 

Tutto sembra ormai finito 
quando al 44’. ad mi iiiiiiufo 
dalla fine, Hansen tira una 
pmii:ioue, MucciucUi prende 

10 palla dribbla stretto quat¬ 
tro avversari e giunge a due 
metri da Moro, che non esce. 

11 Uro entra e porta a tre il 
di.slocco. 

Distacco però eccc.ssivo. Le 
due squadre, specie nel se¬ 
condo tempo. .>{i sono equival¬ 
se per brutto gioco, via la 
Juve ha questo merito: es.ser- 
si battuta con più slancio, con 
più cuore. 

La Roma non si è impegna¬ 
ta iurece a sufficienza: come 
rassegnata, nuche quando 
aveva soltanto un punto dii 
.svantaggio. Calli era in gior¬ 
nata non molto brillaufe 
Bronce appariva trasognato. 

Gli altri si .sono equivalsi 
in una mediocrità generale. 


Nazionale .-\. Alihuiiiio ai 
preso tuttavia da Ionie vieni.'i 
ui selezionatori ehe il hloe* i| 
difensivo della Fiorentina, e, 
cioè Mugntni. fervato. Koset 
tu. C'Iiiappelia. Segato veiT-a 
rieonferinuto per riiieontro d. 
domenica prossima eoniro l.i 
t’r’fo.slovaechia. 

Non c Inveee eerta la pie 
.senza del porliere foslagliola 



L.\Z10-.'-ll*.\I, l-l: ISiiriiii ile-ti.i. i lic eonoiulo ver.-i» ilcentiodcl c:mipo ;i rueve:‘e gli nbbiiu-ei dei -uoi coinpn^iK) 

h.i segn.ito il primo goal per i ronuini. Lucehi, llrrii.inltn e Berlocchi gu.irclano mesti il pallone enlr.ilo in rele 


ANCORA UNA PARTITA POCO CONVINCENTH OKI BIANCOAZZURRI DI SPERONK 

La Lazio svogliata e imprecisa 
sup era di misurala Spai (2-1) 

Bredesen il più efficace degli avanti laxiiali - Bergamo e Fuhi fra i migìiori in campo 


LAZIO: scntiinciiti II', Anio-.jiio tcinpu, dopo che la Li.zio.ie Sentimenti IV 


narri, Scntinienti V. Montanari; 
Vuin, Bergamo; rnreinclli. Ilrc- 
desrn. Vivolo. Burini. Fontancsi. 

SPAL: Bcrtocclii. I.urchi. Ber¬ 
nardin. BeU'Innorenti; Biimu-Uì. 
Castoldi: Olii ieri. Stefanini. Bui- 
leni, Ekner, Uc Vito, 

ARBITRO: Marchetti di Milano 
MARCATORI: al 20' del pri¬ 
mo tempo Burini; al 'iV della ri¬ 
presa Bredesen. al T6’ Olivieri! 

Abbiamo vislo la l.a/.io 
ancora una volta al piccolo 
trotto, svogliata per lunghi 
tratti di gara, un po’ affanno¬ 
sa in difesa ogni volta che la 
Spai ha giocato in profondi 


eia passala in vantaggio, o nel 
serrate della gaia, quando la 
Spai ha tentato il tutto per 
tutto per raggiungere un pa¬ 
leggio in.spejato fino a pochi 
minuti prima, ma diventato 
possibile dopo la lete astuta 
del piccolo Olivieii. 

Avviatasi a lenta andaluia 
la squadra di Sperone ha pre¬ 
so gradatamente nelle pioprie 
mani l'iniziativa ; Bredesen 
giocava in profondità c tene¬ 
va la palla a lena; Fontancsi 
si slanciava in lunghe uighc 
lungo la linea latei ale e ri- 
tà, imprecisa all'attacco mal-jmctteva al centio bei pniloni; 


non 


grado lu buona volontà di 
Vivolo. di Bicde.scn e di Fon- 
tanesi. 

Bisogna peiò riconoscere 
che. quando ha pi emulo l'ac- 
ccleratore, la Lazio è passala 
e ha mostrato di avere piu 
volume di gioco, più capacita 
lealizzative, piu vaimi indivi¬ 
duali di una Spai davvcio 
modesta e inolile 
alla sconfitta- 

in realtà la panila ha avu¬ 
to momenti di un coito mle- 


Vivoio evitava il contatto di¬ 
retto con Boi nardiii più die 
gli era po.ssibile. per poter 
manoviaie a .suo agio a metà 
campo c insci irsi in aiea .solo 
al momento conclu.^ivo. Die- 
lio gli att.'iccanti. ruin e Ber¬ 
gamo regolavano il gioco di 
interdizione e di iilancio e, 
specie il Fuin. lo facevano 
1 assegnata (Con .sufficiente autoi ita e 
continuità. Raramente, co.si. 
la Spai riusciva a poi tal e la 
u;i minaccia, in contropiede. 


la gioinata miglio) 0 . 

Abbastanza agile in difesa, 
con un diligentissimo Dcl- 
l'Innocentì. la Spai mosti ava 
la sua maggiore debolezza nei 
mediani. lenii a muoveisi. si¬ 
stematicamente tagliati fuori 
dai lanci di Bcigamo e di Vi¬ 
volo. Così dovevano spesso 
loinare indietro gli interni 
Stclamni ed Ekner. slibian- 
dosi nel lavoro di raccordo. 

La rete di Burini venne a 
conclu.sione di un peiiodo di 
chic) a suiierioiità laziale. E 
non è da dii e che la Spai rea¬ 
gisse con la dovuta foga allo 
smacco subito. 

Una certa reazione s.oalliiiu 
venne invece sul finire del 
primo tempo; ma anche in 
que.sta fase la Lazio non die¬ 
de mai a vedete di su'oirc la 
iniziativa avversai ia. 

Nella ripresa la Lazio i i- 
prese francamente il coman¬ 
do del gioco, anche Puccincl- 
U e Burini cominciarono a 
giostrare in piofondità c Fon- 
tnnesi continuava a melterce- 


rasso .«oìo .'^ul finire del pri-nciraiea laziale e a impegna- la tutta per segnare la .sua 


LA CLAMOROSA 


DI S. SIRO 


(Giovanniiii. Padatazzt; Neri. Ne-i 


- . — _ retrata e tutto il gioco ju- 

tre i romani, ottimi a centro' i-emiup calava paurosamen- 
campo, sì perdevano soffoj/c. mentre per riflesso saliva. 
porta pur profondendoiquello dei romani. iGìo 

ogni energia, a volte confu- ^ Ghiggia c Pcrissinotio era-l*“’ .Mazza, Lorenzi, 

samente. sì sono fatti batterei ^ um-ei jj» questa fast 

con uno scarto che non n-lg registrava al 2V un bel- 
specchia le loro reali forze.\ n^sifuo tiro di Galli, su niez- 
£' da notare inoltre che la.-g pirata al volo. Ma l'aitac- 
Juve. giocando, si p»o dire, romano nel complesso, pur 
in dieci siti dalltnìzio. si e frovando una difesa dalle 
infiacchita anch essa dopo »I’,»/agIie un po’ allentate, non 
primo quarto d’ora. Ha avuto' .... 

il merito però di saper strin¬ 
gere i denti nei momenti cru¬ 
ciali. passando rabbiosamen¬ 
te anche nel pinole. 

L'arbitraggio di Bernardi 
è stato difettoso, eccessiva¬ 
mente severo, come nclVepi- 


^feritala vittoria doli*Cidiiie^e 
sul terreno della eapollMa (^-0> 


INTLR; Ghezzi; Giacomazzi.|ossigeno ag!; o.^pi'anti esprima lino.T ncroazzur;a. Val d:?ottci dello loio normali 


I risultati e lo classifica 


•.Atalanla-Torino 

*Bolocna-Napeli 

’FiorentiJiq-MDaR 

•Genoa-Legnano 

Udinese-’Inter 

*Javent«s-R«m» 

*Lazio-SpaI 

■Norara-PalcnM 

*Trie«tina-S»npdOTi» 


1-1 

2-1 

1- 9 
3-« 

2 - 1 
3-« 
2-1 


Le partite tei 20 écesère 

.qtalanu - TrieMitut; Lui» - 
Genoa; Milan - jRTcataa; 
Napoli - Legnano; Novara • 
Inter; Sampdorìa - Roma;. 
Spai - Fiorentina; Hartno • 
PaloraMi rfltapH s 


Juventus 12 
Fiorentina 12 
Inter 1* 
Milan ' 12 
Napoli 12 
Roma 12 
Sampdorìa 12 
Bologna 12 
Novara 
LarV> 

Spai 
Triestina 
Udinese 
Genoa 
Palermo 
Torino 
Atalanta 


12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

U 


1 23 1» 19 
1 15 7 19 

1 22 11 19 

2 25 13 19 

3 29 19 15 
C 12 29 13 U 
3 4 19 13 13 

4 13 13 12 

4 12 13 12 

5 14 17 11 
S li 29 19 
9 15 21 li 

5 14 29 9 

6 12 29 

7 15 25 
9 11 29 
9 li 24 
IH» 


impegiiafa che con |)ochi liri 
li iiOTtierc juventino c tutti 
questi tiri erano factìi. 

Le azioni impostate a metà 
campo con una certa geniali¬ 
tà tattica, si perdetano nelia 
orca di Ferrario c soci. Era 
però sempre la Roma a pre¬ 
mete, mentre in Juve accu¬ 
sava il coIjK) di John meno¬ 
mato. 

Si andava avanti cosi e 
man mano la partita sì faceva 
fallosa V cominciavano i 
brutti episodi. 

Al 42’, sui finire del tempo, 
ecco il fattaccio che doveva 
falsare, in seguito, tutto il 
resto della partita. Ricagnt, 
pressato da Venturi, scende¬ 
va e trcnica osfacolafo furio¬ 
samente finché il pallone 
usciva. Ricagni protestava, 
interveniva Tre Re che cer¬ 
cava di spingerlo fuori cam¬ 
po. Mentre i due stavano 
« spiegandosi n piombava su 
loro Bonipertì con l’intenzio¬ 
ne di dividerli, ma forse con 
un po’ troppo slancio. Anda¬ 
va a finirà che immediata^- 


stucchi 3si trova.-:© vo, t. que. ..... .... 

-’lte jn diffìcili due!!;. |.-comparve poi del tutto quan-l Uva di giocare in Nazionale 


Brocetni, Nyers, 

UDINESE: Purcioni; 

Tnbaro, Toso; .Meoesotll, Inver 
nlzzi; Plocser. Szokc. VlrgUl, Bel-! Questa sicurezza, pero, ::o- 
trandJ, Castaldo. ivava FO-Tibra de! du'o'oio ne!- 

ArMtro: Marchese di Napoli, tla assenz-a di .Sliogiund. Ri- 
ReU; ptoeser ai'H’ del pruno,'cordate la pziftizzi con il Na- 
tempo; Szoke al ir della rlpresa.jpoR dj una .'etl mana ì'.i? Per 
.\neoIl: 4 a I per nmer. | pochi minuti Skoglund era 

SpetUtori:: 24 mila circa. { , 


miptnguare !a cisi-ifira nei| Senza Skoglund. dunque.!p-'^-ibiIità: ;! popolare Vc- 
lìiomenli in cui diretta av-'i'Intcr ogg; mancò all aUac-| leno » non deve trovarfi in 

E quei ebe rimaneva!.'aiuto neanche la prosoe*- 


Note: Al 34' del primo tempo, 
Nyers riporta una distorsione al 
ginocchio c abbandoiui il campo 
per non piti rientrare. 

(Dal nostro oorrispondonto) 

MILANO, 6 . — Anche Fin 
ter ha per^o! Doveva capita¬ 
re, una domenica o l’altra. 
Si sentiA’a nell’aria come una 
co^a inevitabile. Ora, non ci 
sono più squadre imbattute 
nelle tre divisioni del cam¬ 
pionato nazionale di calcio. 

Ha perso, Flnter. in modo 
chiaro, netto, senza scusanti. 
Si è lasciata dominare da 
una Udinese decisa e com¬ 
battiva, scesa a San Siro con 
la precisa intenzione di fare 
il colpo. Ci è riu-scita in pie¬ 
no. adottando quella tattica 
per la quale la squadra friu¬ 
lana Va ormai famosa. Per¬ 
ché ha perso in mcxlo cosi 
inaspettato e clamoroso. Fin- 
ter? Sembrava una partita 
facile, quella di oggi, una di 

Quclk gare ctw jcxvooo p«ti 


rimasto assente per p<»i finire 
il primo te.mp-i inutilizzato 
all'aia sinistra. Tutto l'attac-j 
co nc aveva risoni.to. non co¬ 
struiva più, sembrava un cor¬ 
po .«^enza vita. Poi Skoglund 
durante FintcrvaF.o. era sta¬ 
to rimesso in sesto da uno 
strano unguento ed era tor¬ 
nato a giocare e » dare spet- 


do Nycr,'. a! 33' del prunojlo ha -pinto a vincere :’. duel- 
;e:npo. a'o'oandonò i; campo ei!o (neanche una voita) con 


nel-liete agli e.v compugu: di 
'squariia. 

Una bieve parente.si .-palìi- 
nu c poi la iole di Bredesen. 
la più bella della giornata, a 
conclusione di un paio rii at¬ 
tacchi in iM'ofondila. protago¬ 
nisti Vivolo c lo stesso Bre¬ 
desen. Sembrava che tutto 
fosse concluso quando la Spai 
sì deci.se finalniento ad aìlae- 
cave; si vide allora che la di¬ 
fesa laziale non era nella sua 
giornata migliore. Venne la 
rete di Olivieri, meritata, c 
negli ultimi minuti la Spai 
sfiorò perfino il pareggio, che 
non sarebPe .sfato «iltielianto 
meritato. 

Questo il piotilo della pal¬ 
lila. Di alcuni iiauiui: della 
Laz-io abbiamo giu detto: il 
poiTicrc poteva ev::u!'v la 167 
■ e di Olivieii; dei due terzini 
miglioie cello Arto.nazzi; 
Fuin ha fornito uii'.iit>a ot¬ 
tima urova mentre Borganivy 
ha avuto momenti ui rilassa¬ 
tezza; degli attaee.mti il più 
efficace e stato Bredesen. au¬ 
tore di pcilctti aliunghi alle 
ali e al centro, veloce c intra- 
piendente; Vivolo e Fontane- 
si hanno giocalo acmpre di 
buona lena; il pi imo lia avu¬ 
to il torto di stare tioppo ar¬ 
ieti alo. anche dopo aver spe¬ 
rimentato che con Bcinardin 
poteva vincere qq.iS) tutti i 
duelli, il secondo non e stato 
fortunato nei liu a -eie. Puc- 
cinelli ha avuto una giornata 
grigia e Burini, malgrado la 
rete segnata, ha mostralo \li 
non e.sscre pei feltaniente a 
suo agio nel posto ui interno. 

Nella Spai hanno fatto del 
loro meglio DelFlnnocenti. 
Olivieri cd Ekner. Gli altri 
piuttosto in ombra; il gioco 
dei ferraresi non ha convinto 
Imai. troppo palesi erano le 
deficenze nei collegamenti fi a 
leparto e lepaito c tra uomo 


non lece piu ritorno; Nyers 
infatti aveva riportato una 
d: 5 t<*r.';one al ginocchio. Man¬ 
cando Skoglund c mancando 
Nyer;-. co-a airebbcro potuto 
fare gli altri? Cosa .^^i poteva 
pretendere da Broccini, il 
qu.i'.e oggi ha detto chiara¬ 
mente quanto vale, ha sco 
perto il -uo volto. Non può 
reggere. Brocc.ni. al confron¬ 
to con Skoglund; c un ripie¬ 
go della più b.'utta marca. 

E Mazza? E Lorenzi? ^laz- 


tacolo. trascinando tutta laza e Lorenzi hanno giocato 


I co nwocalì per la 

La Segreteria della F. f. G. C. eomanica che per la gara 
Tarehia-Italia B di Istanbol deH’ll dicembre 1933 sono 
convocati per le ore 19 del giorno 7 dicembre a Roma, 
Albergo C^irhiale, a disposizione del direttore tecnico 
per la sqnadr» nazionale, ì seguenti giocatori: 

BOLOGNA; Ballacci, Cervellati. FIORENTINA; Bacci, 
Gratton. INTERNAZIONALE; Ghezzi, Giocomazzi, Neri. 
JUVENTUS: Ferrario. LAZIO; Sentimenti IV. MILAN; 
Piccinini. NAPOLI: Cicearrili. Pesaola. PALERMO: Gia- 
rolt ROMA: Galli. Venturi Arcadio. E' convocato anche il 
Kfìntor* Fcmriq del MìUmu 


. .,e uomo, 

li suo d.retto avversano ed ,, .. ... 

m'iSik crelno'%bRo 

A- W nA hanòfi f-if'rt npconfusìonc in area spallina e 
-A. mano non concludono entrambi in an- 

ti^’rhe hf dlìf‘JO’o- Lò pressione della La- 
^ “T P zio è abbastanza continua ma 

vu:o parare on, e ..a o mordente. 

quello di Brocc.ni dal hmi^ .^re angoli ancora per la 
de.l arc.^ su punitone ^ ^ ^ traversone 

aggiungete i fine e * Brcde.sen. lanciato da Vi- 

non era m forr.\a ghe 

ni in ritardo di una frazione 


Spai, ma questa non viene. 
Al 26' bella intesa Buiini- 
Fontanesi-Vivolo-Fontanesi il 
il quale ultime impegna Ber- 
tocchi con forte tiio con lo 
esterno del piede. Al 33' an¬ 
cora fuga di Fontancsi e c’n- 
tro; plastica parata del por¬ 
tiere spallino. 

Fuga di Fontancsi al 39', 
testa di Bernardin, palla a 
Vivolo spostato a destra, cen¬ 
tro, Burini manca di un .sof¬ 
fio. Al 40' ancora un’occasio¬ 
ne perduta dalla Lazio; lan¬ 
cio di Bredesen a Fontancsi 
solo. l’ala sinistra vuol drib¬ 
blare Lucchi ma non ci rie¬ 
sce e la palla va sul fondo. 
Gli ultimi cinque minuti so¬ 
no della Spai; tin di Ekner e 
di Olivieri, ma Sentimenti IV 
ò attento e respinge. 

Al 1’ della ripresa fugge De 
Vito e dà a Buiicnt (foi.se in 


La schedina vincente 


Atalanta-Torino 
Rologna-Napoli 
Fiorentina-Milan 
Grno4-Legnano 
Intcr-Uilinese 
Ju\e-Ronia 
Lozio-Spal 
Novar.i-P.ilcrniO 
Triestina-Sani pdOTiA 
Brcscia-Como 
Messina-Vtrenz.» 
Pisa-Catanzaro 
Lerce-Arstaranto 

L'Ufllrio stampa del Toto¬ 
calcio comunica che il Mon¬ 
te Premi di questa settim.i- 
na ammonta a L. 4I1..T00.333. 

La Direzione del Totor.aI- 
cio comunica che a sposlio 
ultimato delle schede dei- 
l'odiemo concorso sono ri- 
snitati 11 ■ tredici •. ai quali 
spetta la somma di tire 
lS.38T.tf9 circa. Ai « dodici > 
che sono 926, spetta la som¬ 
ma di lire 267.M0 circa. 


vannini, per tutto R secondo 
tempo, ha ballato la - s.im- 
ba » davanti a! giovane Vir¬ 
gili. avrete la spiegazione del¬ 
la sconfitta; sconfitta che a- 
crebbe potuto essere più .-o- 
nora .■^ Ghezzi non avesse 
fatto miracoli, se non avesse 
o-ato l'.nosabile. Ghezzi e 
Giacomazzi sono stati appun¬ 
to gl, unici due neroazzurri 
che si sono salvati dal gri-' 
giore generale. j 

I bianconeri udinesi noni 
sono andati per il sottile, 
hanno applicato iì doopio 
catenaccio » con il massimo 
rigore, non hanno '•sgarra¬ 
lo >* di Un millimetro; Tuba- 
ro spazzalutto, Beltrandi su 
FRANCO MENTANA 

(Coatiaiu UI 4. p»g- L cotoMi) 


di secondo, a quattro metri 
da Bcrtocchi; la palla si ucr- 
dc nel fondo. Larghe mano¬ 
vre della Lazio che ha com¬ 
preso come superare l'ostaco¬ 
lo delia mediana avx’ersaria, 
con lunghi lanci a para'oola 
sui sempre smarcati Brede¬ 
sen e Burini. 

AI 20', ecco la puma rete; 
Fontanesi fugge sulla -sini¬ 
stra. supera Lucchi e centra, 
Puccinelli al posto di centra¬ 
vanti potrebbe tirare al volo 
ma preferisce tentare il drib¬ 
bling, rimpallo .sulle ginoc¬ 
chia di Bernardin, uscita a 
\noto di Bertocchi e così Bu¬ 
rini. sopraggiunto m corsa, 
ouò infilare facilmente 
corta ìncu,stodila. 


fuori gioco), tiro for*.:.'Si:r.o 
del centravanti. Sentimenti 
IV naia a mani ancrlc. 

Lentamente la Lazio acce¬ 
lera il ritmo; specialmente .1 
metà campo le palle son qua¬ 
si tutte sue. La rete d. Bio- 
desen (23’) appare me: i?a:;,'- 
sima; Vivolo parte d.i fiioii 
area c dà a Bergamo in no- 
sizione avanzata, pionto .li- 
lungo a Bredesen il quale fin¬ 
ge di lanciare Fontancsi a si¬ 
nistra e invece, da oltre ven¬ 
ti metri, scocca un gi an tiro 
dal basso in alto che va a in¬ 
saccarsi airincrocio de: Kili. 

Al 30* Bredesen è ancor.a 
una volta lanciatLssimo su 
Bertocchi ma esita nel tiro e 
il portiere devia in angolo. 
Nasce su contropiede, al 36’. la 
rete spallina: Lucchi toglie la 
palla a Fontanesi e scende fin 
quasi sulla linea di fondo, 
centra rasoteiTa. Sentimenti 
IV resta fermo tra i pali, rac¬ 
coglie Olivieri e insacca da 
tre metri. Serrate emozionan¬ 
te della Spai; tiri di Ekner, 
lai di Stefanini e di Bernardin, 
ma tutti a lato. 


Si attende U reazione della 


GINO BRAG.ADIN 
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« L’UNITA' DEL LUNEDI' 


- Lunedi 7 dicembre 1953 


319illììah giocando con il catenaccio 

coslrì iìge la Siorentìna al pareggio (0-0) 

Ubb^ O^slOa pr®staz&<sn« del sestetfi® dlffensl^® delie llezi®BBeÌe « 

BBen riese® e ses^epare li prestSipl^s® p®B'ti®o’® 


' * V » -'r/.t" 


FIOUENTINA: Costaellola, Ma- 
Knlni, Rosetta, Cervato; Clilaiu»*"!- 
la. Segato; Mariani, Gren, liari'i, 
(•ratton, Vidal. 

MILAK: Buffon; Silvestri, lo- 
gnon. Zagatti: BergamasL-hi, l’ie- 
rinini; Beraldo, Soerensen. Nnr- 
dahl, jjrdholni, Frignaiii. 

Arbitro: Jonni di Macerata. 

Note; Temilo bello, con nebbia 
siieclalincnte sul linlre della ga¬ 
ra; terreno buono. Oren ha dl~ 
sputato gran parte della partita 
’/oppicando a seguito di uno sion- 
tro con Beraldo. in tribuna era 
il _C. T. (’/el/ler. 

Speltaiori; 60 mila circa per un 
incasso di circa 30 milioni di lire. 

Angoli: 7 a 5 per la Fiorentina. 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, C. — Le due 
.squadre hanno chiuso la nar- 
lita con Un giu.sto pareKuio. 

Per diver.si motivi, le clue 
hirmazioni hanno giocato 
pinlto.sto male. Il .sii/nor Bu- 
.sini, che ha venduto CLcn 


sputalo una buona prova, olio .stesso livello dei niedia- 
qualificandosi ancora una ni c dei terzini, e il divario 


volta come la dìù torte del 
la serie A. 

Bisogna però Osacrvaic che 
ancora il problema ir-irattnc- 
co viola non è stato risolto. 
Anche Vidal. dal quale i tec¬ 
nici -'•i aspettavano il miia- 


coJo della resnne/iono, o 
meglio della nascita della 
prima linea, e stato un falli 
mento. Se Chiappella, Roset¬ 
ta. iMagnmi c amici avesse 
ro davanti cinque .aguzzi in 
gamba, cajiaci di concludere 
le azioni iniziale daH’estrema 
dife.sa e dalia mediana, la 
Fiorentina avrelibe certa¬ 
mente più punti di quelli che 
ha attualmente e sviluppe¬ 
rebbe un giuoco più apprez 
zabile, e soprattutto i cinque 
difensori, che ora si Dottano 
sulle spalle tutto il neso del 



FJORKNTIN'A-MILAN G-i). l oMaRliola blorcu. un < <:«tpn ili 
testa del rossoneru Soerensen. ostacolato da Cervato u Scsnto 

(Tclefotof 


nlla Fiorentina, temeva die lo 
nnzìano svedese, inanovian¬ 
dò il gioco, pote^so f ire ima 
splendida figura attirando co¬ 
si su di lui le ile di cln ;ue- 
va avversato dotta ce-'sione. 
Perciò, sacrificando la ori-na 
linea, gli ha me.-jso alle o- 
.slole Beraldo, l'ala de-tra. il 
(inule ha ricevuto Poi dine di 
non abbandonare nemnirc mu 
un istante la mezz’ala viola. 
Questa mos.sa tattica ha avu¬ 
to, ai, l’efletto di t.iahaic 
Inori dalla mischia Greu ma 
ha anche rotto il g:uco di 
tutto l’attacco ro.s.-)Onc:o die. 
conseguentemente, non ha 
combinato niente di binimi. 
Passare attraver.so la barriera 
viola, con soli quattro attac¬ 
canti. è infatti assai diflìcile. 

Bernardini, dal can'o -no. 
desiderava dimostrare l'in¬ 
vulnerabilità della difo-.i vio¬ 
la jjer dare, con i fatti, una 
ri'po^ta polemica .i «lao Tec¬ 
nici che. dopo la vittoria del¬ 
la nazionale azzur’’,i al C.nro. 
avevano detto corna de. bloc¬ 
co fiorentino. Pcrcò. Bernal- 


dini, pur avendo . .sto -'ir 


5)0 minuti, avrebbero anche 
il tempo per studiate meglio 
1 loro interventi e oei raffi¬ 
nare le loro ((ualilà tecniche, 
con un notevole gioì amento 
•si.q por la squadra, uà oer il 
calcio nazionale. 

Bucci, Gratton. Mariani, 
Vidal e anche Uren, ormai 
lento, non ^ono certamente 


di classe si nota parecchio 

La partita, a causa del¬ 
le cervellotiche tattiche di 
cui abbiamo detto, ed a cau 
sa anche del nervosismo esi¬ 
stente tra i ventidue atleti in 
campo, ha finito ler mancare 
di genuino calore, di vera 
drammaticità, ed è stata un 
nevrastenico conlronto fra 
atleti quasi incapaci di ra 
gionarc calcisticamente. 

Quante volte 'a palla, cal¬ 
ciata a vanvera, sia salita al¬ 
ta alta sopra il tetto della 
tribuna, non ve lo possiamo 
dire. E’ certo però che un’a¬ 
zione fatta di cinque pas.sag- 
gi consecutivi non '-i è vista 

Descriviamo per sommi ca¬ 
pi le fasi salienti 'ell’incon- 
tro. Le due .squadre inizia¬ 
no giuocando guardinghe. Al 
5’ Mariani, su nassaggio di 
Gratton. tira in noria e But- 
fon para. 

Si corre orcferibilmcnte a 
metà campo e Tognon, data 
la lentezza di Baccl, si per 
mette alcune svirgole, che 
poi può ricuperare. Silvestri 
blocca Vidal, Zagatti pareggia 
con Mariani, Beraldo non 
molla Gren, Gratton non ec 
celle e Bergamaschi, cosi, se 
la può cavare; Piccinini In¬ 
vece è libero, perchè Gren è 
sorvegliato da Beraldo e sta 
a metà campo a passare nu¬ 
merose palle ai quattro della 
prima linea, dove solo Frl- 
gnani se la sbriga bene. Nor- 
dahl, Liedholin e Soerensen, 
nel dialogo con la difcBa vio¬ 
la, riescono solo a dire bal¬ 
bettando qualche oaroletta. 

In questo oeriodo la Fio¬ 
rentina attacca, ma non dà 
seri fastidì ai .ossoncri e i 
pochi tiri vengono orlllante- 
mente parati da Buffon 
Ricordiamo un tiro di Boc¬ 
ci da 25 metri, al 21’. salda¬ 
mente bloccato da Buffon 
dopo Un gran volo. 

Pa.ss^ il tempo e finalmen¬ 
te, verso il 30*. il Milan si 
air.icciii in aiea \'iolii e, do¬ 
po uno scambio 'jicdhnlni- 
Frignani, questi tira forti.«si- 
nio. Costagliola, lur essendo 
fuori po.si/.ioru'. i ,e.-,co però 
I salvare di luigiio, ritornan¬ 
do con un gran alto. 

Al 34’ un fi'-o di Nordabl, 
ben parato da fostagliola' il 
centravanti ha Mrato al vo¬ 
lo da 15 metri e il portiere 
con Un guizzo ha ro.sDinto. 
Mentre scende '.a nebbia e il 
pallone continua a volare nel 
cielo si chiude il primo lem- 
po. Si riprendo e il pubblico, 
èl-nifil, riort’ il’ln ’.iendtire più. 
.Attacca 7 )cr un ao' la Fio 
rentina e abbiamo un bel ti¬ 
ro di Segalo al 9’, da trenta 
metri, che Buffon para Poi 
Bacci al 10’, a dup oa.isi dal¬ 
la rete, trattiene Tognon con 
una mano c mette la osila 
dentro; ma l’arbitro aveva 
fischiato prima. 

Per cinque minuti la Fio¬ 
rentina preme aitto la por¬ 


ta di Buffon, ma non con-,dei piuma d’orienie mettemlo 


elude. Poi lo acque si calma 
no e si riprende con il giuo¬ 
co da sferisterio, di cui si è 
dotto. 

Annotiamo alcune buone 
azioni e due tiri Ji Segato, 
alcune discese di Frignani, 
nettamente il migVoro dei 11 ) 
attaccanti, e basta. 

Negli ultimi tie minuti la 
P'iorentina ottiene tie calci 
d’angolo, m;i lon uccede 
niente. 

Mentre faibitro sta per 
dare il segnale di fine, ai ri¬ 
va la notizi;i delhi ^confitta 
dell'inter e la follo, conten¬ 
ta, acclama i giocatori. 

.MARTIN’ 


K. O alla ({uarta iijiresa il <ie 
tentoro il filippino I..irr>- Brtlaun 
in Un incontio sull.» distanza dJ 
12 rountl. 

Kanedo jiesuva i'g .=0 245 e 
Baatan .'>1.H84 )•»' 


. PUGILATO 

Battuto Larry Bataan 
dal gia pponeie Kaneko 

O.SAK.\ (Giappiiiif), f, — 11 
glapjioneso Shlgcji Kaneko ha 
conqul.Stato questa .scia il titolo 


Dii raiiiciite .sconlìtto 
il ^l•a^l(*(^sl‘ Ci russi 

MAItSIOl.lA. a — Il tainpione 
fi- ncise dfi pesi piuma. Bay 
C;iat.^i. e italo oggi in coinh.itti- 
ifiento eoii dm.unente l'olpito elic 
olile a leiden- il molo dovia 
.sottopoisi ad mi., <jpci.izione e)ii- 
iiiigiea 

Il niaiiagci di Glassi ha gett.itn 
la .spiign-i .»! nono lound flell'm- 
conilo III dilli iipi(‘:>(‘ elle il 
eaiiipione sl.i'. ,i sostenendo con 
l'.ilgeriiio Moliaii'ed Chitkaoui, 

tfn terribile tolpo alla testa 
avfva reso Gr.'issi semi p.n.ili/za- 
to ed iiic.'ipjn e di (lllcndci.>l Do¬ 
po Il l.ineio dilli s|.tigli. I Gi.iiil 
e sialo poi t.ito (Il p( ->o negli sjio- 
gliatoi 

StieeesslvaiiK nie ( stato poit.ito 
in un ospedale 



ROl.OfINA-NAI’OLl 0-0: Bug.illi p.ira un tiro ravvieiii.ilo ili Cervellall, 
csserv.i. A destra, silfio sfondo,Gr.inata - (Teiefoto) 


mentre Pivatelli 


Con una accorta partita difensiva 
il Na poli pareggia a Bologna (0-0) 

1 iictroiiiaiiL afìisai efficienti in tlife.sa. i‘Ì4^seoii€i ail annullare li^ veloci 
ptiafafe offea.^sive ile;;‘li avanti iiarftMioin^i - l^a ^itr^imle iiarftfa «li ltn$iaffi 


DOPO UN PRIMO T EWPO A FAVOR E DEI GENOVESI 

Nella ripresa la Triestina 
pieg a la Sampfloria (2-1) 

Gli autori dei goais; Conti, Rossstti, Soerensen • Le gran¬ 
di parate di Pin hanno contenuto il passivo dei blucerchiati 


BOl.OGNA: Giorcelll, Cattozzo, 
Greco, Ballaccl, Turchi, Jensen, 
Cervellati, Garda, Cappello, l'I- 
vatclll, Randoii. 

NABUL.1: Biigatti, Cdiiiasclii. 
Gramaglia, VIney, C'iecardii, (tra 
n»ta. Vitali, Castelli, Jcppson, 
Amadei, l'esaola. 

ARBITRO: Massai di tMsa. 
.Spettatori; 20 mila circa. 

Nota: tempo umido e nebbioso. 
Campo buono. 


(Dal nostro corrispondont(j) 


TRIESTINA; Niiclari: Itelloni. tlos;),-.. 
Ganzer. Baldini; l’etagiia. Trevi-' 
san; Eucenlini. Ciirti, Srrclii. Soc. 
rrnsrn, Itossetti. 

SA.MPllORl.X: Pili; Gratton. 

Bemlti(i sx> no st;i\*i .i:*clr;i-! Agositnein, i^odesta, .ilari, K 
oti.iiun -t ne -si.iv.i .i.-i»..» foninir». tonti. Testa. 

lo c non 5: .-ognnia n Baldini. 

di date qualche f.i't'd’f* ai Arbitro: lalvrrani di Torino* 

Coslaglioin, non Ila n'irtntni iteti: Nel primo tempo al 3*’ 

in avanti uno dei un il-len- Conti; nella ripresa al F Rossetti, 

sori rima'^lo libero I** ^ Soerensen. 

- -/»’ . !.. .Note: Giornata nebbiosa, lerre- 

Abbiamo ' "ino viscido, 

straordinario nvveninon'o (li spettatori: 80oo nrea. 

VT.n mediano. Sesr-fo. C :ì ”ij Angoli: S a l per la Triestina. 

terzino. Cervato, che per •u!:a! -- 

In parlila .son'» ^tati ai fianrlii. TRIESTE. 6. — Anche ocg: 
di una mezz'ala avversaria,; a TriOslina non ha voluto 


I cannonieri della « A » 

9 RETTI: Uoniprrti. Nor- 
dahl; 

8 RETI: Jcppson; 

6 RETI; Haldini. Rassetto. 
Conti. Manzardo, .Sorri'n- 
scn (.>!.); 

5 RETTI: Barri, Curii. Gal¬ 
li, Lirdholm, Njers. Ir irsi. 
Rasmnsscn. Sko);lund: 

4 RETI; Bronèr. Itnll-nt. 
Cappello. Dalmonic. l-i Ilo¬ 
ta. Martcrani. Olivieri. Fa'» 
delfìni, rivatelli. -Sorrrn en 
(Tr-), VirKili; 

3 RETI: .Amadei. .Xrm.ino. 
Reltrandi. Rredesen. Burini 
Formentin. Frignani. J. lian- 
srn. Janda. Lorenzi. Ma-ra- 
ni. Ferissinotto. Ricami. 
Sassi II. Scratoni. Stefanini. 
Vitali, Vivolo. 


.'■mentire la tradizione cne 
vuole >qiiadr.i essonzuilincnte 
da secondo tempo. Come con¬ 
tro la Roma, iinche contro i 
i Dlu-cerchiati, la Triestina ha 
disputato lina ripresa maiu¬ 
scola. mentre nei pruni 45’ 
sembrava che nulla poie..5e 
• rove.'Ciare il risultato (fi 1 a 0 
i in favore degli o>piti. Vera¬ 
mente PIÙ che di superiorità 
de: liguri si potrebbe parlare 
, di scarsa vena da parte dei 
1 giuliani che non avevano -.i-j 
1 pillo trovare in nessuna occ;i-| 
, sione la via della rete di Pin.; 
jDal canto loro i genove'i non| 
Isi ì^ono voluti arrischiare i:i' 
una partita chiaramente of-j 
' fensiva e si accontentavano! 
del gol messo a segno aal 
giovane Conti al 28’. Que.di. 
|«po>tatosi a posto di ccnt.-o 
! avanti, raccoglieva un i>'r- 
1 fetto allungo di BaUlinì e 
{puntava deciso sU Xuciari il 

re 

, . _ .. r\1 

uomo solo, essendo 'r:* una cannonata di Baldini 

il danese m cattiva g-ornataj uij-iva oltre fondo campo 
per cui correva co.me se a-.e.s-| jf,, j-arido la traversa, 
se avuto le scarpe di plooibo.. La Triestina attaccava miì 
Alla fine, e risunato vnelfji (rontinuo ma non riusciva 


Cinti si de.st reggia va 
nei p:e«si della bandierina 
del calcio d'angolo e. libera- 
to.'i (Il Tortili, .serviva Soe- 
ren.'Cn che aveva un guiz'zo 
in avanti felicissimo; Pm 
iiscii'a alla (bsperata ma il 
danese Io evitava e mepevaj 
in rete. La pressione dei giu¬ 
liani continuava per tutto il 
re.sfo della ripresa e l’in do¬ 
veva eMbir.si in una sCrie (b 
prodezze per evitare altre -e- 
gnatnre. 

Fra I locali molto bene 
Maldini, Ganzer. Lliccntini e 
Secchi .sempre pencolosi-ssi- 
mo nelle azioni sotto la rete 
ligure, f liguri, sin dairinìzi.ij 
hanno schierato Agostinelli a 
centro-mediano, K. Han.sen 
laterale sinistro. Fommei al¬ 
l’ala sini.stra c Baldini mez¬ 
z’ala. Fra e.ssi si sono distinti 


BOLOGNz\, 6 — Qudiitìo 
Itoti si portano a conclusiotu' 
occasioni faiuirvt'oli del qc- 
iicrc di (lucllo capitalo a Ccr- 
vrllati <• a Ptvatflii nel primo 
fciiipo rifila partita tiolor/iia- 
Napoii, si pfi'df il diritto di 
uiacere e (fi protr-Klurc se la 
fortuna si allea alla bravura 
di Buratti per iimittcuere iii- 
uioldfa la refe. 

Liti lìolodua dal sestetto 
arretrato ef/icieiitc come po¬ 
che altre colte, e dorè tulli 
i eompoiienfi rivaleddiavnuo 
.sulla linea (li atta supcriore 
bramirà al piuifo che Cat- 
lozzn riu.scira a iiortarsi 
spesso all’ attacco, iiieiitre’l 
Ballarci dimo.strava una ef¬ 
ficace sicurezza, che ha di't- 
stificatn la sua chianuita m 
tinzioiiale, mentre Greco dal 
canto suo attuullava addirit¬ 
tura c celleifi'i (li Jcppson. 
La sua bravura faceva ri¬ 
scontro a (iiiella di Jciisscii 
che, fili dal fischio iiiiziulc 
spostatosi su Amadei, aveva 
cancellato il frascatano dalla 
lavagna della partita. Turchi, 
che dorerà assolvere al gra- 
voso compito di .sostilitirc 
Pilmark, è riuscito a metter¬ 
si hi luce fra i midUori della 
panda. 

Sicura alle spalle, la s<pia- 
drn rosso-blu non ha avuto 
attacco: è ('sistiio solo Cap¬ 
pello ili un ycaeroso compito 
di ceiitroattacca-mczz'ala, c- 
lemeiito chiarificatore e au¬ 
tore di lanci jier/effi che Pi- 
vateìli intuirà ma che non 
porla ra a conclasiniic. 

Cerrellafi. nelle rare volte 
che riusciva ad eludere rini- 
placabilc snrvcdlianza di Fi- 
neiy. non dimo.sfrnva la /red- 
dezza necessaria e neppure 
la m-rn (fiiisia nel tiro. 

Contro un tale avversario 
e'è stato un ;VnpoIi presso a 
poco con le stesse caratteri- ' 
.vfielle ma con ì mediani rbr; 
miravaiin più ad aUnntannre 
la miiiaecia, picchiando .sodo 
sulla palla, piuttosto che a 
imbastire trame offensive. 

Dominato da ima simile si¬ 
tuazione, il gioco mancava di 
sostanza c di fluidità: resta¬ 
va solo avvertibile Piucnnclu- 
denu- .si/periorifa del Bo¬ 
logna. 

Su i lanci perfetti di Cap¬ 
pello, Pivatelli infatti falliva 
più volte il bersaglio in a- 


Jvpp.soH che manovravano 
nel settore sinistro. 

L'attacco del Bologna man¬ 
cava- dell'iuimo capace di 
dare una mano valida al « ca- 
jiilano > e il pubblico, che 
aU'atniunzio della formazione 
rosso-bill aveva indirizzato 
a Vinili un fischio polemico, 
chiamava a gran voce Por¬ 
rà» (piando Itaiidon, .sfocato, 
e Garcia. irriconoscibile, e 
C’erveffafi c Piratelli manda¬ 
vano in fumo t .servizi )n*r- 
fvlti ilei mediani. 

ztf ij un laiicai di Pira- 
telli. t orrei tu da Itandon (oii 
raiiida apertura .mi Cerrvlla- 
ii. dava afia propria ala la 
possibilità di tirarv a tele, 
ma ('rsariiio sciupava un'oc- 
casioiie favorevole. 

Ai 18’ Pivatelli azzectuiva 
un bel tiro, ma per battere 
litigai ti occorreva ben altro. 
L'occa.sione favorevoli' si 



faceva cambiare di posizione 
a Vineii per cui tutto risulta¬ 
va il .solito inutile machia¬ 
vellismo. 

Al 44’ Jeppsun si faceva 
finalmente notare sfuggendo 
a una stretta Greco-Ballacei. 
Il tiro, scoccalo da pochi me¬ 
tri dallo svedese, era parato 
da Giorcelll con lodevole 
intuizione. 

Piani al rientro faceva as¬ 
sumere ull’attacco rosso-blu 
(tiiestn schivramentn: Cervel¬ 
lini. Pivatelli, Cnìipelio, Raii- 
don e Garcia. 

Pareva che l’inizio (lesse ra¬ 
gione a ipiesta idea dell'al- 
Icnatorc perchè al secondo 
minino Cervellati, rìusceiidn 
fhndmente a giocare Vìney, 
da fondo campo crossava di 
misura. Pivatelli era sulla 
palla ma al momento di con¬ 
cludere .si scontrava con Bu¬ 
galti. Il portiere uapoletano 
cadeva ma il veronese, rima¬ 
sto in possesso della .sfera, 
tirava angolato: con un for¬ 
midabile colpo di reni Buyat- 


di Pivatelli tutta la prima li¬ 
nea, ora che Cappello denun¬ 
ciava il .suo generoso prodi¬ 
garsi, che Cervelluti era 
messo in soggezione da Vi- 
ney. Randoii risultava sfim- 
enfo, Garcia addirittura ine¬ 
sistente, il veronese conclu¬ 
deva meno del poco che ave¬ 
va combinato nel primo tem¬ 
po, ragione per cui il Napo¬ 
li attaccava facendo bottino 
di calci d'angolo. Su uno (lei 
tiri dalla bandierina Castel¬ 
li girava di testa a rete ma 
Gior»;elli njiarava bravamen¬ 
te a lina precedente papera 
serrando la sfera in presa. 

Sempre su (‘orner, al ‘.il)'. 
Garcia .sciupava un servizio 
(li Randon. La nartita assu¬ 
meva ì’a.spetto (li lina conte 
sa disputata tra rar/arri dei 
campi della periferia: tutti n 
correre dietro la pa'ln come 
accade nei cinodroni' con i 
cani che iuscguono la lepre 

Qualche sprazzo di classe 
di Cappello illa minava il bido 
tecnico della partita Al di¬ 


ri .scattava da terra parando t minuto il Bologna aveva la 


niiracolnsamente (pianto for- 
lìiuosamente il tiro di Pivu- 
telìi. 

Se nel primo tempo era 
appnr.sa chiara l’intenzione di 
t^iani di mettere al servizio 


carta per vincere: azione d’ 
Pivatelli che .serviva pronto 
a Carda, cpicsta volta il sud¬ 
americano non sbagliava ef¬ 
fettuando un traversone che 
provocava una mischia in area 


napoletana. Nel batti e rt 
batti la palla perveniva a 
Randon che prontanicnte ti¬ 
rava. Quando gli spettatori 
stavano per gridare al goal 
che avrebbe dato la vittoria al 
Bologna perché la palla si 
indirizzava in rete a portiere 
giti battuto, sulla linea di por¬ 
ta, ecco s-puntnrc il piede di 
Gramaglia, che salvava il 
Napoli dalla sconfìtta. 

GIORGIO ASTORRI 


SCHERMA 

h'L’ova vittoria di D'Oriola 
suH'italiano Maitgìarotti 

P.iRIOI. 6. — Il Trotco inicr- 
nazionale Uì fioretto, che si è 
svolto allo stadio Pierre De Cou- 
tertin. ha riunito pili Ui *^00 
concorrenti. 

Ecco i risultati 

D'Oriola (Er.) batte Mlniudoll 
(It.) tO-5; Bommel (Fr.) catte 
Fdvia (It.) 10-8; Mangiarotii 

Eduardo (It.) batte Nettcr (Fr.) 
14-12: waicke (Bei.) batte Mon- 
tor.si (It.) 10-8. 

Semifinali: D'Oriola b. Rom- 
mel 10-6; Mungiarottl b. Waleke 
10-4. 

Finale: D'Oriola batte Mangla- 
rotti 10-8. 


PROMOZIONE LAZIALE 

Cosiìiet 1 
Astrea 0 


ASTREA: Aldobrandi, Ruozzi. 
Tilli; Ardovino, Pancia, Milioni: 
/tannini, Filcbi. .Massi,' Antolmi, 
Dolenti 

COSMET; Fu. toni, Pasquali. 
Centomini, Manciati, Chiodi, Si* 
monceiti. Arena. Vellani, Triboli. 
Cipettini V’iili 

Arbitro: Sig Giambelardino di 
Roma. - 

Marcatore: AI 26 ' Vull, nel pri¬ 
mo tempo. 

Brille tite vittoria esterna quel¬ 
la conquistata dalla Cosmet al 
Cam/.i) tionia ai auinii ileU’.-Xstrcn 
veramente intLuiioseilnle da.'I'ul- 
tfnia vittoriosa }>resta-ioiie. Me¬ 
ritata Uttloilu elle iiiemiu la 
squadra luipltore in .senso asso¬ 
luto sia per la volontà, sta jier 
tl volume Ut ytoco .si-olto La 
stiuaUra ospite, pi iva Ut ben ite 
titolari, fra cui Ferracuti e Maru- 
sciolli, ville CI dite le pedine mi¬ 
gliori dell'attacco, e riuscita ad 
andare in vantaggio al 2tì’ del 
primo tempo ed a mantenerlo .si¬ 
no (Il tei mine del cavalleresco 
s combattuto incontro grane al¬ 
la magnifica pi estuzione della di¬ 
fesa clic Ini saputo contenere con 
sicurezza ed abilità il r seriale • 
dei padroni ili casa. 

L’Astrcn. dopo avere incassalo 
In rete, non c più riuscita a tiO- 
vare il giusto iitmo e la ne¬ 
cessaria cullila per rimontai e lo 
svantaggio iniziale id c mania¬ 
ca soprattutto net mediati’ late¬ 
rali, oggi quasi inesistenti. Un 
rilciHire clic i pedinili di cnsd 
iianno giocato dal 23' del primo 
tempo in 10 uomini, perche Zaii- 
nini infortunatosi era stato eo- 
stretto ad abbandonare il cam¬ 
po per rientrarvi ilopo 5’ pratt- 
ciimente inutilizzabile al suo jio- 
sto di ala destra. 

Dopo un inizio veloce con fasi 
alterne e gioco piacevole, le. Co¬ 
smet metteva a scrjno la rete 
delta vittoria per merito di Virli.' 
l’azione era iniziata da Vcllaiii 
che allungava di precisione in 
nrofondità ad Aleni il quale cf- 
fcttur.vn una jironlii cmtrata: 
raccoglieva Vili' ehc batteva lo 
accorrente Aldovrandi con un ti¬ 
ro all’angolo sin’stto 

La reazione dell’Astrca era im¬ 
mediata. ma non riusciva a far 
di meglio che ri cpllezinnr.rc qual¬ 
che calcio d’angolo, peraltro in- 

fi UttllOSO. 

Nella ripresa .si registrava una 
splendida parata d’ .AldovrancU 
che si esibiva in un apitlaudito 
volo su iin bel tuo del centro 
avanti Triboli 

WALTER ItOM.V.M 


Tarquinia • SPES 3'1 

TARQUINIA. B — Uopo otto 
giornate di cliguiro il Tarquima 
ha ottenuto la sua prima vit¬ 
toria, vittoria ben mentala iti 
(pianto la squadra ha fu nz,Olia¬ 
to in tutti I settori c a nutla e 
valsa la tenace ed c/ficaee difesa 
della Spes cftv ha pure gioatu i a- 
hdamenie. 

Inizia icfocissiTiia fa Spes e 
al 4’ ottiene il suri unt< o gol 
per merito di (Quaresima Iteagt- 
sre il Tarquinia e subito al 6’ 
Tei croni segua su punizione, it 
qihcfi mantiene il modente en¬ 
tusiasmante delle belle jiartite a 
al 22’ Ter croni manda in lan- 
taggio il Tarquinia segnando su 
rigore. 

Il gioco è ancora veloce: due 
paletti respingono altri tiri del 
Tarquinia. Al 26’ ancora un ter¬ 
zo palo ma questa tolta Mar¬ 
chetti si trova nella Iraicttluriii 
e spedisce in rete: tre a uno. 

ARM.\NDO BRUNORI 


NEGLI .SVOCLIATOl DELLO « STADIO DOPO JUVENTUS-KO.MA 

Boniperii e Tre Re raccontano 

come sono siati espulsi dal campo 


ViLili 

prcsentara al 2(F iiuando 
Raitdnn. spostatosi al centro, 
con un allungo in profondila 
.sjniccava in diiv (a di/e.sa nn- 
polelana. Ber la breecia az¬ 
zurra sgatultolavn Cervellati. 
ma < ()li. n:'(>ijdo troppo iiidii- 
yiaiu. faceva partire un tiro 
il» penrffo che BugatU arre- 
.siava alla meno peggio. Cic- 
carelfi salvava defiuitiva- 
iiiriiie in calcio d'angolo la 
iiiih ■ogìiatq situazioni'. 

Il Napoli cercava di rrsti- 
luire la niinaccia ma. blocca¬ 
to da Greco il milionario 
svcdcse. avvolto Amadei nel¬ 
la coriifia uebbmgena drll'in- 
cone!u<ien-.i, toccava a Pc- 
saola .lar.s-j rivo con qualche 


I uuniavii «ecisu .-su ì-*»ici.ììi 

quale non poteva impedii 

--.(1 ... v.» —• ian’avversario di .'•egnare. 


Gren non si è quaii .i «U'-» 
e che il Milan nrn h., -c- 
gnato: Busini e Bern,..d.ni 
hanno ottenuto co 'he .(le¬ 
vano, ma il be! gmeo e !« ri¬ 
dato a farsi benedire »' • *>5 
mila € rotti spettator;. «.un¬ 
ti allo stadio oieni (f entu¬ 
siasmo e .speranzosi di poter 
vedere qualche vsa d. bel- 


che a collezionare sei calci 
d'angolo, 

.‘\I fischio d’inizio della ri¬ 
presa i TO>?o-.ilab:»rdali ao- 
narivamo subito trasformati c 
nello spazio dì due minuti 
capovolgevano il ri'UlXato con 
due belle reti. Al 1’ Secchi 
partiva deci.M» -ulla destra, si 
liberava di due avversari e 


lo, si sono scocciati ed han-ipoj mandava )a ralla al cen- 

• . • . ». __1- _ _A*1 


nò rimpianto il salalo n ez-jtro dove Pin cerc.iva mutil 
zo pagato per accedere a*le mente di alTe*-rarla; Soerson 
gradinate e alle tribune la toccava Hbi’'nente pennet- 
A questo punto e necessa- tendo a Rossetti di segnare a 
rio dire che la difesa viola, porta vuota da due metri, 
sulla quale si appuntava la Palla al centro e nuova di- 
aUeoxiooa dai tecaicii ba di-làcesa tpiestmc% senuR’A sulla 


FISCHI PER I ROSSOBLU DEL LA LAMERRA 

Sleiilala villoria del fienoa 
sul modeslo Leyiiaiio (2-1) 


perlura di parfifa, luenlrr ;fjtiro a rete che procurava la- 
Torliil. ( ttiino palelggiatore.j A’apoli .»:i pre.semava con a-1 varo a Giorceìh. Ma il por- 
Conli e Pode.stà. 'rioni combinate di pc.sanìa ejtiere era v gilè e i suoi intcr- 

’l venti ineccepibili. 

-■Il r.S’ ftnalmeiitr una bel¬ 
la trta’iaolazioi.e per merito 
di rnrrhi'CappeJlo-Pzvaiclli. 
Il (lincio del {Hidovann era 
‘(onc'aso tardamente dal ve¬ 
ronese al punto che. quan- 
‘fln il tiro veniva scoccalo. 
‘Bug.itli rovinava sul gioca- 
'tnre rosso-blu e la sfera a /il 
.di palo ruzzolava in calcio 
id'angolo l'n'altra oeca.sionc 
favnrevoìisdnia era re-'(ì ma- 


(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 6. — Il tumul- 
lu'>;.o asbcmbrainento di gio- 
c.itviri nei pre.ssi ilella poita 
(il .Mou». avvenuto nello 
.'Corcio finale del priin:» 
lempo di .hivenui—Roma, e 
l’ar.gomento che negli spo-1 
gliatoi viene dibattuto daj 
glo^■nal^^li c fotografi e (ia- l 
gli accompagnatori più 0 | 
meno ufficiali al .'.cguito del-} 
le 'quadre. Le versioni sono 
le piu disparate. Logico 
quindi andare iji caccia dei 
protagonisti per seni ire (ìal- 
i.i viva voce di Boniperii e 
Tre Re come 'i .-ono sviilt: 

1 fatti culminati nella bui» 
e.'piiBionc dal terreno. 

Dinanzi alla porta dello| 
.'jjogli.Itolo bianconero fa da' 
piantene l’artigliere Giam-i 
pierò BONIPERTf in ele-l 
gante divida... borghc-'C. Ni'nl 
SI fr.i pregare ed c.-pone :lj 
suo punto di vista: Ho vi-- 
sto Renzo Venturi r Ricagni 1 
che stavano venendo afle; 
ninni. »MeiiCre Tre Re e .Moro 
si avvicinavano ai due con¬ 
tendenti. Mi sono fatto lar-, 


go per .sedare la disputa. Ec¬ 
co tutto 

La versione non conv'ince 
un fotografo, che ha ritrat¬ 
to la scena, il quale parla dì 
(. carezze reciproche fra il 
ccntroavanti continentale ed 
il ccntromcdìaiK» romanista. 





GEVO.X; Franzosi; Pe AnjcFlis, 
Cattani. Brrratini; I-arsrn, Cor¬ 
rente; Palmontr, Pravisano, Se- 
ratoni. Bennikr Carapeirese. 

LEGN.XNO: Lon?oni; .\sli. Lw- 
pl. Morelli; Miniassi, Sassi II; 
.Manrardo. EJdeiriall, Ilcrcaricli, 
Mion. Motta. 

•irbitro; RiKatto di Mestre. 

Reti: Pravtsano al 1S'. Paimon- 
te al 17’; Sassi su risore al 43' 
del primo tempo. 

GENOVA. 6. — Il Gcn..;. è 
riu.scito ad incamerare i due 
punti m palio, ma il suo gio¬ 
co non’ha convinto i niU.te- 
rosi sostenitori accorsi a ve¬ 
dere una nuova edizione del¬ 
l’undici ro.ssoblu. la dodicesi¬ 
ma per la cronaca, che tante 
critiche aveva fatto muovere 
aU’allenatorc. 

La gara non ha qun.si mai 
raggiunto i vertici del bel 
gioco ed il suo ritmo ..,i è 
mantenuto al di.sotto deila 
aspettatila. Il Genoa è pas¬ 
sato qua.si di shancio con una 
donoietta di Bravisauo • Dal» 


monte e il Legnano è riii.'c»; lainenrr sciujiata. 
ad accorciare i.i lìi'tan.a con' .11 -II' tiro di Gorcin dalla 
un rigore realuza'.o da Si.s-ibau,Henna, rinqialìo e nuovo 
SI II, 'traversone deU'nriiguajnnn n- 

Bello al quarto d'ora il (o'. Crrvelìaii che. no¬ 

di Pr.^\T^ano. che al \oio 

conclu.so una pregevole .v.e. ■ f^^ta in rete, a fil di 

novra intbastita da Bcnniki p Pafo. Buqartt con una parata 
prosogu’t.i da Ser.atoni e D.^l- miracolosa arrestava ìa sfera 
monte. Due minuti dopo ^ "*'9 '•* P^ria. 

monte con un fortissimo tiroi sveocain zi .\»ipo'i e. sa 


IMBATTUTO IL TORINO A BERGAMO (l-I) 

Solo a 3' dolio Ime 
po ieggio rfltolon to 

Dopo Dn primo tempo a reti inviolate i granata erano 
passati in vantaggio con Boscolo so contropiede 


.\T.\I-XNT.\: .Xlbani. Ottima 

RFinasconi, Corsini; Vnnovazis.j 
Ansi-lm; Brugol». Basmii>SFn. | 
I-Fnnzza. Bassetto. Nuoto 
IPRINO: Sotdan; .Molino. -Nay, 


su DÙnìziVme ■ batteva "iier V. ^^^ . »> rrtV."''s/SéS« ^1?* Anto^ioiu. 

,<(econda \olta I-ongoni, qua.-i corsa n j Boscolo. 


allo .'Cadere del tempo l'ar- carinoiiorn che Gior- 

bitro. il cui operalo non neutralizzava con molta 

sempre soddisfatto piibblic.o 1 '^'’^?'**'’° calcio d ango.o. 
giocatori, concedeva la m.is-dol corner 


.sima punizione a favore del 
Legnano per atterraggio in 
area di Manzardo, punizione 
che Sassi realizzava. 

Tutto oue.sto nel primo 
tempo. La ripresa è stata ca¬ 
ratterizzata da una sene di 
falli commessi dai ventidue 
atleti e che l’arbitro non ha 
sempre equamente valutato. 


Garcia commetteva mi fallo 
ai danni di Vitali. Batteva 
Vìney c il suo fortissimo tiro 
picchiava sulla traversa fi¬ 
nendo a fondo campo. 

Garcia intanto non indo¬ 
vinava un passaggio giusto c 
Vioni, per nielKmri rimedio, 
trasferiva il tandem di sini¬ 
stra a destra. 

MonzeoUo dal canto suo 


.Arbitro; Manrelli dì Roma 
Rrtl: Nella ripresa Bostolo ai 
34' r Rasmnssen al 43'. 

BERG.AMO, 6. — Nel pri¬ 
mo tempo la partita è stata 
assai vivace c il gioco ha 
avuto un buon livello agoni¬ 
stico e tecni(X». Ai Via di 
Maurelli è il Torino che in¬ 
sidia la rete dì Albani men¬ 
tre la difesa orobica si mo¬ 
stra alquanto incerta. Verso 
la mezz’ora i nero azzurri si 
riprendono « con Bassetto in 


giornata inco.ninc;a- 
jno a tessere orogevol; azio¬ 
ni che soe^so sfìor.mt» :i ?uc- 

Nella ripres.i ' r.Azalan'.a 
preme .n arca •ivvcr'aria, 
Mentre -.1 Tonno -i -.rìta ad 
azioni di contropiede. In i la 
di queste .Annovazz; respin¬ 
ge corto un centro di Senti- 
mentri III e Boscolo segna 
da pochi pa.'Si. La reazione 
atalantina è r.-it’oiosa ma il 
pareggio giunge soltanto a 3 
minuti dalla fine. Un centro 
di Bassetto viene devialo in 
rete dit està da Rasmussen. 
uno dei giocatori più tenaci 
in nero-azzurro. 


BONIPERTf allora preci¬ 
sa: « Tre Re mi ha dato uno 
spintone e poi... ». 

Il biondo juventino con¬ 
tinuerebbe nelle delucida¬ 
zioni se aH’improvviso non 
5i sentisse un sonoro n sta 
zitto »>. E’ apparso Combi che 
riduce al .silenzio Boniperii. 
Inutile insistere: la -ugge 
del silenzio di marca juven- 
tina entra in vigore. Inutile 
attendere ulteriori dichiara¬ 
zioni. 

Ci dirigiamo verso gli 
spogliatoi della Roma dove 
TRE RE sorridente sta te¬ 
nendo una effollata confe¬ 
renza stampa. Dice il capi¬ 
tano giallorosso: « Quando 
ho visto Venturi r Rìcagni 
che sfavano accarezzandosi a 
quel modo sono intervenuto. 
Era mio dovere di capita¬ 
no. Avevo appena messo la 
mano destra sul petto dello 
argentino per allontanarlo 
quando è piombato come un 
j fulmine Boniperii e mi ha 
, colpito con : pugni ni re¬ 
ni. Mi sono voltato per di¬ 
fendermi. Poi è succe.ssa la 
” caciara ... Naturalmente lo 
arbitro ha voluto acconten¬ 
tare la platea e ci ha invia¬ 
lo anzitempo negli spoglia¬ 
toi . 

E’ apparto intanto MORO. 
E' visibilmente -'C( ntcnto 
per i fischi che hanno ;ic- 
compagnato il suo .operalo 
nel corso del secondo tempo: 
« Sono profondamente delu¬ 
so dell'accoglienza fallami 
da un pubblico che in ho 
‘tempre stimato e ammirato. 
Sono sempre stato un gioca¬ 
tore corretto, .‘luche oggi 
non ho fatto altra che ten¬ 
tare di calmare ì bollenti 
.-p.riti di alcnni giocatori! Ed 
r. portiere che oggi è falli¬ 
to neLa sua specialità di pa¬ 
rare i rigori se ne va scrol¬ 
lando il capo. 

Entriamo negli spogliatoi 
gi.TlIo-rossi dove Mister 
CARVER .'ta torvegliando ì 
suoi pupilli. L'allenat(;re in¬ 
glese, con accanto il fido in¬ 
terprete Peronace. rimane 
impassibile .«enza batter ci¬ 
glio, sotto il fuoco di fila 
delle domande. Poi. dopo es¬ 
sersi concentrato, in perfet¬ 
to italiano, esprime il* suo 
parere suU'inixìntro: « Nel 
secondo tempo abbiamo di¬ 
mostrato di satire tenere in 
pugno la partita, ma non 
abbiamo saputo concludere. 
Il torto è nostro >•. 

Ed ecco le impressioni di 
alcuni giocatori gìallorossi. 


BRONEE: » MuccincUi è 
un fenomeno. Era sempre 
dappertutto all'attacco e in. 
difesa. In Danimarca il pic¬ 
colo juventino è più famoso 
di Matthevs ». 

PANDOLFINI, i n v c c c, 
rosso in volto, scatta in un 
impeto di rabbia: (. Co.sa vo¬ 
lete farci? Non ho piu fiato. 
E sono tutto ammaccalo ». 

GHIGGIA che sta conver- 
.«ando con alcuni parenti 
piemontesi, venuti a compli¬ 
mentarsi con lui, affcrm.i di 
e.ssere stato impre.'^sicna'.o 
(lai gioco di Bertuccelli. 

Lentamente i giocatori 
sfollano. Lo .-pogliatoio è 
quasi deserto. Solo in un an¬ 
golo è rimesto Arcadio Ven¬ 
turi. Se ne sta seduto su 
una panca, con una scarpa 
in mano, con lo «(guardo 
fisso nel vuoto. Oggi ha da¬ 
to tutto, ma ha trovato di 
fronte un avver-ario dota¬ 
to di un fiato ecceziona.e e 
quel che più tonta Oi vm ti¬ 
ro che non perdona: Rica¬ 
gni, avviale', (rna;. a c'u- 
fermare la sua indi.'Culibie 
fama di « goleador ... 

ovino .MAG.VI 



Arcadio 'Venturi 
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I GIALLOROSSr TORNANO ALLA VITTORIA 


Il Sanlart benché rimaneggiato 
sco nfigge il Chieti per 1 a 0 

I locali daini’ del primo tempo hanno giocato in dieci uomini 
per rinfortunio di Roberti - Ottimo esordio di Harcellini Vi 

CHIETI: Ui IMetro; Nlcolucci, l’insolito ruolo eli cetitromc- Cile occasione con Moilesli. 

o**Ji*i' defitto SI è fatto valere. Buono l'arbitrafjfro del si- 

Krati* Esposito’ » ‘**‘*‘“’ Apvariscente e utile il la- f/nor Manni di Peruqia. 

SANEAUT: Palma; Terzi, Sen- VOTO di Luttazzi. il inifliiore VITO SANTOUO 

zacqua, Vinci; Marrelllnl VI, in campo, e ouello d» Mar- —- 

Euttazzl; Modesti, Guenza, sten- cellttii VI (classe ‘3S) che per PIT GILA TO 

teila, Roberti, Eeels. nietUe inliinorifo dfill’esordir »\_i -|~0 


-UISKITATO (l-l) Ili KlSDL'rATO WAI COMDJlfAEI„ 

Con un rigore a un minuio dalla line 

/ la RiimulBa paraggia a Piirin S. Oinrgin 






Note: angoli 6 a 3 in favore j‘jj prima squadra si è fatto Hsl IO Sl 12 dlfOITlbrC ^ 

fempo^KoSertl si“è ln®ortun?ìo ^ubito ammirare. Allattalo j| „ J^^neO Ferrafl » 

ed ha abbandonato il campo. bPJiC dn Guc)i-n n Stciì~ — - -- 

Spettatori 3000 circa. fella, da Modesti a Locìs. ^ L* memoria di Lo^ 

Reti: Stentella al T del primo A'or impeccabili di contro le negioifaTc dou’fFPI d 

tempo. proiic decjìi ospiti. J rrnpliort coinlMto stesso otgnmzzcia un 

- Leonzto. Esposito e Recidi. ^ torneo jnigilistieo nservalo ai di- 

Clic il Sanlart tenesse niol- Batte il calcio d’inizio il iettanti tu seconda e tci?n caie- 
tissimo alla vittoria hi tute- Chieti. ma fin dai primi mi- Bona net Bimm io. li o 12 di- 
.sf« partita col Chieti ce ne unti di qioco i padroni di ca- fcmbre pios.simi 
siamo accorti subito — non sa per niente intimoriti da- . ■'‘■^''L'mata la presen/a 

.so/o per cancellare il ricordo oli avversari si portano allo ATÀà^Mantanu ^ 

della sconfitta con la Romn- attacco con decisione. _ date. CR.AL R Gas Mallaloio. , 

ìcn — 7 ?jn niic/io prr dari» Rpn L esordiente MnrceiniM dn ove. ArtibUvi tiofoi fia i qu-^u : 

bella sodetisfazione ai suoi ti- il via aH'azione che frutterà quelli dei crai, atac e delia leale, nell’eltetluare un rinviolpropno ai suoi inayniiici in- >- *• i.. 

runico poi della qiornata. FPi suno in palio Gl.WNU.NC 'dopo un calcio d’angolo, sillorventi. ioti'. 

u Traversone in arca del Chic- , _____ l<a ripresa si inizia con una 

“ fi;; solo Nicolucci con calma ~ ^ ~ “ sfuriata locale die si prò- 

t la .. a-ona di;l cami'io.n'ato di ]>iio.\iozio.\l p- 

^Ascoli-Collefcrro 3-0 che troppa distanza vi era Al ir- ì padroni di casa 

‘-Castelildardo-L’Aquila 1-0 fra lui e Di Pietro, c mentre ^ VBm perdono lina facilissinna oc- 

■'Chinotto Neri-Fabriano 5-0 In palla Stava per cs.scre nf- 9 ■ ■ ^ ■ A W ^ B I ■ ■■ ■ I castone per raddoppiare il 

(iiiepuinta sabato) tanagliata da Di Pietro, Sten- Il I||aIII|^I IIIIII ^I I III II j|l I I II I «I II |l I llirill^ll vantaggio: in azione di con- 

*Pescara-Sulnnona 1-0 fella con idi scatto felino di II UHIIylH IIIIHvll 111111111111111 II I IIH IIIVI" tropiode Seghetti si trova in 

'‘Saneiorc*s*-Romulea 1-1 testa poteva scaraventare in possesso delia palla o si pre- 

*Santart-Chieti 1-0 rete. ------ -- senta solo davanti al portie- 

.■«''nucl- A cI ghone A l'Ilahitlch suhhce h, prima Kconlilla - fìrillanli successi eterni ileWAii- 'rSt.J'ma scSHlnf-i» ^Sl- 
L« cla.,IHc. ?e O.&I""'"'" y,io, del Velleiri e della Cosmel - .\ulla di lallo Ira Xellnao e Palina, l'iamme Azzurre "t.SJ ,SaV 

Da Quel momento i romani j . c, , »-• / • - w' • ii- / -t # • ir • i i il ii sarebbe stato molto più 

C. Neri 11 6 4 1 25 10 16 „„„ hanno più mollato gli C lìicll, SIclcP C P lOPCIÌ I III l, 1 OVVO III l iclviì C C. iniltìDCCClììiì, M llVliìldnl DilllO e AìItìC facile farla entrare in porta. 

Colleferro 11 6 5 1 18 11 16 avversari, che per tutto il _ _ _ I.a pre.s.sionc dei locali con- 

Anconit. 11 6 3 2 18 7 15 primo tempo .sono .slnfi nltii . ^ . ... .. . ... tinua quasi ininterrotta; ma 

Sangiore. 11 6 3 2 17 12 15 ìnerrt' tini 'snìileirt Aniìri» 1 aH DaImA 1 .Anzio, llocei e I.ivoi^i per iterili ixtrtitii uiidain u farsi be- rtom, «’iJ ni 2‘ romite unii eiinoMi tijtln si risolve in Uno sterile 

Ascoli 11 5 3 3 18 15 13 ’ o. . AnZIC» * LAD. Fdimd 0* I .1 L.ib. P.Ì 11 ..... oediu- iiiii.er.sa In pulì,, . n/euitu d'* bonibardanS^ 

Sanlart 11 4 6 2 17 18 13 Esposito .su passag- aNZIO: concateni; Cancelli. CAItl.O .SANT’OHO I..iilutio ha ivrrato di reiirl- Ure.ssuii .'ìeui,itilo 1 enier-Brcisnu hi-iiv, ni il 

Pe^Ja 11 5 3 3 13 9 13 0^0 ^i Salvatore tirava a rete Quinm; Carrozzini, Euiemi, Ver- l Ai.i.u .-s .A.Anmu !.. ^co,.ettcz/zi dei 22 atleti tmiu-rs.i c finis,c a fe.s. dal biavo Di Santo il 

só^ 114 I 4 17 18 11 colpendo la traver.sa. vm la zc.n: UorBUcM. Spingi. Ceci. r- Azzurro Dinli 7 7 -»“• P«‘ ^^’pellcnilo , n' lomn. .'.V.ruu a• ‘ r ..V- 

Permana 11 3 4 4 13 18 10 Pnlla terminava fuori. Al 30’ ^ lau^^I'alma ® umo- De Latte AZZUrre*Rietl 3-3 Maitmu e Macam. non vi riu- ,.^0 in .ìinutcucnt.- purufo dn scena | 

Fabriano 11 3 3 6 12 13 9 a n g o l n battuto da Guenza "'L"- Mv.m.mì vzzcnnK- ( <-..nnt. An/i m-au ulti,ni 5' per- Tnonicm. apeita. 

Chieti 11 3 3 5 10 14 9 ma Leci.s sbaglia inviando a Tosi,-' Arcndli a'ivui corrieri' Muoina leio.;, 11 . CmCo-ie ,la- deva la te>tii od ospel eva anche Si usside. p<>, ud inni eertn Co.si .si giunge fino al 43 

Sulmona 11 2 4 5 10 18 8 lato di testa. Al 32’ bella CeLomnio. Livolsi. ' ' capar.-i. Ha-.. o:u. 1 ..;n. Ma «- '• l'n'Dcre doi.e i--M,n:„e A/ziir- otiando in Un rovesciamento 

Romulea 11 2 4 5 13 17 8 anione dei roniani con devio- xXrbitro: ^ig. Hc*i*andi(*. .tiM. ha:*, t.ri! V’ty-^iuì titii.c la.io. come se i om fiifh-rr n.-r iri»o verifica il... fot'' 

Casteifid. 11 2 4 5 12 20 B zioiìc in. angolo da parte dì Reti: nel p t. al 2 Ceci, ai lu risii- .Si:ne..ni .'-<..., 1.-1 ii comedcvi, un- prc, imui-.iimc nei Un a refe faccio che ncrmettc agli o.spi- 

L'Aquila 11 2 3 6 10 14 7 Di Pietro SU tiro finale di E'volsi. al 24’ Smorgan trigorei; .Montugne-. io Cn,.: u.- l'-i,. - ' i:“nec.i«- peiniettevu agli j„ r,presentu lineo,dn, D Hi p;troggi:ii e. 

Senigallia 11 2 2 7 10 19 6 Glicn-a 'f*' Sinorg.m. al 21 j,,,;,. m-.. d \s- <.(,ii:„!!i. ""P'* "• diminuiic le distanze um un iop,. „„d,ito ,i pia p„j «innge la fine fra la 

., ,, . , f ■ Frattaroli. <d 25 Spingi, al 33’ \i„,t"ia r lP’>i *•-•> -c«td< le ile. tempo Ciu- Tcntnn ihc ,iifu<i-u. unul.-ndo'-, f;„„ m Hicnoltn do! snn- 

I» ri: ripresa la fisionomia BorgheM. . . • ^ ' ...-s n: L.tteM, H.ntoiinl. i.ortie- della ma.m.o, /.e.. /ir.-:„ de, mio '* dispetto dei san 


primo f’fcn impeccabili di contro le f?'*» 

i>riiuu • , ... , . . Comitato Regionale della FPI. il 

proiw degli ospiti. J migliori comitato s,cs,..o oignmzzcia un 


GI.WNO.NC 


GIRONE F 
I risultati 

‘'Ascoli'Colleferro 3-0 

'-Castelfldardo-L’Aquila 1-0 

■'Chinotto Neri-Fabriano 5-0 

(iHepuinta sabato) 
*Pescara-Sulmona 1-0 

■'Sangiorcese-Romulea 1-1 

•Sanlart-Chioti 1-0 

"'Sora-Fermana 1-0 

‘’Senigatlia-Anconitana 1-1 

La classifica 

C. Neri 11 6 4 1 25 10 16 

Colleferro 11 6 5 1 18 11 15 

Anconit. 11 6 3 2 18 7 15 

Sangiorg. 11 6 3 2 17 12 15 


DOPO LA . i\Oi\A 


Ool/d imrtita deì portiorc Di Santo - ìipllinì o Loinbardini i marcatori 


’ .sANGiORGKst: Fiori, Baldo- lasciava sfuggire la sfeid di La squadra locale non si 

hi, z.inipieri; i.iirciiesi. Traini, e iic derivav'a Una mi-melila, invero, molte Iodi; dt- 

L ^ *^“***'’ òchi.i accanitissima duianle tomo tuttavia che i leparti 

P ro.m’ule.X; ’in s.'intu, santeiii, ''i quale il direttole di gaiaauetiati si sono comportati 
Andreoii; servmi, i.irosi, l'aii- credeva di ravvisare gli esile-discietamentc e che nel re- 
selll; liiannone, Fampodoniro, 1)1 mi per concedere agli ospiti parlo avanzato Bellini e Bat- 
, Gianvito, i.omii.zr(iiiit. l'arise. la possibilità di portarsi mti.stelli li sono stali i più at- 
Arhitro; Taitrlsano di Nola, parità. fivi e pericolosi. 

. Reti: mi ijrimo t™^ ^ momento, é ba partita ha avuto inizio 

' "oLardint (R^^,, càRio durante tutto rincontro, con azioni che si sono svl- 

gor" .M T ‘ locali non avevano dimo- luppate nell uno e neH’altio 

_ strato un sovercliio impegno, settore; la puma cosa degna 

(Dal nostro corrispondente) fidandosi Stilla poco brillante ui nota e un bi illanle inter- 

- classifica degli ospiti i quali venio di Di Santo che blocca 

POR’rO S.-\N GIORGIO, 6 hanno invece giocato una par- con sicurezza un boi tiro da 
— La Romulea ha raggiunto lii^ tutto cuoi e e piena di posizione angolata di Seghetti, 
il pareggio — del resto me- impegno, tanto che una loro AI 30’ giunge la lete dei| 
ritato — ad un minuto dalla .>L-onfitta sarebbe stata una locali: e Bellini che, ricevuto 
fine su calcio di ugole, con* punizione non meritala, passaggio da Seghetti, en- 

cesso foise con eccessiva lon- Dei lomani si sono distinti f'/' >o contatto con il tor- 
ganimità clallaibitio. chcm p.nticolar modo il porne- f'oo giallo-rosso Andieoli e 
Lonibardini ha realizzato. le Di Santo che ha .svolto il oe^ce a superarlo. Al centro- 
L’opisodu) che ha deciso suo gravoso incarico con abi- f'vanli sangioigese si fa in¬ 
dei ii.-.ultati) -.1 e VOI ificato Iità e coraggio e gran parte conti o Di Santo con una usci-j 
al 43 minuto del secondo del melilo per il punto gua- m dispoiata; ma Bellini gli 
tempo quando il portiere lo- dagnato in liasfeita si deve J** passare la sfera sopra la 
cale, neU’effetluare un rinvio proprio ai suoi magnifici m- . ^ ^ ‘‘ pallone finisce in 

o.NL dopo un calcio d’angolo, silterventi. iole. 

__ La ripresa si inizia con una 

— -——-- sfuriata locale che si prò- 

DI ;L CAMPIO.N'A'I'O DI l'IlO.MOZlO.N'L 'Sf/?.'' 


Ascoli 

Sanlart 

Pescara 

Sora 


11 5 3 3 18 15 13 
11 4 6 2 17 18 13 


.‘\I IR’ i padroni di casa 

• #■■■• BBa perdono una facilissima oc- 

Gaela unica imballnla del torneo-HsCLrTEH 

possesso della palla e si pre- 

------ senta solo davanti al portie- 

i\ el girone A Vllalcidcio .subisce In jiriniiì scoiliitta - Brilìanli succe.'^si eslenii deirAii- fattilfm^rseghc'uJInvìa pue- 

y.io, (lei Velleiri e clellu Cosmel - Niilln di fililo Ini Nelluiio e Liìtinn, Fiiìiiiiiie Azzurre fuori quan;- 

e Ixietu Sleler C r loreullUl, 1 ovre in l lelru C (.ÌDiIìWCCCUÌìì, MlirUìldnlbilUO e aÌIOC facile farla entrare in porta. 

_ _ _ IiH pre.ssionc dei locali con- 

^ . ... .. . ... tinua quasi ininterrotta; ma 

AniÌD.Lsb Pdinid 6-t 'f'i i-ivoi-i iu-r (lor.a imrtit« undu\« n lurM be- noi,,, ,;i al 2' coatic una curtoyi tyttf, risoh’e in uno sterile 

Allilt, LQU. raillia U l U L.ib. I .-lima. lu-Oiu- lutvcrsa la palla ,al, tata riu bnmbardameilfo alla noria Hl- 

ANZIO: Concateni; Cancelli. ('AHI O S-WT’OKO L.iilntio ha cvrcato (li rejirl- Urc.ssiiii .'jcanibio t'cnier-Brc5sn,i , . , l,,..,,... 10 : o :i 

iinni: Carrozzini, Eulemi, Ver- f Ahi.» .V X.MliitU ^^oi.cttczzzi dei 22 atleti iraicrsu o fiuauc .1 fcs.i dal biavo Di Santo il 

ni: Borehoii. Smiici. Ceci. m. • ... ..... /.s..i.ii»r<.ir. loniìo crtiiijio. Al i.s c iiiii-Drn Oliale liov'a Sovente 11 modo 


Anzio* Lab. Palma 6*1 


iiicie 11 - htoiicttczz.e dei 22 atleti 


_ .'.. /ondo campo. Al i.v c iiin-orn Oliale trova sovente 

FidirniB Ajzurrp-Rìpti 3-3 rampo, ma. pm e^jitucndo Brcvsaii che M fu uotan- per un Hi farsi applaudire 
ridllinit; AZZUrre-Kieil J J M«,tin« e Mac«m. mn, Vt nu- ,.^0 I„.nnntc„„.nt.- parafo dn . appiauoire 

MV.M.Mr VZZURRK- (■.-.inni. A''-'* ulD">‘ 5' per- Tnonlcm. .ipr i ui. 


a scena 


ni. porne- della ma,i,po 


Anconltana-Ascoli; Chieti-San- ti pone d’assedio la Porta di è‘àIu^at(V^■n''vantagBu^c<,n'eòa ,iì-vu‘poVna'hra'i^ un ^ne^\j-o. .mVi/AaioraaiT" mÓ iì.hhekf» LH y.Zl 

Bìorgese; Colleferro-Sanlwt; Fa- Palma. Ma la- dt7c.<!a giallo- per un madornale m,aglio della ' o“ r'.u-o i ‘i in.-pc,a:o paleggio. orma di n„ I,anale IJ.I ,S P 

briano-Pescara Farmana-Chinot- rossa noti si fa raggirare e difesa romana, m.i ai io i pa- .Momu ic. (-m o.i t i. .i< c-»seie ohbietilvl dotv antoooi D, l>aM„ial<-. al in- della -iTU.' 

to Neri; U’Aquila-SenieAina; Ro- domina la s;itnazioue $olo al riuscivano a ne- o ump ai -a Farli, a. i-iarno due c.u* 1! ii^iiUalo non riprvKa rucriita iiafi imllii ((ulla re fìAli#*ralSrkA i A 

mulea-Sora; Sulmona * Castelfi- 22* Diinìani indiri^^n ti rete l«i partita con ^uoDi . ‘»n 0^,11 i it. * > ua- una unuza ma nella niunit-raj’nediam, luipic tutU) .solo e da C,J, rOllylailvnC'IUSCOl, l'W 

dardo A- ‘ .t».ì" D„i.r„ sorprendeva Concateni con lit-^ir.i «i,,,,, ntttMiiUn tuo. fendo ramno tiai-crva; iiitcrcctii -- ■ ■ » 

di testa spia—andò Palma jorte tiro r.i'-i'Hte U paio. ... . ., ., l’icri. ino l.cpn ,\)>'::a ,1 palio- ’l U.SCOl.ANC): i’ozzagll.-) iic- 

- nia il palo fcrtno il pallone C-Anzio st portava nuovamente vmao ad uù .m-co ,‘,i p ne dcr,arnione la traiettoria- rardi. Chiezzl. D OIliz, 1. D Ofh- 

foi{i chp ^onn accorai iiURif*- che e Tccuperato tti « extre- airnttnfr<i o ai *> 4 * usufruivA di i v retr* ?! n. t»anr1olti. ordini. D’Onolno. 

roVi nd nSVirlo mi.t » dallo sfCSSO - un rigore reafizz.Mo ^ ^onattuuo o.iK-.to. .Nellu prima mezzoia delirin- .Sul finire dcinmnntro H Fi»- Vitale. Scaramanna. Nardi, 

ro.si ad applaudirlo. R,,„r.Iiò ctramnis nar. In Al, n-i nonsto nwimontii II i-iti H-ii- 'iP*e-a (lopo uii lonirito coiitro gli o»pltt (ittncciiviino n renfin, con uu azione tu l’ii'-a j.- j, POLIGRAFICHE: Ulan- 

Benché pripo di quattro I- ^ f L tu. .M.ua.ett, o .Monta- luniro ecl untavano in iantng-| l*’ r/cHa »>arirtfT. Coln. Uc Marctus. Hanucci. 

/oiart* sostituiti effrefjtainetlte 7n fatica ali atleti sanloreri- woc»ij avversari ene realizza- m tu: il pnn.o -ivtxti !a g:o poi i {mdronl <U costi preti- l cnrt'hiitotn^ ptrl/u u rainp:u\eUa. J'nucui, Lembo, 

da due riserve c due elemen- tini non mollano piti gli av- Jiprcia altre quattro neg'-'fo- rmeontro d:ven-iua -cor- deumo ic redini della gara e mrVu! m,/a'uar‘^Vral-’-o'- Venliinni, Fezzatini. 

li del vivaio giallorosso (il ^cr.^^ri che anche essi esau- rei: con Smorgon, Fratiaroli, retto. , giocatori non jierclovnno cfmidevnno 11 primo tempo In Sul nm/miio rtprrmlv lo 

più grande aveva sulle spaile sti finiscono la partita suben- spingi c Borglic.si ncll ordine. :nni l'orc.i-'ce di m-i l.il- vantaggio, gnizie od un autogol ttesin .Uun:, e .venrii"Ciifa fn Rete; al :t8' del primo tem- 

guindìCi primavere) il San- ào una leggera pressione del Un-ottima partita hanno di- 0 - 0:1 ente e. d: ton-ci uen.-u. li <ii \iontagner. rete rii pre,.ot-u^a il pallone. po Pezzalim. 

lart c riuscito ad imbrigliare Sanlart. che manca una fa- sputato Cancelli. Spingi e Ccci lel gioco \i-tu nv,.,. puma porte Ker<i nprexi ! «/irovinrlab » IL c. Arbitro; Ctiiano ni Roma. 


iioniiiii. tloi-iitii alla iporaiie eia. 1 


Ma' 1111 


G.MRKRTO LUZZI 


IJ.I..S.P. 


E.S. Poligrafi(he*Tus(ol. 1*0 


*.*^,*^ Iv [Dvri, tiro Lrpri il pti/fu- 'lUSCOLANC): JNi/zagtin I3c* 

irnu 1,1.fu pfi 1 padroni u,. 1 - 01 , 1 .-ione la traiettoria- rardi. Cliiezzl, D Ullizi 1. U’Ofli- 

• ■ '' refe* zi 11. P.indolti. »rslnl. D'Onolrio. 

prima mezzoia dellFin- .Snl finire di-irim nutro ,| Fi'>- Vii.ile. Senrainanna. Nardi. 


i piu quotati avversari e a 
eoiigiiistare la vittoria sin 
pure con il mininio scarto di 
reti. 

Il Sanlart. pur sovente as¬ 
sediato nella sua arca, pur 
avendo subito nella ripre.va 
l’iniziativa dell’avversario ha 
imposto all'attenzione d*’t 
presenti una inioliorc saldéz¬ 
za acnerale. una maggiore 
intelligenza tattica, una su¬ 
periore prricolo.sitn negli at¬ 
tacchi. .scarsi ma tutti stron¬ 
cati con difficoltà dalla dife¬ 
sa neroverde. 

Il Sanlart. insomma, è ap¬ 
parso più lucido e fuso. E, 


L’ATTIVITÀ* CALCISTICA DELL’C.L.s.P. 


si buttavano utfontio-saniente al- 
Ia iiceica del pareggio, ina vc- 
’iUfi I! terzo gol azzurro, non 
•!.o to regolare per I« verità. 

Qu .ndo .sembrava che le sorti 
'Je.: In,mitro fossero decise av- 
•eiina i; colpo di seenn già dc- 
'(T.*to 


VB ai B M ^ mi muro lusserò nec|se av- 

Dinamo. Roma e Diavoli Hossii- 

vittoriosi nel Torneo TrnsSeverei'l'S?^^^^ 


Successi fli K.F.V. c Orviiio nel Trof eo \ ie Nuove ■—- Saiiioreiiziiia 
c Scttccainiiii al eoniaiulo dei gironi zV e B lu'l Toriii'o .Avaiigoardia 


7RIt>XF.-\LM Salvioni, Monte- 
• erri. IliixAl.i, Mciileiicei. Patr.zi. 
Lerrani. Brjigjglia. Tolano. Lo- 
renzini, D'Aiidrca. Giuliani. 

, VH.l.ETRI. ribaldi Papa. 

I .Saiit«-lli. Pierluigi. Salieemli.-iiii, 
via—, roni. Ulanehin. C’olueci 
ippiibli. Mnnesilio. Zuccotti. 

IIETI Ippniiti ni 5’ del s. t 


FERMATO L’I NSEGUIMENTO DE I TRICOLORI 

6iann isp»rl-Fefercoasi ra 1-1 

l/a.-ssoliila i'ierililà deiruttaeeo causa 
|>rinia della seoiifitta degli ospiti 

FKrKHCO.NSOHEI• U.uiiiiei. I)e.g;ia la rete della vittoria per 
Ces.ir.s. Uiimori Sieili.Tiii. .Mu-|ia sua squadra aU'angoiino aito 
.sca. T.ilaiii-o. M.irengo, Ferr.i.e- Ideila e.isa di Hanucei. 


, - |se. C.i:d i-'.-l.i. F.ieelimi. L,,‘laiizi. nmri.*rv #-Dtr-nr n 

01 A,\NI.SP 0 RT. AlUr::. n.is.:e. ORFEO GRIGOLO 

K * Marzi: IjOpresti. C.ip.viinelli. IJo- ' “ 

Le interv!-' ho!,^"\v?;’;i7oC aHino * OstleMe 2*0 

•Oli la sua Arb’ifro-"" c-iIa:'io.-.i di Ron .i. CASSINO, Bove. Mattia Pao- 

.1 (annullato /{.-r, - .,i 20 ’ del s , SarioMs letti. Mosca. Ferraro. Pragliola. 
* a.Jof E' prò/rio vero, e I.i parti,.» di Pio. Polak. Mura, Pcrna, CIc- 

1 visto ed ha confermato.'^ elle per menti. 

no ire mar- b:-og;i,i seg: are. c in-r OSTIENSE* Ccrvasi. Ciani, 

eii-irriina scgn.iie b;-ogi.a lir.iie ni porta. Lombardo. Anlonioiu. Preto. Eu- 
Fvide '.;e:i,e:ili cpics-,» verit.T è scino. Joconott,. Rosati, Isodoto. 
02=' ig-.o:.r,, d.ii tricolori Agostini, I-alonga. 
min te nei pedcrconsorzi. i qual:, pur MARCATORI- Nel primo tem- 

mtrs.se .do delie o‘t ire Iran e a po: al 36' Mura; nella ripresa al 
ostate sulle vampo, i.o-i so .o n-ai riii- -52’ Clementi. 

lido I 1-cali ver.anc.ite il CASSINO. 6. - Nella partila 


avanti ad ondate successive OynamoStella Rosta S-OlQiafjQli Rossi 
con vigore ma poco .slancio ' „ . nvssi 

Il Chicli così si è fatto ini- pocl'oTSrovaSf:'AtoSlf Ferra- Falchi Azzurri J-0 
brigliare dai romani e non e tini; De .Matt^ Il D. Camino. om.-o!, Kovm- Zuec.tr. i. cu.- 
Jiiai riuscito anche se ha al- De Matteo l. Se.-.tinl. Zaifati. fiocca Ma-zia-e- .Maccn.oni .M»- 

taccalo a I.inoo. a superare Stelìa Rossa: Sardi Angelici. Irucci, Z.Kvaro II. U'rt.-ubi'a-:. 
la dife.sa dei padroni di cara Gcn-na”n€Ui‘ 'xiS'ch'On^ Fabrizi. Mor;.-... Fiori, .Naia.-.ge,:. 

E’ .stato un po’ .t/or/U»iniO • • Falchi 9zzurr,- G.s-nor.di. Ma-j 


RETI; Primo tempo al 16’ C.ir- 


darello lA.i. secoudo tempo; -,n. fo-ite "isorrn^^ 

.tl :i Cardar,-Ilo, a. ; . f orluua. TrumfV Federeonso,,,. , p,., j 

al ;',-V Coel.t .-li .i7- Bufloul. al d" S .r.tv-.se .do del,.- o't me .rane a po 

,TJ- Cardarello ..1 IV M.l.tncM al, ‘ '‘"'e meta v ampo, i.o-i .so .o n a, r:..- -ir 

* ,, 1 . li ‘‘Citi ad iinpe^;:»are ^fr.aire:ite zi r 

I» L quando , l-call ^rfiere del C,..r.:,.s;K>r: A 

L/R classifica (hanno incornine alo ad a-er.s.-s» ‘^Pvide.'ite:. enle è anr/..rsa la d;f- ??. 


per nrrr coìvifo un vnìo c *0 Reri: Xcl secondo tempo aUT.* A Homan»! p o. Acquar.o p o 

traversa, ma vonoslttnte que- ed ai 30’ Le.T.mi ed ai 2' rezza- 4-'”;;?; Mom^i-’' GIRO.NE R: Sr:it..'.mmmi p 4. 

.sto non c’è dn gridare alla ‘‘"J* .. .. Vi-or a oe- - Onvoi ro s n 2; C Verde p 

/, I/. è in ^ partila e sta'a ar-.-matiss.ma . »-* vu.or.a per . Diavol. Ro=s C.-isilino p r, 

tzinfa sorte C ffl scoililiffl «pccialrr^entc r.c! prmìO tempo, c ^’ata ottenuta per n’eri*o di • • • 

parte meritata. Nella ripresa i ragazzi della Stei-^ D'AmbrOs: :l quale dopo un azio- j pnrr.ì eior-i i'., del pirone di 

Gli elogi della giornata ;a Ro=sa har.r.o resistito a! ntorm, del Troc, - \ :e Nuove. 

vanno indirizzati a Palma, in ^ ^ - ‘ ' 

forma maonifica. che ha sbri- b^. Matteo ii è stata anmii- La classifica Orvm.o-s»ttctu.g ;. .-2. Rfv- 

galo con bravura il suo gra- .a-a oer f..-Ori Cioco Dinamo 3 3 0 0 9 3 6 ^ 

roso compito, dicendo di T )0 n ffama.^waariah ^ f Diavoli R 32QI,44 dtit-g,.'. d-gl, i u-ontri 

fine tiri tu porta consecutivi P * Roma s 2 o i 6 4 4 jOKVNK)- — .N-.h i,. c.-lia^sa:, 

degli avanti neroverdi. al- Roma: Parom.b m. Vita:,. Pctt - Spartan 3 l O 2 ,5 à zj Mi-KH:. Pcu-.. '^.Hraud.o. Bo- 

rnrrr>hn‘’ipn p cenffnnfe Ter’t Ri.-.zaro. Z meo a. Frazz.v- Falchi /\. 3 1 « 2 4 2 2j la’-H. C.r,.vv. l,.T!<--iih. Ma- 

laCTOOa.lCO c scattante ler..! J,». x-colelli Faze;:o. Mazzi. Già- stella B 3003090 ’ r.m.. .M/u.c... , i 

al classico c prezioso Vinci copeilo '* 3 o o 3 o s "j 

nìl'otti'vn Senzacqua. che nel- spanak Rasusa. cor.t. Sirra.-.i, **• ^ - L. '''’ò* '-P:- 


II. V. 


Il primo gol e stato realizzato 


Non rred .imo opporlu-.o fare j 

• m.. vrorae.» defa^aia del! m- ^ seguilo di un falcio Fan- 
eo-.tro. f, l.miteremo .t di.-^c t-le aa, A w,. 


3 0 0 3 0 9 0 


5 Bo-1 £}e-n.j"dì* Miir/; 

2 2j CiCi.iV' ! vili* "t ìli. Ma-I ArhTro ' !><*).Taìa di R 

a A 1 r nri t 1 r r i >,..1 e « -<1 1 «<' T M, 


' r.nti. n.c.é* 1 1 
I St-1 TFIìAON'I — i j:p;;rii ò<ik - 


1 risultati e le closstitche 


GIRONE A 


I rUultati 

*.MiUtfsit-Vilerbo 
*C. CastelL-Hnmanitos 
*TarqainÌ 4 -Spes 
*Fi«inine Azz--Rieti 
*GiaiuiMp4rt*Federc«iis. 
* Alnas^lulcalcie 
•Torre la P.-C. VcecMa 
•.>lBiialdalb.-Atae 


La classifica 


GIRONE B 


I risultati 

3-2 •Nrttnno-Latìna 
1 -* Co-vmet-'Astrea 
3-1 •Stefer-Fiorenltnl 
3-3 .Anzio-'Lab. Palma 
I-S •Cassino-Ostieose 
1-S VcUetri-*TrionfaIm. 

1 - 1 *Annanziata-AIbatrast. 

2 - 2 "Gaela-PontecorTo 

La classifica 


La ^nda giornata del Tor- se¬ 
neo PopoUre . Avanguardia - ^- 5 ,,.^^.^:, Pr». rih- .Muruui.l 

Esquil no ha dato 1 seg'ienii ri- Lizzaref: i 

sultati 1 ‘ I 

I 1 RETI; — Pi.:-o b ■T Mt n:t ieri ' 

GIRONE A: S. Loren- • 21, Seba3Vi«.nc>ii < 1 -. SLLundoj 

i _ tempo .Menit.irr; ‘ I M.irir.o! 

i xina-Acquari a 6-1 (3-0) < 2 ». senaMiane',. ii, 

is LORENZINA: ^ D Arcangel, Partita conlu-. d-iv-.m. it.i l'al- 
i Palladi. Maggi. Morgart:, Papa ^ ^ ac-enz.v di moit; -.totari da 

I Murlu Saierr.o. Rover zi Bel- entrai..oc le parli. D.i r.ot- ic I.i| 
iud Pepin- L): F'/tro refe ri, .Mir-;-> ve--,, la faie dtl-J 

.ACQUARIO Pl.T.a. l f'o ■ . 


Il Hressar. Ve", er Z.icca.il. 1 r.iera pvjs,.i. v. sp -no spesso - -.. --- 

Bc--..,-'!:- , Miirz: all’aitaceo e Miglio, poni c eo.n- guanto mcriterrtbe una 

Arh-lro Del.taìa ri! Ro-ra -unui h.vn* o -rt-.-o in dlffico.'a re posizione. Si soiw aiimnti 

/.'et' -el <■ f .al 1',' lepri lau- MPse.i. Bnitori e R.i.-'.i.te II® * squaira ospite il po^lsre 

». » ivv Miinzi A’ 2^’ ^ il centro in€<l*J*no 

f>o-'/, prime .vi hermaplir il 'irare u.i r/irxt-- Sar'or.-. ..buc.v Preti I. arbitro c stato imoar* 


• RIDUZIONI E.N.A.L.: Aflrlaci- 
ne. Alcione. Alba, Automa, Asto- 
rla, ArUton, Attualità, Arcoba¬ 
leno, Barberini, Bernini, Bolo¬ 
gna, Capranlra, Capranlchetta, 
Cristallo, Corso, Ellos, Esperta, 
Europa, BxceUlor, Fogliano, 
Fiamma, indtino, Italia, Imperla¬ 
le, Moderno, Metropolitan, Olym¬ 
pia, Orfeo, Roma, Sala Umberto, 
Superrinema, Savoia, Splendore, 
Smeraldo, Saletta .Moderno, Tu- 
scolo, Trevi, Verbano. - TEATRI; 
Del Commedianti; IV Fontane. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21: *I.a mandrangola> 
di N Machiavelli. 

DEI CO.MMEDIANTI: ore 21.20: 
Teresa Raquin. 

ELISEO; Ore 21- Prima di: «Eie- 
na o la gioia di vivere». 

LA IlAR.VCCA: Ore 21.15; La 
cena delle beffe. 

PALAZZO SISTINA; Ore 21.15: 

» ±J. come... Babele». 
PIRANDELLO: Prossimamente 

Compagnia Stabile di t.. Picas¬ 
so: «Enrico IV» di Pirandello 
QU.\TTRO FONTANE: Compa- 
gnia Bill! e Riv-a: ore 21: 
« Caccia al tesoro ». 

OPKR.-\IA: Riposo. 

GOLUO.Nl: Teatro 3D diretto da 
G. P Gallegarl - Ore 21.lo: 
« Diana non vuole amore » di 
C. Meano 

O.RIONE: In allestimento Teatro 
Popolare diretto ria P. Castel¬ 
lani; * 11 giocoliere della Ver¬ 
gine» rii R. Duncan. 

V.M.LE: Ore 21: a prezzi ridotti 
«Teatro Città di Roma: «L'ul¬ 
tima stanza» di G. Greche 
ROSSINI: Ore 21,13: Compagnia 
C. Durante: «Cortile» e «Più 
legato di cosll ». 

CINEMA - VARIETÀ* 

Aliiainbra: II tesoro dei Sequoia 
•? rivista. 

Altieri: Pazzo d'amore e rivista. 

,Ambra Jovlnelll: Destinazione 
Budapest e rivista. 

La Fenice: Vita di un commesso 
viaggiatore e rivista. 

Aurora: Rivista Sorelle Rizzo 
D'Amico e Oro maledetto. 
Principe: I tre corsari e rivista. 
Ventun Aprile: Totò le Mokò e 
rivista. 

Volturno: Il cavaliere della valle 
solitaria e rivista. 

CINEMA 

ABC: La peccatrice dei mari del 
Sud. 

Acquario: La vedova allegra. 
tAdriano: Il prigioniero di Ze'nda. 
Alba: Nevada express. 

Alcyone: Saluti e baci. 
Ambasciatori: Sul ponte dei so¬ 
spiri. 

Anleiie; Angelo scarlatto. 

Apollo: La lupa. 

Appio: La città spenta. 

Aquila: Perdonami. 

Arcobaleno: Stalag 17. (Ore IR, 

20, 22). 

Arenula: Il talismano della Cina. 
Arlston: Io confesso. 

Astoria: Una di quelle 
Astra: Il cavaliere della valle 
solitaria. 

.Atlante; Gonne al vento. 
lAttualità: Gli avventurieri di 

Plymouth. 

,AuRiistus: Viva la rivista. 

Aureo: Via col vento. 

Ausonia: Una di quelle. 
Barberini: Il più comico spetta¬ 
colo del mondo. (Ore: 15.35; 
11.30; 17.10; 19,10; 20.50 22.45». 
Bellarmino: Nostra Signora di 
Fatima. 

iJernInl: Arrivò l’alba. 

Bologna: Saluti e baci. 
Brancaccio: Saluti e baci. 
CapiUil: La tunica (Cinemascope) 
Capranica: Il prigioniero di 

Zenda. 

Capranlchetta: Salomc. 

Castello: La conquista della Ca- 
}if(>ri)i,5. 

Chiesa Nuova: La croce di di.i- 
manti. 

CIne-Slar: Il cavaliere della valle 
solitaria. 

Clodia; Ai margini della metro¬ 
poli. 

Cola di Rienzo; 11 cavaliere del¬ 
la valle solitaria. 

Colombo: Corriere diplomatico. 
Colonna: Madonna delle sette 
lune. 

Colosseo; Tolò e le donne. 
Corallo; I cavalieri dell'onore. 
Corso: La sposa sognata. 
Cottolengo: Il valzer deU'lmpc- 
ratorc. 

Cristallo: Incantesimo dei mari 
del sud. 

Delle Maschere: Canzoni, can¬ 
zoni. canzoni. 

Delle Terrazze; Capitano ardente. 
Delle A'ittorie: II ribelle dalla 
naschera nera. 

Del Vascello; GII amori di Cri¬ 
stina. 

Diana: Il prezzo del dovere. 
Dnria: La conquista della Cali- 
forma. 

Edelweiss; Il ribelle dalla ma¬ 
schera nera. 

•''den: Magia verde. 

Espern: Il più grande spettacolo 
del mondo. 

Europa: Il prigionierio di Zenda. 
Excesior: I boia di Lilla. 

Farnese; La conquista della Ca¬ 
lifornia. 

Faro: La lettera di Lincoln. 
Fiamma: lo confesso. 

Fiammetta: Roman Holiday con 
G Peck e A. Hcpburn (ore 17. 
19.30». 

Flaminio: A'ita inquieta. 

Fogliano; La città spenta. 
Fontana: Attanasio cavallo va¬ 
nesio. 

Galleria; II più comico spetta¬ 
colo del mondo (ore 15.1, 17,10. 
19.05. 21. 22.45). 

Giovane Trastevere Pngionien 
della paura. 

Giulio Cesare: La città spenta. 
Golden: li cavaliere della valle 
solitaria. 

Imperiale. Tempeste sul Congo 
(inizio ore 103) antlm.). 

Impero: Tormento che uccide, 
Induno: II cavaliere della valle 
solitaria. 

Ionio: Napoletani a Milano. 

Iris: Madonna delle sette lune. 
Italia: L'amante di ferro. 

Lux; Canzoni, canzoni, canzoni. 


,»lani.uiil: Inganno. 

.Hassiiiio: 11 prezzo del dovere, 
.•laz/iiii: 11 prezzo del doveri. 
.Metropolitan: 11 piu comico spet¬ 
tacolo del mondo (Ore 15, 16,40, 
18.2o. 20,20. 22.45. 

Palcstrlna: La c.t\.a di Sorrento. 
Volturno: Il ca\ alierò della val¬ 
le solitaria e rivista, 
àlanzuni: La lupa. 

.uuuviiio: ieiii|/cste sul Congo. 
.Moderno Saletta: Gli avventu¬ 
rieri di Plymouth. 
Modernissimo: Saia A: La citta 
spenta - baia B: Schiavitù. 
.Nuoto: Anna perdonami. 

.Notorine; L'oro dei Caraibi. 
Odeon: Un turco napoletano. 
Udescalclii: Giuochi proibiti. 
Olympia: 1 perseguitati. 

Orfeo: il tesoro dei Condor. 
Orione: 11 grande gaucho. 
Ottaviano; 11 prezzo del dovere 
Palazzo: Belle giovani e per¬ 
verse. 

Parioll: Il tesoro del Condor. 
Planetario: Rassegna mtern. del 
documentario. 

Platino: Mare crudele. 

Plaza: Moulin Rouge, 

Pllnlus: La regina del despe- 
rados. 

Preneste: 'lormcnto che uccide 
Primatalle: Canzoni di mezzo 
secolo. 

Quirinale; La vedova allegra. 
Qulrinetta: La rivale di mia 
moglie (ore 16,15; 18.45; 221. 
Rex: Il ca\altere della valle so< 
litaria 

Rialto: La lupa. 

Reale: Saluti e baci. 

Rivoli; La rivale di mia moglie 
(Ore 1.5,15; 18.45; 221. 

Roma; Licenza premio. 

Rubino: L'età, dell'amore. 
Salarlo: L'ultima freccia. 

Sala Traspontina: Hcggy la stu* 
dentessa. 

Sala Umberto; La meticcia d 
Sacramento. 

Salone Margherita: Le vacaiizt 
del signor Hulot. 

Savoia: La città spenta. 

Silver Cine: Un turco napoletane 
Smeraldo: Moulin Houge (scher* 
mo panoramico). 

Splendore: La città sommersi 
(schermo panoramico). 

Stadliim: La lupa. 

Siipercinema: 11 prigioniero ri' 
Zenda (ore 15.45, IR. "20, '22.15). 
Tirreno: Una di quelle. 

Trevi: 11 favoloso Andersen. 
Trianon: Uomini alla ventura 

Trieste: Noi peccatori. 

Tiiscolo: Il pirata A'ankes 
Verbano: Canzoni, canzoni, can¬ 
zoni. 

Vittoria: Il cavaliere della valli 
solitaria. 

Vittoria Clampino: 11 tiglio di uh 
altro. 


OUA I 

reignlii! 



00% 


ta lorlKfiala ra«er»»U(t* 

* ""V laati ««gali 

OUA. Par «(cavarla aa- 
bilo haatamo sola 34 
pani) cha si oltaagasa 
ocqiaisloatf/» aalla Far. 
aiacia 8 astacci Aa 3 
patti -011A-. Praspatto 

• llastraiivo ia agni con- ' 
lasiena -OllA.. 


ì (!!m 




LKlTlltH l'Ell TUTTI 

(Mensile bibliografico a cura 
del Centro popolare del libro) 


vonticre fra I altro: 

intervista con Corrado .Altare 
per il Mese delle biblioteche d! 
Dario Puccini; Missione del bi- 
bi.otecario di Rado Padovani: 
.Anticamera alla lettura di Dina 
Bertoni dovine. «Le terre de 
Sacramento s di Fausta Tern' 
Cialente. Il primo lo’.umettc 
della serie ecient::lca dei brev; 
corsi di cultura di Luciano An- 
getueci; FI.AB e biblioteche po- 
)>olan di Enzo Bottaaso. 

li fa'Cicolo e enredato de 
una «erle di «chede bibUc^rah- 
che su libri editi recentemente 
e da un a” pio notiziario 

Il fascicolo, al prezzo d; L 8C 
ipuò e-sere r.chiesto ai « Centrc 
[Popolare de' Libro» In v:a Emi¬ 
lia '25. Ro-r.a 


chctli P..:!.,.,-(. L-. 7 z.ur'ti. .udcrma-d.r II -irare i..i come- Sar'oi.v -bucr 

AiT.ì'f I /• f. 1-11 «c-r ì'Cffla n.l attacco Improvv 1 ,, 1 -rer.ic d: sornroa r. K'aie 

i.’,. V’' ”! »i.c'’i "M, ’n eh,.ITO ,p '.up •nrcr-ioolpendo la pa.'.i d, lec-a. «.e-* 

h.»si:.ir.t!li Pf r. nh’ .Morì.ni.l 


I-l [.ACQUARIO 


Pi'T.'i il r 


1-9 Robe ar... P.ir.dJ f'..n Sa o-.i ! 
I.l Rub c.ni Pisio.a il Co-'a L«o- | 

g.| : . Gl..berlo. Argr-* cri j 

2 ,g RETI- — Pr.mo icmp».: o! In ; 
ì.f Morga'*’ (S L ». al 33' Bo\c--j 


Pin.MzV SCONFITTA DEI«LA CAPOLISTA DEL GIRONE « A » 

flI mas*Italcalcio 1"0 

La rete suj'iiata da Paiirirolli al 32" iiiiniil» del primo tempo 


’ACtOf. 


ÌRFV — f M'oni; (i«'?i.oni. 




0i 




CSOM M09 103 A • 





ao# Ì91 m , 




Pù/r// 


Italcalcio » '7 1 1 18 8 13 Cassino 9 6 3 1 13 6 II GtRONE B: Settecammi- 
MariaLno 9 5 3 1 2113 13 Annnnx-ta 9 S 1 2 3* U 13 -, , 


! ti. *v>r.o 


•Irbffrt*- s g Ambrosio di Ro.-i a 


giovane lo- a \a il mcrilo ri. | Erano gh ospit: 1 pr.nii a rret- 
ai.er inlcrcc’.iati o ro-pi.-il; i p.ujters. i.n azione ed a far«i temere. 


9 « 1 2 21 14 13 Claeta 


C. Gaataa » 3 2 2 18 7 12 Nettano 9 4 3 2 18 18 11 SETTECA 

Federe.*! 8 4 2 2 18 2 II Anzio 9 3 1 3 23 18 II hann 1 

Rieti 8 2 « 2 14 U 18 Latina 9 4 3 2 11 9 11 Piselli. 

Mnateslt 9 4 2 3 13 15 18 Cosmel 9 4 2 3 21 15 18 rani. C 

Atac 9 2 3 2 18 12 8 Astrea 8 3 4 2 15 12 18 CONTI: V 

Spes 9 4 1 4 IS 13 9 Pantee.ro 9 2 5 2 14 13 9 ^rini Ci 

Ptam. Ax*. 9 2 2 4 13 14 8 Velleiri 9 4 1 4 15 17 9 Saivianl 

r.laimispart 8 3 1 5 8 11 7 Trìonf.va 9 3 3 3 8 12 9 ’'* 

Viterbo 9 8 2 5 11 13 8 Fiorentini 9 1 3 3 8 11 7 “ 

Ramaaltax 9 2 2 5 5 8 8 Lab. Palma 9 2 3 5 8 16 8 ^ v i- 

C. Vecchia 9 1 4 4 9 14 8 Albatr.re 9 8 3 4 15 28 3 , 5 - 

TaroBinU 9 1 3 5 12 23 3 Ostiense 9 1 2 6 7 19 4 Avangw 


9 4 3 8 21 13 13 

9 4 3 3 16 19 11 

9 3 1 3 23 18 11 

9 4 3 2 18 9 11 

9 4 2 3 21 15 18 


esfì*^tTOH l'N 5 

• CsiRsiA» T»oe«S9f&,’A 
CO««%f aO». ^ 


3 4 Z 3 ZI If «-«iaDresi. stcDiiiuMcmpo lunga rea- g o per po*er salvare il perdtjTO pi fVi- a • • ZO a.ncora :$eratìnl maiicava 

9 3 4 2 15 13 18 conti: VERDE: - Bisozio, Giu- zionedell REV All ultimo minu- Il roiuìia'o che ha \isJo vinci- ^ L'inizio della partita vedeva le alzalo di poco sulla 

9 2 5 2 14 13 9 stlm. Cicchetta, Amier, Cagace. to Strani con una beUisJima ro- > padroni di casa non lascia «quadre .ml^fa e o.n eloco 

9 4 1 4 15 17 9 Salv.anl Mascn Frateschi. Bas- vecciata .egnav., lete dei pa- ‘ veloce e pMcevo,e_ de. d.H^ a:- A?Ti^a^do^‘ii^; 


Torre mr. 9#457 1i4| Stefer 


91244244 17 a Oa 


Avanguardia-Km. 10 Casitino 


I una partita in menOg 


HiftniiTRtrs UI i /\i M I u.'uco oeiia giar- ji" ' 

® none Uziaìe, poiché ha a sua Inala: su calcio di punizione bai- '*''* ff.oco 

^ 4 _ i — 1 ... .._a 8 -■ : _I . .a_ j»w__ 


1 deposizione elementi di elevato liuto da Guadag.io la palla veni- 


SESlt) DE ANGELIS 




Serre per ACCENDERC o SPFr.NF.RF. .AtTOM.iTlCJIMENtt 

A tNA DESIDER.ATA OR.\ 

LaagaRc * Imcgne lamiaasc • Farnrili • Farai - Baggi . Beile 
Maeehiee calTè Molari • Eletiropoiage. ere, eee. 

E* eache gg sogramolHle. w REGALO BACCOMAND.ABILS 
di traade UTILITÀ’ r P R .% TI C I T 

PROVATELO! Rispannierrte tempo ed rnerria elettrica. 
PROV.ATELO! Se non lo trovate presso il rivenditore. 

scrivete alla F.I.O. • BOLZANO - Aia Mareggi, t 
Vi Sara spedito franco di peno in contro asseeno allo suste 
prezzo e con tulle le utroziom e GaR.anziE. 


























lF*f. € — « L’UNITA» DEL LUNEDI» » 


-Lunedi 7 dicembre 1953 


BAITUTO IL PALERMO CON UN SECCO 3-0 

l'impareggiabile Silvio Piola 
uid a il Novara alla vitt oria 

Incuvtc prove delle giovani < speranze l Passarin e Giurrizzo — Brillante par¬ 
tila di Tessavi — />e refi sono state realizzate da Miglioli, Piola e Passarin 


I S’OVABA: CorgUI; l'ombla, Mo* 
a II, l)e Tofini; Ffrcia, Ualra; 
nica, Passarin, Piola, :\Ilqlluli, 
vioni. 

PALERMO: Tessarl, Oiaroll, 

irclietti, Ilettoli; llirzotto, De 

I andl, PrunerchI, olarrizzo. La 
sa, Cavaizutl, Marteganl. 
Vrbitro; Agnolin di Bassano dei 
appa. 

Iteti: nella ripresa ^liglioli al 
Piota al 35’, Passarin al 3K'. 
Tempo coperto, terreno pesante, 
spettatori: 5 mila circa. 
|\nEoll-. 5 a 3 per il Palermo. 


)al nostro inviato speoiale) 


I NOVARA, (i. — 11 Novaiii ha 
nto (on pieno mento quella 
iitita benché non abbia po¬ 
to allineare .landa. In tom- 
n-o mister Senkey i-i è alli¬ 
eto a Pioli! e il glorioso Sil- 


sicuiu nelle vprese,. ma in com¬ 
penso agile e coraggioso, vie¬ 
ne ancora impegnalo airs’ oa 
una palla colpita da Passarin. 
11 giovanetto era stato lanciato 
da Piola che incomincia far 
vcdoic quello che sa ancora 
fare. 

Per esempio al l-}‘ il glande 
veteiaiio si esibisce in inrueio- 
batica rovesciala: la palla e.<ce 
di poco. La paitila, abbastanza 
veloce, non è peiò troppo bella 
e per la verità il Palermo, ben¬ 
ché .suizti mouleiite nelle tasi 
COnclU'ne, gioca meglio degli 
a/./in 11 

Fra i siciliani -1 di-'tinguono. 
olii e a Tessali, pine il deciso 
Giaroli. Ue Oiaiidi. Bi/zotto c 
Maicli.Mli nelle letiovie, Pni- 
neechi e Giain/./o (in qufilcho 



Piolii, il «vecchio*, r sempre un granilissinio campiiiiie no- 
liostantc i 40 anni suonati. Ieri è stato il miRllorc in campo 


o, malgrado i suoi 40 anni 
onati. ha dimostrato ancoia 
a volta di essere il più sa- 
ente attaccante che oggi si 
ssa tiovare nelle sqiiadic 
liane. 

Silvio si muove .sempre con 
vivacità di un giovanotto, 
nto è vero che tenta persino 
sue famo.'c xovc.sciate. inol- 
c il c vecchio » non sciupa un | 
none nei euoi tempestivi pa.s- 
ggl ai compagni; infine egli 
fatto vedere alla merz’ora 
Ila ripresa, quando cioè i 
oi stagionati muscoli dove- 
no essere già provati, come 
tira al volo in piena corsa, 
ssari, per deviare in corner 
ef-TTilcfdiale* pallone, dovet- 
csibirsi in una parata assai 
illante. 

In più Piola ha .'egnato un 
gniflco gol di testa, e ■•'Ofto 
sua logta si sono sviluppate 
altre due reti, marcato come 
c il tabcllino da Migiicli c 
passarin. 

Per questa partita fra Nov.n- 
e Palermo, giocata in un 
ibiente grigio e su un teire- 
piuttosto insidioso, erano 
nvenuti intorno al prato di¬ 
rsi autorevoli osservatori: chi 
r giudicare il gioco di M.ai- 
ganì nei riflessi della < Na- 
nale A ». chi por il icrzino 
iaroli che interessa la « Na- 
|onale B ». chi infine per i gio- 
nissimi Passarin e Giarrizzo 
e potrebbero far comodo per 
futura squadra della prim.!- 
ra. 

Ebbene nessuno di costoro ba 
nvinto del tutto, pur dimo- 
ando di possedere questa o 
ella buona qualit<à. 

In altre parole chi cercava 
come .si dice — U- Arab;: 
nice >.. ha finito per trovare 
solito intramontabile Piola: 
tecnici azzurri hanno diritto 
sentir.'i piiitto'to perplessi. 
Ma torniamo alla partita. Non 
apparsa di alto livello, in 
mpcnsG però è stata animosa- 
cntc combattuta dai 22 in 
mpo. T palermitani, se csclu- 
amo Io sbandamento difensi 
che è costato loro il terzo 
al. .«ino alla fine hanno cer¬ 
to con insistenza di segnare 
meno un goal: Uultimo attac- 
dei rosaneri è stato difatti 
rtato giiL-to al 43’ della ri- 
c^a da Giarizzo. che ir. quel 
omento giocava come ala dc- 
ra. 

L'atletico italo-argentino — 
bastanza abile sul pallone — 
a anzi riuscito a liberar.«i 
nto di De Togni. quanto di 
ira, quando quest'ultimo lo 
Ipiva in malo modo ad un 
nocchio. Giarrizzo sì abbattc- 
al suolo c Gorghi — il por- 
ere del Novara — lasciava di 
rsa i pali delia sua porla 
n rintcnzionc di malmenare 
caduto. Ne nasceva una scena 
iuttosto animata: Tarbitro A- 
lolin. non sempre prcci.-<*. do- 
eva dare un - oenaUy-. con-! 
o il No\-ara (rattcrramontoj 
I Giarrizzo era avvenuto ocn-i 
o l'area di rigore) se non 
illro per punire il coloo -l'-a- 
di Baira c la poco «iinoa- 
ca azione dì Gorghi. 

Invece rìncidcntc finiva nel 
iente, cioè con il solo Giarriz- 
lo trasportato fuori dal campo 
a due suoi dirigenti, uno dei 
uali era rallenatorc Hildcn 
iden. 

Questo Hiden. che ai suoi 
empi fu. con 2^mora e Plam- 
’ka. fra i migliori portieri di 
l^uropa. ha presentato aH'inizio 
polla gara, un ben strano schie- 
amento della sua prima linea, 
•recisamente que-to. da dc.«tra 
1 sinistra: Prunecchi. Giarriz- 

F o, La Rosa. Gavazzuti. Mar- 
egani. 

I «iciliam, deci»''«.mi. .«.oro 
tarliti subito airattacco c 
nà al 1. minuto Prunecchi. che 
30J si dimostrerà assai volon¬ 
teroso. calcia un lungo pallone 
he re.«perfo Gorghi blocca con 
i-rurczza. H Novara contrattac- 

t a con vivacità e tre minuti 
opo Miglioli impegna Tesori 
n una bloccata volante. TI por- 
ierc palermitano, non .«empre 


spunto) fi a gh attaccanti. In¬ 
vece RIaitegani. .sempre abile 
e<l iiib'lhgonte. non sembra a 
.suo completo agio come :il*« si- 
ni.sfra anelli* poiché Pombiu lo 
controlla con energia. 

Nel Novara .*’i fanno invece 
notare, iii.sicnic a Piola. Pom- 
bin. Baira. Molina II (che an¬ 
nulla La Ror». ). anche Miglioli 
e Pavvarin. Que.'.t’ultimo però, 
al pan del resto di Giarrizzo. 
alterna alle buono azioni ta¬ 
luni pucriil onori. Que.'to Pas- 
sariii. non ancora ventenne, è 
un tipo che dovrebbe far'i con 
il tempo. ■ . ‘ • ■ 

• -Ltt-paetilà- «o»tlHH»-'alterna 
sui due frontL con un Novara 
iimmo'O ed un Pitlermo più 
abile nelle azioni offernsive che 


pero non vengono concile. 
L'unica fa.c di vero rilievo 
rabbiaino ol 32' quando P o'a, 
con un tocchetto si liberi di 
Marchetti c quindi, dalla sini¬ 
stra, traversa la palla a Savio- 
n‘. spo.stato al centro. Savioiii 
•■catta ma TeS'ati. con ur. bal- 
z ) - alla Ghezzigh .'■ofha la 
palla. Senza dubbio il Noiaia 
ha pcr-o qui rf)cc*osinnc per 
segnai e. 

Per la verità il Palermo lia 
puie avuto la .'Ua oeca.s one al 
3C‘ allorché Giarrizzo. lanciato 
da un lungo parabolico na'.Io¬ 
ne. partiva dceiso. Dopo un fal¬ 
lo di mano, Mol'na !I, or.no 
li.sto.'’! battuto. .SI aeg:appava 
alla maglia <*cl to-i.'int» • pio- 
vocar.do un Innocuo calcio di 
punizione contro la ••ii,-! squa¬ 
dra. Il primo tempo c finito 
pertanto .>cn/n goal. 

Nella ripre.'n il Pnlc nio 'i 
piC'Cntn — fia dC't:'* a 
'tra con que.ita prima lìt “a: 
Martcgani, Giarnz/o, l,;, 
Cavaz/.uti. Piunccchi: tuttavia 
il gioco ilei lO-ancro non 
migliora. 

An/1 è tl Nov.iio di'- al fi" 
\a in vantaggio dopo nna ».t- 
p da az.onc sulla s nisira .S i- 
vioni. difatti, allunga la pall.i 
a Pifila che lira. L’ii''. dirsri 
pallone tr,T;ver-'-ile .‘■fii'''"' a 
Te'-aii e Miglioli, ii rompendo 
dalla de.'.'tra. lo Initta in lite 
•la mozzo metro 

Il Paleimo. inalgiafio la biio. 
na volontà di Prunecchi e di 
Giarrizzo, «postato all’ala de¬ 
stra, malgrado qualche abile 
azione del troppo saltinrio 
Martcgani. non .«embra in gia- 
In di ricuperare lo .«vartagg o. 
Anzi i due moiliani l.itevi.li 
Bizzotto e De Grandi, che non 
hniinn davanti efficaci mezze 
ali. ineomiiiciano ad accusare 
In fatica. 

Invece il Novaia. oiniai eufo¬ 
rico, diventa pericoloso di mi¬ 
nuto in minuto: al 14’ difatti 
S<avioni calcia una punizione 
che ehiaina al lavoro TC'Sari. 
Al 26’ toccherà a Pas.sarin im¬ 
pegnare il portiere p.alermilano 
con un tiro violento, quindi al 
20' Balr.a rle-'vc ,a .alluncare 
una prec.«a palla a Piola f* il 

vecehu. . r,l volo. <li .«iiii'tio. 
la .-earaventa vor«o In lete del 
Palermo. 

Te='-im vola, ttieea il pallone 
voloci"imo 0 pred'O. e lo de¬ 
via in corner. 

Ma Piola si nrenderà la ri- 
viiicita al 3.V quando magistral¬ 
mente. con Un tocchetto late¬ 
rale della tc-ita. devia nella ir¬ 
le di Tcs.sari un pallone a mez.- 
7? altezza Iravcrsa’o da Sa- 
vioni. 

Gli appLni«i della folla, cn- 
tU.«i'inala per la bravura del 
suo veterano spiugoiir, gli az¬ 
zurri «lila continua aggrc.s.sività. 


L’as’salto frullerà .d Novara 
C.iH') iiii ti'i/o gol ine''u a se¬ 
gno da Pa-.sarin. Ed anello 
questa aziono era jt.ila inizia¬ 
la dairme.'aui bile S Ivio Ibola 
(Jll'SEI'I'E SIGNORI 


MOTO CICL ISMO 

Ray Amm resta alla Norton 

LONDRA. - - Il e.impioiie 

inoloeielislii Ray Aniin della Ro- 
dcsia. correrà anrlie nel Iflót per 
la Noilon ,'nciido riliutato eoii- 
sideievoli ndinie fnttrgh dalle 
indiistiie (Ontinentall Amili ha 
vinto que.sl'arino le due gaie del 
Toiirist Tiopliy. iiiinoi • senior. 
nelPLola di M.ni 


Ptt GlLA TO 

Il tedesco Ten Hott 
incontrerà Bucceroni 

NEW YORK. 1) — 11 !aiiipu)nc 
tt desi-li dei iie-i inassinn IICìIì 
leu Moli nuoiilicra il 1 gennaio 
.1 .Milwaukee il nordanienc.in» 
Dan lini I croni, .ispiranti uflicia- 
Ic .al titolo dei inas'inn 


Ha segnato il **biondo,, 







LAZIO-.SPAL 2-1: llertoeelii h.iltuto dal sreoiiclo ro.iI, autore 
il biondissimo Rredesen 


I P P I C A 


NULU DI FATTO NELU RIUNIONE PRECONGRESSUALE DELL’A.N.U.G.C. 


Oggi ol Congiessolhiiimale deiruvi 
lo qu esnone dello lussa «il “T oio,. 

Air ordine del giorno anche la riduzione delle prove 
di campionato e la soluzione dei problemi della pista 


(Dal nostro inviato sptelalo) 


CoMifeÈ^mu di tJrrù 

Pi*, ijireo MÌ€§sshno 


2. Montana e 3. Uccellino - I partecipanti al Pr. Internazionale Rinascita 


C'onlenn.indo le previsioni 
della vigilia la fiivoi ita Urrà, 
preparazione pei il Premio 
.. Rina.scita - in programma do¬ 
menica pro.ssinia, .«i è aggiu¬ 
dicata con facilità il milionario 
Premio .. Circo Mas.siiuo pro¬ 
va di centro ilella interc.s,sante 
riunione di ieri all’ippodromo 
di Villa Glori. 

Al .secondo po.sto. conferman¬ 
do III ipcno i pronostici dei 
tecnici.è finii a Montana ed al 
terzo il veloce Uccellino che 
ha fatto una buona corsa, mal¬ 
grado la distanza proibitiva. 

Al sognale, dato col mezzo 
meccanico, Ui rà andava in te- 
-sta senza difiicolta mentre al 
secondo posto si aggiustava 
Montana .seguita dagli altri in 
fila indiana: nulla di mutato 
per due gii i poi Uccellino an¬ 
dava aH’attucco di Montana ma 
questa gli resisteva brillante¬ 
mente e consci vava la piazza 
d’onore dietro Urrà apparsa ve¬ 
ramente in grande forma e che 
ha confermato le sue grandi 
prove di Napoli. 


Udinese - Inter 2-0 


(Conilntuzlone dcua 3.« paslns) 

M.'izz.i o Invernizzi .«ii Loren- 
7.i. Il duello tra « Veleno » e 
Invernizzi rimarrà memora¬ 
bile in quanto il giovane 
biondo in maglia bianconera 
ha voluto strafare per pren¬ 
dersi la rivincita sulla squa¬ 
dra che per tanti anni lo lia 
tenuto lontano dai ranghi, in 
prestito prima al Genoa, poi 
alla Triestina e infine all’Udi- 
nc.'O. 

Come abbiamo detto, sem¬ 
brava una partita facile; in¬ 
fatti rinter, partita di scatto 
sulla .«ini.stra, al 4’ mette già 
in diflìcoltà la difesa bianco- 
nera ma al 6’ deve incassare 
il primo corner. I ncroazzur- 
rj si scuotono e il fronte si 
capovolge: si rcgi.strano quin¬ 
di due tiri dall’angolo per i 
campioni c al 14’ la prima 
rete della giornata. Stucchi 
allunga una palla sulla de¬ 
stra. la prende ^lenegotti e 
rallunga a Szoke, un po’ ar¬ 
retrato a metà campo. L'at¬ 
taccante friulano vince il 
duello con Padulazzi e cros¬ 
sa al centro. Manca di te.sta 
Virgili ma daire.strema sini¬ 
stra. Castaldo rimanda il pal¬ 
lone al centro delFarea, dove 
.si trova Ploeger. Il danese. 


al volo, stanga in porta. Ghez¬ 
zi manco si muove: la sfera 
entra in porta alla destra del 
guai'diano, come un bolide 
imparabile. 

L’Inter, schiaffeggiata, si 
scuote, rinserra i ranghi e 
passa decisamente al contrat¬ 
tacco nel vano tentativo di 
raggiungere il pareggio. E’ 
invece ancora Ploeger, al 19’, 
a mettere in serie diflìcoltà 
Ghezzi con un tiro che sfiora 
la traversa. Quindi hUdinc-'-e 
si chiude nuovamente nel suo 
gu.'Cio: Tubaro, Menegotti. 
Invernizzi e compagni fanno 
muro davanti allo striminzi¬ 
to attacco campione. Si fu 
luce Nyers elio gira dapper¬ 
tutto, tenta tutte le po.'izioni, 
ma i suoi tiri si perdono nel¬ 
la selva di gambe. Niente da 
fare. 

Al .33’ la speranza già in¬ 
comincia ad abbandonare gli 
animi dei tifo-ii neroazzurri; 
Nyers. calciando con forza, 
precipita per terra. Non Io 
aveva toccato ne.s,suno. Stuc¬ 
chi era a un paio di metri. 
Il magiaro rimane per ter¬ 
ra. si contorce. Poi, dopo c.-;- 
scro rimasto qualche minuto 
ai bordi del campo, si fa ac¬ 
compagnare negli spogliatoi; 
distorsione al ginocchio. 



La Roma batte (5-3) 
l’Amatori a Milano 

l>opo I» «eontCìta in cas« ad tore tJ€;i» coriacea .«4|uaclra tne- 


o}»era fjei Petrarca, si pre»4*nta\a 
ai.'a Roma un compito gravo; 
andare a far visita ai mEanosi 
dOir.Vmatori che male loS.ora¬ 
vano di essere -suiii -sujìOrati in 
c:as.«ir>ca dal cugini dei Mi.ano. 
Per .a Roma la partita raicva 
pju do» due punti in palio; es.sa 
dorerà rincer* pvr rjtrorare ioj 
slancio {perduto lungo la strada 
di questo inizio di campionato 
e II mora.e per tirarsi su dajla 
nrutta poc-'/ione m cui ora nre* 
c.pirata Dobbia.i.o dire })ero cne 
Il cuore non ha fatto difetto ae 
1 b:ancoi.eri sono .stati capaci 
di reagire ad una -i.eta di Ma¬ 
rini. non trasformata che il a- 
rcra porta*! al li.xi'O in pas- 
.-iro di .3 punti. 

Impostando una ripresa n.ani- 
icoia ;)or ro’.ontà c capacità di 
manorra i romani sono riu-scltl 
a segnare con Martini una hei- 
'.a meta, trasfonnata impaieg- 
giabUmentc da Darl. che darm 
co-si la rlttona ai suol colori. 

Le altre partito In program¬ 
ma hanno visto tutte rispettato 
li pronostico della viglila tran¬ 
ne per .4quiIa-Pìarma vinto dal 
secondi, che si sono imposti di 
forza alla slegata squadra di 
Fattori priva di Brucato e Co- 
persjni. 

II Treviso battendo li Milano, 
si c assicurato 'a 'ceonda pol¬ 
trona mentre r Rovigo, \lncl- 


stlna ha mes-v» a.tri due punti 
nera casella deirattlro. 

Una .«orprcsa re tate si vuol 
chiamare 1 ba fornita 11 Brescia 
che è andato a trareggiare sui 
campo di quel Petrarca ebe set¬ 
te giorni fa a\eia ttolaio il cam¬ 
po romano. Scherzi della sorta 
o rinascita de. Brescia? Le pros¬ 
sime partite re io diranno ma 
una co<a ributta chiara fin da 
ora* s.» ia totta !>er i. titolo s,, 
r ormai rrstreita a 
squadre, qiiei’.a per '.a retroces¬ 
sione SI sta tacendo vitace e 
drammatica con sette squadre 
mcbiiise in due o tre punti. 


I risultati 


L’Inter rimane con tlicci 
uomini. Colui che avrebbe 
potuto con una zampata ri¬ 
solvere la partita è .scompar¬ 
so dalla scena e TUdinese, 
con un uomo in più libero, 
tonta di aumentare il bot¬ 
tino. Ci prova Virgili, che 
parte come una saetta sulla 
destra, raggiunge il fondo 
camici, .Si destreggia tr.i Giti- 
vannini e Padulazzi e passa 
a Ca-'tiildo. Interviene Gio- 
vannini die, raggiunta la .sfe¬ 
ra, se la coccola tra i piedi 
e la i)e:'dc. Ca.staldo .si trova 
a due metri da Ghezzi, ma 
quest’uUimo esce a valanga 
e salva. La gente trattiene il 
rc.^pirti, -I sentirebbe volare 
una ino.sca. Poi lo stadio e- 
splode in un applauso oer 
Ghezzi, ma i fischi all’indi- 
riz/o di Bìovannìni baniiu ia 
meglio e fra fischi e applausi 
si chiude il primo tempo. 
Nella ripresa l’Intcr ripar¬ 
te all'attacco e ottiene subi¬ 
to nn corner. Poi un minuto 
dopo, dal limite dell’area, .«u 
punizione per fallo di un di- 
lensore. Broccini stanga in 
porta: Puccioni. tranquilla¬ 
mente. rie.sco ad alzare in 
angolo. E’ stato questo il pri¬ 
mo tiro in porta, e .«arà an¬ 
che rultimo. deirinter. 

.Al 6’ Ghezzj deve emulare 
Puccioni >u un tiro di Ploe- 
ger c al 10’ Giovannini at¬ 
terra in area Virgili. Il si¬ 
gnor AIarcho.«i, uomo di ma¬ 
nica larga, fa segno di oro- 
seguirc. Si giunge così al 
13’ e alla seconda marcatu¬ 
ra bianconera. Virgili .scappa 
.«ulla sinistra giocando.si Gio¬ 
vannini. che perde terreno 
come un pivello. Da fondo 
campo la giovane promessa 
del calcio nazionale .stanga in 
porta. Ghezzi è costretto a 
respingere corto c la palla 
rimbalza sui piedi di Szokevj 
che non ha nessuna difficoltà 
a insaccare. Due a zero, 

^ Strano a dirsi, ma ora è 
l’Udinese a dominare e Ghez¬ 
zi si esibisce in interventi 
Itemerar. 'ii; piedi di Virgili, 
tlue o che vuole non 

O'i'tcndo piu la d::e,<a inte¬ 
rista. .Armano. Mazza. Lo¬ 
renzi c lo stcs.'-o Neri si af¬ 
facciano r.ell’area di rigore 
bianconera. nia senza esito, 
.AI 43’ è ancora Virgili che 
si trova in buona posizione 


E’ stato ieri intanto reso noto 
l'elenco degli i.scritti all'inter- 
naz.ioiiale ..Rinascita,, che do¬ 
menica prossima riunirà i mi¬ 
gliori trottatori del momento 
per la .sua ricca moneta di 
8 milioni; al nastro dei 2080 
metri partiranno Urrà. Valdo. 
Volfango, Karamazow. Ticino, 
Birbone. Agrio. Ajaccio, Con- 
te.ssa de Sola. Voltaire e Mon¬ 
tana. Al nastro dei 2100 sarà 
la france.se Deux Roses ed a 
quello dei 2120 metri gli ame¬ 
ricani Mighty Fine, Saint Clair, 
Tryhusscy. 

Prova che si prc.scnta quindi 
aU'insegna di un grande inte- 
rc.s.se agonistico c tecnico (ba- 
.sterà pensare alla presenza dei 
due maggiori competitori del 
cainpionatotrottator i. Birbone 
e Karamazow rimasti soli in 
lotta per il primato dopo la 
defezione di Hit Songl e che 
offrirà al pubblico di Villa 
Glori uno spettacolo di ec¬ 
cezione. 

Ecco i lisultati della riunione 
di ieri: Premio ..Civita»; 1) Ip- 
pogrifo, 2) Ravizzane, 3> Zu- 
lema. Tot.: v. 33; p. 16. 13. 19, 
acc. 46. Premio -< Collcpardo »: 
n Macuba. 2) Primiero. 3) Val 
Festa. Tot.: v. 36; p. 15, 16. 19, 
acc. 55, dup. 171. Premio «»Cam- 
poli1) Corrado, 2) Bandcllo. 
Tot.: V. 29; p. 16, 22, acc. 81, 
dup. 106. Premio «Collepardo 
seconda div.: 1) Balaclava. 2> 
Moltrasìo. 3) Moro da Lupo, 
Tot.: v. 28; p. 14. 14, 36. acc. 28. 
dup. 84. Premio » Cisterna,.; 
1 ) Mocolon. 2> Ussi, 3> Flinders. 
Tot.: V. 251; p. .35. 13. 36; ac 
coppiarta 145; dup. 415. Premio 

C;irco Massimo»; 11 Urrà, 
2) Montana. Tot.: v. 17; p. 11, 


12; acc. 20; dup. 444. 

Egan vince a San Siro 
il 6r, Fr. Modena 

MILANO. 6. — Magnificamente 
guidato da Finn, che In questi 
giorni ne aveva curato la prepa 
razione. Famericano Egan Hano- 
vcr ha vinto a tempo di record 
il premio Modeno corsosi a San 
Siro davanti ad un pubblico im- 
ponenic. 

Birbone che non aveva più cot' 
so dalla vittoriosa gara romana 
nella quale aveva battuto il cam¬ 
pione americano, ha deluso le 
aspettative entrando in dirittura 
nettamente staccato mentre Egan 
produceva lo sforzo finale che gli 
permeiteva di tagliare 11 traguar¬ 
do 111 ri7"3 che costituisce il nuo. 
vo rerord della corsa (fino ad og¬ 
gi detenuto dolio stesso birbone 
con l’19"8». 

Caramazov. capo lista della gra¬ 
duatoria del campionato italiano 
ha temalo U tutto per tutto per 
pareggiare il conto col Rglio di 
Impavido che Io seguiva a 5 
punti di distacco, e i»>n il secondo 
posto odierno ha suggellato la 
sua supremazia vincendo degna¬ 
mente il titolo di campione ita¬ 
liano per Fanno 1963. • 

Al via. Agno faceva da batti- 
strado seguito da Birbone. Vol¬ 
taire ed Unico. Gli stranieri, pe- 
naliz.zati di 20 rn, si gettavano 
subito all’inseguimento ed al pn- 
mo paccaggio erano già accodati 
agli indigeni. Prima dell’inizio 
delFultima curvo Agno cedeva e 
Birbone prendeva la testa incal¬ 
zato da Egan che produceva il 
suo ultimo sforzo, entrando nel 
leitiiinco con «n netto vantaggio. 


Birbone crollava menti c Crfiaina- 
zow nnvem\*j follissimo coiiqui- 
.«tando la seconda piazza. Terzo 
era Unico c quarto Mighly-finc. 

n dettaglio tecnico: Preinin Mo¬ 
dena - L. 3 000(X)0. m. 1620: 1. 
Egan Haiiover (1620 Finn) dei 
sigg. Bei gami Vesturi; 2. Kai.i- 
mazow (1600 S Bnghenli): 3. Uni¬ 
co (1600 \V. Gasoli): 4 Mighty- 
Fine (1620 Nogaoi). 

Non piazzati: Birbone. Pcrmit, 
Saint-Olari. Voltaire. Ti ynssey, 
Ticino. 

Totalizzatore- 76, ZS. 23. .11. 4;i(> 

Le altre cor.se sono .'tate vinte 
da. Arpione. Ava. Bcomo. Uran- 
go. Altavill'l. Kerte.sco Panilo e 
Manei bio 


216 corse al trotto 
vìnte da Baldi nel 1953 


TORINO. 6 — Ln speranza è 
sempre quella: che gli «omini 
che comandano l'UVl e le So¬ 
cietà, u CnyressO, riescano a 
risolvere i più yravi problemi 
del ciclismo, il quale non Pitó 
dir di qodere buona salute. 

L’dv.'pmbicd dell UVI e in 
•tqenda per domani c dopo, qm 
'I Torino. Ma qualche cosa yiu 
e stala jatta, fra ieri e oggi, 
s'e fatto del lavoro rii prepa¬ 
razione. Ieri, al Grande Albergo 
dei Principi, »> è riunito il C. D. 
(lell'UVI, che, tra l'altro, ha 
tracciato, a grandi linee, tl ca¬ 
lendario tii'Hp nostre corse, ho 
dato un'occhiata al progetto di 
regolamento del campionato nu-L*>' 
rioiKilt* (Il .sociciù dei dilettanti 
e ha gettato il seme dfd'a 
■■ Cassa del Mezzogiorno » un 
Ente per la propaganda e il 
potenziamento del ciclismo 
nel Siili. 

Oggi, al Teatro Nuovo, c'e 
.data, invece, i'assemblea del- 
l ANUGC (ufficiali di gara). 
Niente rii grosso. Di Cagno 
aveva detto di voler dare bat¬ 
taglia a Rodoni, tl quale è pre¬ 
sidente due volte: c dell'UVj e 
dell ANUGC. Il che non è giu¬ 
sto. Niente, invece... Di Cagno 
ha capito che si sarebbe bat¬ 
tuto per una causa già persa, 
e perciò s'è adattato, un'altra 
.olia, alla legge del piu forte.' 

Di conseguenza, ordinaria ani- 
inni‘strazioi>e: Vassemblea del- 
1.ANUGC s'è ri.toltn senza stril- 
’i. ma, a .stringere, che cosa di 
hiiotin s-’p jtilto? Poco, per non 
riir menfp; le cose, infatti, 
uanno al punto di prima. 

E domani? 

Il Congresso rii Torino ha una 
fortuna: che non é in gioco il 
posto di presidente dell'UVI. 
Perciò, gli «omini rii comonrio 
e quelli delle società avranno 
più tempo (c, .-speriamo, più vo¬ 
glia ..) o dispo.^izioiip per tiare 
nn as.ietto alla Federazione che 
ha bisogno di nn ordinamento 
più moderno, che deve risol-! 
vere i problemi della pista c 
che — infine — non deve farj 
orecchie da mercante (ogni n- 
feriiucnto alla grossa industria 
é pnrnmetite casuale...) alle nv- 
cess tà dell'ACCPl, i mi soci, 
per una buona metà (campioni 
e no...) non nvranno lavoro a 
causa del - forfait , ri> qualche 
piccola casa. 

L'o d.g. deU'asseinblcn del- 
l’UVI, che .SI terrà ni Teatro 
Nuovo, è il seguente: 
ai verifica dei poteri: 
b> nomina del presidente, 
del vice presidente, del segre- 


p) approvazione dei bilanci: 

f) scelta della sede per l'as¬ 
semblea del 1954! 

g) modifica delle Carte della 
Federazione. 

FoK le « vane dove, /orse,! 
s! parlerà di Coppi, della .«qua-j 
li/ha di Coppi. K non pu.sserà 
senza critica la decisione (prp-* 
sa d'emblée dall’UVI...) di ri¬ 
durre da cinque a tre (queste, 
forse: Giro dell Envha. Giro 
del Lazio c Giro di Reggio Ca¬ 
labria) le prove delta '-corsa 
nazionale'" E si sentirà riire 
(la parola è al rag. Berti...) 
che tutte le regioni hanno il 
diritto di avere un rnpprc.sen- 
taiitp nel C. D. (lell’UVI e, for- 
verrà proposta la creazione, 
rientro l'UVl, di timi commis¬ 
sione per dirigere " disciplinare 
tutta l'attivUù degli " assi o c 
dei camptoui. 

Finito? 

No. Un argomento di discus¬ 
sione (malgrado •< l'accordo " 
ANCMA - UVI - ACCPl) sarà 
quello che riguarda l'imposi¬ 
zione (ifili uomini di far le corse 
■■ .-snltanto 111 difesa rii caso che 
costriii-c'oiio biciclette... Que¬ 


sto è «Il ferro ancora caldo, siti 
quale si batterà con forza. Ma 
(benzina sul fuoco...) ecco il 
colpo a sorpresa del Consiglio 
dei Mini.stri, che porta la tassa 
per il /ìisco sul <■ Totadal ,?3 
per cento al 35 per cento, cwe 
il 13 per cento ni più! Anche 
la protesta dell'UVI sarà forte, 
dal CONI, quest'anno. l'UVl 
dovrebbe ricevere .àg dei lòt) 
milioni che figurano nel .suo 
bilancio attivo! 

ATTILIO t’.VMORIANO 


Anche il C.S.I. 
in favore del COAT 


F. liiiziiito len a Roma il 1\. 
C'oi.zie'.ao del CS.I SoUeciiu'i 
tloi coro eli prote-'te cle\Htt con¬ 
tro il tentativo di hq:;ravio fi 
ecale sul Totocalcio eia pini, 
del gotcrno anche i sf-n-,poeti 
del demoori'.tiano C i noi- 
hanno potuto tare a .. eno di 
porre Bill tappeto la t|iu-'lio!i? 
dai'.do piena ader-ior.e ail opeia- 
to del CONI cd al suoi diligenti 


AUTOMOBILISMO 


PL'F.BLA fMcssicoj. 6. — Um¬ 
berto MDRlioli su Ferrari ha vin¬ 
to o.gRi 11 Premio Guadalune di 
17.5 km. .su circuito chiuso. 

Il tempo non ufSciuIp di Ma- 
glioU c stato di un'ora e 31' 

Un altro italiano, i* romano 
Guido Macini m è qualificato al 
secondo posto pure su Ferrari 
mentre terzo è giunto il fran¬ 
cese Louis Rosier. .su falLot. 

Le macchine della categoria 


FIRENZF:. 6. -- Vivjiido Baldi. ^ .segretario del¬ 


ti i.oto «drifcr» iioicntmo. ha 
collez.totiatu nel !)33 ben 216 vit¬ 
torie m corse .il trotto. K t.ilc 
cifra quasi sieurainente niimen- 
teia ancora non essendo l.i .«t.a- 
gione troitisiici .incor.'i lei min.-»;.!. 


l'ax.semblen 

CI relazione morale e finan¬ 
ziaria de! presidente dell’UVI: 

fi) relazione del collegio dei 
.snidaci: 



Duiamente sconfitto 

la Ro ma a Magno (76 -36) 

11 (zira batte la concittadina Virtus e 
consolida il suo primato in classifica 


BORLETTI: Rubini. Pagani (li). 
Stefanini (20). Gamba (7). Roina- 
nutti (27), Sforza (4), Padovan 
(2). Reina (2), Galletti (1), Ri¬ 
ganti (3). 

ROMA: Cerioni (6). Kratzrr (4), 
De Carolis (11), Ferretti (10), .\- 
steo (2), Marietti (J), Cocclonl, 
Fortunato. Colantoni, pasqualinl. 

ARBITRI; Reverberi di Reggio 
Emilia e Piccoli di Ferrara. 

.MIL.\NO. 6. — Il Boi lem SI c 
pre.sentato oggi contro i giallo- 
ros.sl di Cenoni in grandi>-'lm« 
forma o neanche il rientro « in 
extremis » di Marietti nelle fila 
della Roma ha potuto etitaie a 
questa una solenne «con:"ìtta 

Il risultato parla chiaro e non 
lascia attenuanti se non il so¬ 
lito «handicap» del romani pri¬ 
vi di Cambi di classe, in grado 
di sostenere qualsiasi confron¬ 
to con .squadre di maggior leva¬ 
tura -ànebe oggi, usciti cenoni 
e Ferretti, la Roma non ha po¬ 
tuto far molto di fronte alla ir¬ 
ruenza di Stefanini e Romanut- 
ti scatenati 

Marietti, al suo rientro nelle 
file della sua vecchia squadra, 
ha potuto far poco perchè scar¬ 
samente allenato; e così Kratzer 
che. contro la solida difesa mi¬ 
lanese. non ha potuto far sfog¬ 
gio del suol virtuosismi il solo 
De Carolis ha retto deznamcntc 
Il confronto con i due « mata¬ 
dor» milanesi segnando da pat 
suo H punti. Ferretti è stato co- 
n-e al solito l'animatore delia 
difesa e Finesorabilc realizzatore 
da media distanza (IO puntili 


mentre di Cerioni do'oLiamo sot¬ 
tolineare il cuore e 1 inqicgno 
profuso fliio a che è rimasto in 
canino. 

Brevi cenni di cronaca II Bor- 
Ictti attacca subito m velocità 
cercando di mettere in dilllcol- 
tà la dife.sa romana piuttosto 
tenta La Roma risponde però 
vii acemente e ribatte colpo su 
colpo Cerioni. Ferretti e De Ca¬ 
rolis da una parte. RomanuttI 
Stefanini e Pagani dall'altra fan¬ 
no a gara neil'eccellere e il pri¬ 
mo tempo vede prevalere il Bor- 
ictti di poco (31-22). 

Nella ripresa pero, dopo un 
brere periodo di equilibrio, 
campioni d Italia aumentano il 
lolùnie di gioco contro una Ro¬ 
ma sempre più fiacca L uscita 
di Cerioni e Ferretti dà il col 
po di grazia ai romani che ce¬ 
dono di colpo 

I risultati 

‘'Janghans . Vietarla Pesaro 
49-34: «Pavia - Varese 61-56; 
TriesUna-'IUlia 53-48; «Girm- 
Virtas 63-SS; «BorletU - Bontà 
76-36; «Gorixiana-Bcyer 42-46. 

LA CLASSIFICA: Gira p. It; 
Borletti p. 10: Virtas e 
p. 8: Pavia p. 7; Goriziana p. 6: 
Triestina e Jnngbans p. 5; Va¬ 
rese p. 4: Pesaro e Graùiisca 

P.ALL.AC.ANESTRO FEMMI 
NILE : ''Bemocchi • Triestina 
34-29; OM:4.A Faenta-^Sanremo 


Bella vittoria di Maglioli 

Dtl 6 .P. Ciiailainpt a P ielila 

Brillante secondo il romano Mancini pure su Ferrari 
Alla gara hanno partecipato i piloti della «Carrera» 




l’rabeiiz Maglioli 

.sport mternaziona'.e hanno effet 
tuato 40 gin dei circuito. .Mia 
gara hanno pure partecipato 1« 
Lancia vincitrici delia « Carre¬ 
ra » guidate da Fangio e Taru'fi 


L’ordine d*arrivo 

1) Vmberle Maglioli an « Fer¬ 
rari » in lAlJl" alla aedU ora¬ 
ria di km. 136.429; 2) GnWo 
ManHni a« « Ferrari » in 1,31* e 

__ _ 37”: 3) Lonis Kosier <Fraaci^ 

39-34: ^LdÌne-Conien.«^ "52-48: j*» «Talbot» in 148^9”; 4» Ec- 
’^Aotonomi-Pirelll 55-48. cheverrla (Mesaicn) sn «Ferra- 


Roma-'’Amatori ,5-3: Parma- j per .aumentare il numero del- 
*.AqBÌIa 8-3; -Petrarca-Rrescla , le reti: Castaldo dalla sini- 
3-3: ''Rovifo-Trieste 6-5: “Tre-j-ir.i gli porge una palla d’o- 
viso-Milano 12-11. :o. Il centroavanti è smarca- 

p. 2; Reyer p. 1. i .-olo davanti a Ghezzi. ma 

LA CLASSIFICA: Rovigo p.l spara precipitosamente e la 
14; Treviso p. Ib; Milano e Par-i palla va a raggiungere i 
ma p. 8: .Amatori. Padova et » popolari ». 

*' “ ' La partita volge ormai al 


Roma p. 7; Trieste r .Aquila p. 
6; Brescia p. 5. 


CESANO B08C0NE • Una ga¬ 
ra ciclo-campestre e stata vinta 
da Pertusi, che ha coperto i 24 
chtlometn del percorso in 2J4"; 
2. Malabrocca a 724"; 3 Benve¬ 
nuti s t : 4 Ro«si a 2 Zi : 6 

Curii all. 


termine, la gente lascia gli 
spalti e, quando ^farchesi fi¬ 
schia la chiusura, sì levano i 
fischi della delusione. Llnter 
è a terra, nella polvere, e 
anche il suo scudetto sembra 
d’un .altro colore sulle maglie 
ncroazzuire. ■ ■ ^ 



Serie B 


I risultati 


2-6 

3-1 

2-1 


•Brescia-Como 
•Calanla-Treviso 
'Fanfalla-AIessandrio 
"Marzolto-Modens 
A'ieenz«-*Messina 
"Padova-Paria 
'Pro Patrim-Cagliari 
*SaIen>ìtana-Piombina 
'A'erona-Monza 

le partite M 20 dkenère 

Alessandria • Piombino; Ca¬ 
gliari - Marzotto; Catania • 
A'erona; A’iccnza - Salernita¬ 
na; Modena - Como; Monta • 
Brescia; Pavia - Mcmina; 
Fra Patria > Fanfnila; Tre¬ 
viso . Padova. 


1-6 

5-2 

3- 6 
2-f 

4- 9 


Le clB88Ìfice 


Serie C 


Catania 
Verona 
Como 
Cagliari 
P. Patria 
A'irrnza 
Brescia 
Saler.na 
Monza 
Marsotto 
Modena 
Pavia 
Messina 
Fanfnila 
Alesadria 12 
Padova 12 
Trcvbo 12 
Piombino 12 


1^ 

Saa 

1« 

IZ 

f « 
12 
12 
12 
Ift 
12 
12 

12 


8 

7 

5 
• 

6 
6 
5 
5 
5 
5 
2 
4 


1 22 12 19 

2 19 7 17 

2 16 7 16 
4 13 li 15 

3 23 17 15 
3 15 12 15 
3 17 14 14 
3 14 13 14 

3 16 17 14 

4 19 16 13 

3 12 11 11 

5 14 21 11 

4 6 8 19 
7 14 29 7 

6 13 21 

7 13 21 
6 5 15 

8 6 15 


I risultati 

*'Carbosarda-Mantova 2-8 
■Lecre-Ars.TarMto 1-1 

•Lecco-Piacenza 2*8 

■Livomo-Empoii 1-8 

•Maglie-Sanremese 1-6 

•Parma-Lncchese 2*2 

•Pisa-Catanzaro 2-1 

•Sambened.se -Carrarese 1-t 
•Venezia-Siracnsa 6-f 

le pertife del 20 dkentee 

ArsTaranlo - Lncebesc; Car¬ 
rarese • Parma: EmpoH • 
Lecce; Livorno •• Lecco; Ma¬ 
glie - Sambenedettese; Pia¬ 
cenza - Carbosarda; Pisa - 
Siracusa; Sanretneae • Man¬ 
tova; A'enezia • Catanzaro 


La classifica 


Parma 12 

Lecce 12 

.Ars.Tar.to 12 
A'enezia 12 
Carbov.da 
Lecco 
Empoli 
Samb^e 
Piacenza 
Livorno 
Carrarese 
Sanie Ae 
Pisa 

Lnerbese 
Catanaro 
Siracnsa 
Mantova 
Maglie 


12 

l-i 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

18 

12 


8 

5 

m 

4 

5 

4 

5 

3 
5 
5 

4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
1 


1 25 8 19 
1 29 11 18 
3 18 18 18 
1 14 19 16 

1 13 9 15 

3 15 9 14 

2 14 11 13 

4 19 21 13 
6 29 18 11 

5 12 11 11 

4 8 12 11 

5 13 16 18 

5 13 28 M 

6 18 21 9 
8 15 19 
8 8 14 
5 9 17 

7 9 29 


ri » a un giro da Maglioli; .5) 
Mariscal su « Jaguar » a due 
giri. 


Eletto Mario Gmanni 
a nuovo p residente della FiG 

FIRENZE. 6. — Si e svolto ieri 
a Firenze il Congresso stiaoi di- 
nono delia Federazione italiana 
di ginnastiea. Il nuovo Consiglio 
Federale e risultato cosi com¬ 
posto: 

Presidente; Mano Ginanm di 
Prato; Vice presidenti: Mauo 
Gotta di Roma; Ferruccio Qua¬ 
drelli di Milano. 

Consiglieri: Magona (Piemon¬ 
te): Maggiolo (Liguria); Filiberto 
(Campania): Osti (Emiho): Or- 
succi (Toscana): Portalupi (Lom¬ 
bardia): Fraticelli (Marche): Ulivi 
(Lazio) 

Smdaci revisori: Boeeaido (Li¬ 
guria): Piazzmi (Lombardia). Pi¬ 
stone (Piemonte), Supplenti: Cai- 
rctto (Veneto); .Angioletti (To¬ 
scana). 


Austria batte Hatia 1*0 
neirHo ckey su g hia((io 

VIENNA. 6 — La nazionale au¬ 
striaca di hockey su ghiaccio ha 
battuto questa sera la rappresen¬ 
tativa italiana per 1 a o 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


l> 


COMMERCIALI 


t-, IZ 


A- IMPERMEABILI. Ultime orca» 
zioui. SARTORIA MESCHINO of¬ 
fre senza anticipo. Prima rata 
gennaio 1954 (390.5]:') 


ELISIINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«AnCROTnCA» - Via Porta- 
maggiore, 61 (TÌ7.345). Richiede¬ 
te opuscolo gratuito. 4662 


4) AUTO CICLI SPORT L 12 


MOTOPARILLA esposizione nuovi 
modelli 1934. Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera di Cliiaia. 269 
Napoli. Cerchiamo agenti zone 
libere. 10060 


9) 


MOBILI 


L, 12 


A LLE GALLERIE <Babuscl»III 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusivilà ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano. Canto. Giussana, 
Meda. PREZZI PIU’ BASSI FAB. 
BRICANTEIII Più colossale as» 
sortimento della Capitalelll Por¬ 
tici Piazza Esedra, 47 . Piazza 
Cclarienzo (Cinema Eden). 

ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni ongme. OeScenze cosu- 
tuzionah Guze prematrimoniali 
prof. OB. de BERNAKDIS 
Speoalism dcrm. doc. Un. SL med. 
Ore 9-13.16>19.fesL 10-12.ROMA 
Fto» ladtocUteBza 5 (Stazione) 


DOTTOR 


ALFREDO STR6N 
VENE VARICOSE 


UISFIilfZIOin BBSSOAU 

COitSO UMBERTO N. 504 


teL 6IAS9 . 
Oec* Pret. 


) 

•-I2 

nst7 «el «-7-1953 


VKNKRSK 0»«hnwiori» 
SSSSi SCSSUALI 



[NDOCBINf 

Ortogencsa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine Dcrvova ra- 
chi ca e odoenna coosaltaziom^a 
cara pcv-postmatrtmoalali 

BnorBB. Or. CUUm 

Piazza Esouflino. 12 ROMA (Sta¬ 
zione) Visite «-12 e 18-19. feshri 
9-U. ifaa m. 




























Pag. 7 — « L’UNITA' » DEL LUNEDI’ 


Lunedì 7 dicembre 1953 


DUE FA VOLE GIA PPONESI 

torizia 

niio^a 


e 



Vivevano un tempo,* in un 
piccolo villaggio giapponese, 
due vecchi avari. Un giorno 
uno dei due mandò il servi¬ 
tore daU'altro a chiedergli in 
prestito un martello. 

Il servitore andò, ma il vi¬ 
cino gli chiese; 

< Che chiodi dovete pian¬ 
tare: di ferro o di legno? ». 

< Di ferro >. rispose il ser¬ 
vitore. 

< Ah, di ferro — ripetè il 
vicino; si grattò la anca e 
proseguì facendo un viso af- 
llitto; — Di’ al tuo- padrone 
di scusarmi molto, al presen¬ 
te non ho il martello: ■ l’ho 
prestato a mio fratello >. 

Il servitore tornò à^casa- a 
riferire al padrone.- 

c C’è della gente avida, a 
questo mondo! — esclamò 
quello con indignazione. — 
Sono sicuro che seniplice- 
iiientc ha paura di consuma¬ 
re il suo martello. Ma fa 
niente, andrò a prendere il 
mio! >. 

O 

Un venditore ambulante si 
fermò a periiottare presso 
una locanda ' di campagna. 
Depose sul pavimento il fa¬ 
gotto con la mercanzia, e cliie- 
•se alla padrona di preparar¬ 
gli la cena. 

Non aveva molte merci, il 
girovago, in tutto (|ua!clie 
soldo di rolla, ma la (ladrona 
avida pensò: c Sarebbe bene 
prendergli il fagotto con la 
mercanzia! ». E mentre traf¬ 
ficava in cucina per prepara¬ 
re la cena, questo pensiero 
non le uscì mai di festa: in¬ 
fine disse al marito: 

< E’ venuto ila noi un vendi¬ 
tore ambulante. .Sarebbe bel¬ 
lo portargli via il sacco della 
merce! ». 

c Niente di più facile — ri¬ 
spose il marito — mettigli 
nel piatto un poco d’erba 
mioga; chi la mangia perde 
la memoria e dimentica sem¬ 
pre qualcosa. E che può di¬ 
menticare un venditore nmlm- 
lante se non le .sue merci? ». 

La padrona seguì il con-j 
siglio: raccolse un po’ d’erba 
mioga e la triturò nei cibi 
dcirospite. Il venditore cenò, 
ringraziò la padrona e andò 
a dormire nella stanza asse¬ 
gnatagli. 

Il giorno dopo, di mattina 
presto, il venditore ambulan¬ 
te lasciò la locanda, c la pa¬ 
drona, svegliandosi, corse per 
prima cosa nella camera a 
vedere il fardello della mer¬ 
canzia. Ma di fardelli in ca¬ 
mera non ce n’erano. 

c Che stupido sei stato! — 
e la donna cominciò’a grida¬ 
re contro il marito. — Che 
cosa mi sci venuto a raccon¬ 
tare di erba rnioguì II mer¬ 
cante non si è nemmeno so¬ 
gnato di- dimenticare il suo 
carico di mercanzie! >. 

c Ma se non ha dimenticato 
le sue merci vuol dire che ha 
dimenticato qualcos’altro!», 
affermò il marito. 

c Niente ha dimenticato », 
ribattè la padrona. 

< Non può essere ! — si 
arrabbiò Tiiomo. — Cerca di 
ricordarti bene! ». 

La padrona cominciò a fru¬ 
gare nella memoria per sco¬ 
prire che cosa mai avesse di¬ 
menticato il venditore am¬ 
bulante. Improvvisamente si 
diede una gran manata sulla 
fronte e gridò: 

ella dimenticato! Ila di¬ 
menticato! >. 

c Ecco; lo vedi? — le disse 
con un sorriso soddisfatto il 
marito. — Non fc l’avevo det¬ 
to? E che mai ha dimenti¬ 
cato? ». ■ - 

c Ila dimenticato di pagare. 



« E sopratutto niente pesce, niente frutti di mare, niente 


roba cruda... • 







BE L /•AESE E Mà i i\ TO It i\ I 




Dormono i ricchi la notte? 

Lii ex operaio €lella> IBredii. tli Itoiiiii - In Italin hisiosg'iiii n^eiiipre e€»iioNc*€^i*<^ 
qiialciiiif» - Un^iiiiiiieiisìa fossa eoninne a Polìeaisti'o - Un ■•iiniore sini.stra 


Si .S.\ I tìnti che ho 
fattu pe’ truvà da lavorìi », ini 
dice Uomulo. Iluinulo abita vi¬ 
cino a me, Thu conosciuto in 
pcrioiiu clandcstinu c ogni lau¬ 
to ci fermiamo a parlare. Lui 
vuole sapere come va c’slo ci- 
neiiia italiano ». <|ualchc volta 
ini dà acuti e spiritosi giudizi 
sili lilni clic vede ul Farnese 
c air.Vugustus, io gli dniiiiiiido 
se filialmente ha trovato da 
« sislcniarsi ». ' ' • 

Iloiiiolu era un operato ilclla 
Itrcda. Il nostro lloiiiolo. lo si 
può considerare, iiisicnu coi 
suoi compagni di disgrazia di 
quella volta, un precursore <ici 
licenziati italiani: a Itoiiia, se 
lo ricordate, alcune fabbriche 
inipnrtanli non lianno più ri¬ 
preso finto ilopo la guerra, fin 
dal comineiaroiio a lan¬ 

guire. senza neiniueno tentar 
di tr;isforinarc la loro prodii- 
/ioiie. .Volt so di staiislielle, ma 
credo elle i inelalliirgici roiiia- 
iii. nella loro grande maggio¬ 
ranza, lianiio dovuto eainliiare 
mestiere o, come Uomolo. di¬ 
ventare disoccupali cronici. Iv’ 
cosi, vedete, clic si mandano 
in rovina preziosi patrimoni 
umani, è cosi che si seguila a 


far macerie in tutta Italia. Dico 
cose clic tutti sanno, ma troppe 
volte siamo eostretti a ripen¬ 
sarci e a sofTririic in questi 
anni: tutle le volte elio sulle 
testale dei giornali la cronaca 
grida, raeeuiitaiido di epidemie 
periodiche, di cataslroll ende¬ 
miche die si ehiaiuaiio .Aiisnldo, 
.Magona. Iteggiaiie, Terni, l‘i- 
giioivc. K uliot-a sembra assur¬ 
de! che ainiiiinislriiio le cose 
è.glf iiómitii eoli una incuria 
eoiV' cieca c crudele, qunnilo 
si sa nnehe solo approssininti- 
vauientc il llcro valore di que¬ 
sti, e ,ia solenne inipoiieiiza ili 
quelle, 

SoìÙK-'SV'i o selle anni die 
flonioIòjTa i * giri un lavoro 
fisso noq l’Iia trovalo mai. 
«Tuttò nI eoinpldo, lutto diiu- 
.so ». — mi .spieg.i, — « ei vo¬ 
gliono le raeeoiiiaiid.i/ioiii «li 
ferro, se ee l’hai di legno o 
d'olloiie .sei frifto. se mni co¬ 
nosci nessuno, poi. è ineglio 
die tc Imiti a,tiume>. Non so 
dove gli hanno detio die d 
voleva la spinta di « Spailaro ». 
■i !•' va liciie die io a casa da 
inagoà ee l’ho >. va licnc si; 


« Credo non ci siano dubbi: vuole proprio noi... » 


UNA LE TTERA DA SA N JUAN 

mìsierìa e terrore 

nell*isola di Portorico 

Una « costituzione » imposta dall'imperialismo americano - Zucchero e riso nelle mani dei 
trust statunitensi - Un governo dittatoriale - Possente movimento per l'indipendenza nazionale 


SAN JUAN, dicembre — .torìco. In dieci anni, dal 1042,e dalla Jame, migliaia di por~ 


Nel luglio 1952 Truman, allo¬ 
ra presidente degli Stati Uni¬ 
ti, firmò la « (istituzione » di 
Portorico. Da àllorfl questa co¬ 
lonia degli Stati Uniti si chia¬ 
ma a Stato libero associato a. 
Gli imperialisti statunitensi 
hanno cercato persino di fat 


era opera della stessa popolar, 
alone portoricana, 
realtà ci è stata- imposta dal 
Congresso cTeglì 'Stati- Uniti. 

Forma'tmente. i cittadini di 
Portorico sonp contempora¬ 
neamente cittadini degli Sta¬ 
ti. UnitL Ma,in pratica e-isi 
non partecipano alla elezio¬ 
ne degli organismi federali 
degli Stati UnitL Grazie alla 
legge sulle relazioni federali, 
la legge sulle tariffe, vigen 
te negli Siati Uniti, è appli¬ 
cabile anche a Portorico, ed 
è prei'ista persino una mone 
ta unica. La vita interna del¬ 
lo <f Stato indipendente » di 
Portorico è regolata dalle fa¬ 
migerate leggi Taft-Hartleg, 
Smith e MacCarran 
Conformemente a quanto 
stabilisce la legge sul servi¬ 
zio militare in vigore negli 
Stati Uniti, i giovani porto¬ 
ricani debbono versare il lo¬ 
ro sangue nell’interesse degli 
imperialisti statunitensi. Essi 
debbono prestar servizio nel¬ 
le forze armate degli Stati 
Uniti dislocate nell’Europa oc¬ 
cidentale ed in altre parti del 
mondo. Circa 3.500 soldati 
portoricani « reclutati » con la 
forza sono stati uccisi, feri¬ 
ti o dati per dispersi duran¬ 
te la sanguinosa aggressione 
americana in Corea. 

Gli Stati Uniti considera¬ 
no Portorico come un territo¬ 
rio adatto alla costruzione 
delle loro numerose basi mf- 
Utari, come Itn importante 
fornitore di materie prime e 
, 1 - - I idi manodopera a buon mer- 

che cosa, vecchio tnihe-.j,^jQ^ come una fonte di mas- 


ai 1931 compreso, essi hanno 
realizzato 118.1S2.000 dollari 
di profitti. 

■ 1 monopoli staiunltcnsl 
hanno impresso aU’ecouomia 
portoricana un carattere co¬ 
loniale, unilaterale. L’econo¬ 
mia del nostro Paese dipende 


credere che la « costituzìonsi.^i!^ompletameute dalla produ- 

datlo smercio di un 


cille! ». rispose intt’altrii che 
soddisfatta la donna. ' 

(Traduzione dal russo di Emi¬ 
lio Frisia). ■ 


simi profitti. / monopolisti 
statunitensi ricavano enormi 
profitti dagli investimenti et- 
ifettuatì nell’economia di Por- 





P.ARIGI — In Ofcasionc ddta « Settimana del capelli torti » 
sono stati .prcuiiati qUeati oHginali .tipi di acconciatore 


zwne e 
golo prodotto: lo zucchero. 
Gli Stati Uniti hanno orbi 
trariamente stabilito per Por¬ 
torico una quota per la pro¬ 
duzione e la taffìnatura dello 
zucchero. La quota per la 
produsione dello zucchero e 
di 910.000 tonnellate, di cui 
soltanto 126 mila possono es¬ 
sere esportate' negli Stati 
Uniti sotto forma di zucche¬ 
ro raffinato. Il divieto di raf¬ 
finare sul posto tutto lo zuc¬ 
chero prodotto causa al nostro 
Paese un danno di milioni di 
dollari. La raffinatura di tut¬ 
to lo zucchero negli zucche¬ 
rifici del Paese potrebbe inol¬ 
tre assicurare lavoro a mi¬ 
gliaia di operai portoricani. 

L’Sn per cento delle terre 
coltivate nel Portorico appar¬ 
tiene al capitale straniero, so¬ 
prattutto americano. Le azien¬ 
de dei piccoli produttori ven¬ 
gono inghiottite dalle grandi 
piantagioni dei monopoli ame¬ 
ricani, i quali, in mezzo se¬ 
colo di domìnio nella no.stra 
isola, si sono impadroniti del¬ 
le migliori terre di 100 mila 
agricoltori portoricani. Oggi 
la maggior parte dei contadi¬ 
ni portoricani non hanno 
terra. 

Il popolo alla fame 

Il capitale statunitense pos¬ 
siede grandi piantagioni di 
canna da zucchero e oltre il 
40 per cento delle aziende per 
la lavorazione della canna. Le 
terre più fertili dell’isola ap¬ 
partengono a varie compagnie 
americane. La popolazione 
portoricana non ha dunque la 
possibilità di provvedere al 
proprio fabbisogno alimenta¬ 
re. Il Portorico è costretta ad 
importare circa il 40 per cen¬ 
to dei prodotti necessari a 
prezzi rii speculazione, impo¬ 
sti riag^i esportatori america¬ 
ni, i quali, d’altra parte, han¬ 
no bloccato e mantengono al 
livello prebellico i prezzi del¬ 
lo zucchero che viene espor¬ 
tato rial nostro Paese. 

Gli Stati Uniti costringono 
Portorico a commerciare uni¬ 
camente con loro, e non gli 
permettono né di acquistare 
né di vendere sul mercato de¬ 
gli altri paesi. Essi control-1 
Inno il 94 per cento del com-\ 
mercio estero del Paese. Se¬ 
condo { doti della commissio¬ 
ne delle tariffe degli Stati 
Uniti, chiaramente inferiori 
alla realtà. Portonco papa 
ogni anno per il riso importa¬ 
to 1.220.000 dollari più che se 
acquistasse questo riso a prez¬ 
zi ordinari sul mercato mon¬ 
diale. 

Dal 1940, la bilancia com¬ 
merciale di Portorico é defici¬ 
taria. Basti dire che nel pe¬ 
riodo compreso tra il 1941 e 
il 1951, il deficit commercia¬ 
le è aumentato di circa 724 
milioni di doUarL II debito 
di Portorico verso Voligarchia 
finanziaria degli Stati Uniti 
raggiunge oggi 204 milioni di 
dollari. 

Nel nostro Paese, relativa¬ 
mente piccolo, con i suoi 
2.250.000 abitanti, vi sono 
300.000 disoccupati totali e 
parziali, e cioè il 30-35 per 
cento degli operai. Gli operai 
portoricani hanno salari di 
fame. 

.. iSpinti dalla disoccupazione 


toricani, privati di ogni risor¬ 
sa, partono per gli Stoti Uni¬ 
ti in cerca di che sfamarsi. 
Soltanto negli anni post-bel¬ 
lici, hanno Ia.sciafo Portori¬ 
co più di 300.000’ persone. 
Negli Stati Uniti, t portori¬ 
cani diventano vìttime, co¬ 
me le altre minoranze na¬ 
zionali, dello sciovinismo 
yankee e di una feroce op¬ 
pressione e sfruttamento. 

Particolarmente disperata a 
Portorico é la situazione del¬ 
l’infanzia. Poiché gran parte 
della popolazione soffre la 
fame, migliaia di bambini 
muoiono di tubercolosi. 450 
mila bambini in età scolasti¬ 
ca non possono frequentare 
le scuole perchè impossibili- 
tati matcrialmcute. 

Lotta per la libertà 

Pur atteggiandosi ad ar- 
rersario del sistema colonia¬ 
le, il governo Eisenhoicer 
vuol continuare ad opprime¬ 
re incontrollatamente il no¬ 
stro popolo. Esso impedisce 
alla commissione di tutela 
di ascoltare i rappresentanti 
dei partiti politici di opposi¬ 
zione di Portorico, che si 
pronunciano per V indipen¬ 
denza del nostro paese. Il 
governo dittatoriale del fan¬ 
toccio americano Luia Miiùor 


Marili cerca di soffocare, con 
la repressione e il terrore, 
le tendenze antiamericane, 
la crescente resistenza dei la¬ 
voratori alla sua politica di 
servilismo verso gli imperia¬ 
listi degli Stati Uniti, Le au¬ 
torità di San Juan, docili 
agli ordini di Washington, 
gettano in carcere i partigia¬ 
ni della pace, -condannano a 
pene .severe i dirigenti del 
partito comùflista c della 
classe operaia, ’i patrioti e 
tutti coloro che combattono 
per l’indipendenza del paese. 
Si scatena l’offensiva contro 
gli ultimi residui delle liber¬ 
tà democratiche. 

Ma i lavoratori di Porto¬ 
rico ^ si levano sempre più 
num'erosi alla lotta contro il 
predominio dei monopoli 
yankee, contro gli arbitri de¬ 
gli affaristi yankee. A capo 
del possente inovimcnto per 
una vera indipendenza na¬ 
zionale del nostro paese è il 
Partito (onninLsta di Porto¬ 
rico. Le sue parole d’ordine 
vengono appoggiate dalle 
maggiori organizzazioni sin¬ 
dacali. da molte organizza¬ 
zioni progressive e democra¬ 
tiche. 

R .M 

(Dal 11 (B «li Per uno jMice sta- 
(jilc. per una democrazia popo- 
lore ’) 


no tutti i disoeeiipati, ritlett» 
io. 1 genitori di Iloniolo hiiiino 
una hniu-arella iimlmlaiite di 
inereerie, qnaleosa è. .Ma Ilo- 
molo ila trcnl’amii c forse all¬ 
eile di piu e non s’è sposato 
perchè, osserva con ironia, caso 
mai dovrebbe «fa’ la voile a 
una Iredieistii del '1'otoi‘aleio ». 
K poi « pure qvier vceeliio de mi’ 
padre vorrà clic io gli do’ 
qualche soddisfazione, è sialo 
pure maialo ». .Vllarga le hrae- 
eia: « Qnaiino ho nintato mi’ 
madre a melte su la hanea- 
rella alla imittina. non faei-io 
piu niente Intio il giorno. I 


soldi me vergogint a ehieder- 
glieii. poi a lino je manea puro 
l.v fantasia de diuniindà ». Non 
potreldii* ilire megli», nè più 
drainniatleamenle. |■'ppnre non 
si perde d’animo, non diventa 
un "l.ninpenprolelarier’’. eon- 
serva Inlto il suo liiiou senso, 
il suo umorismo romaiieseo, la 
capacità di .sfoltere periino se 
stesso, re(|niìilirio e il giudizio. 
Oggi, domani, sniiilo, dategli 
ce rnov. va none m:|*' lavoro. <|ucllo per cui 

i|neslo privilegio non oc l‘lnin-jè naio c sè cscrcllato. sarà 

tiravo e destro come non avesse 


.NEI GIORNI SCO RSI A ROMA 

UN CONVEGNO 

di gio vani s crittori 

Venerdì e sabato scofsi, nel . 
quadro della ■ Settimana' del li¬ 
bi o, al Palazzo dell'Esposizione 
in Roma si è tenuto J'annunciatd 
Convegno del giovani scrittori. 
Il dibattito, presieduto da Bo¬ 
naventura 'Tecchi, è stato intro¬ 
dotto d.i relazioni di Moretti. 
Bellonci, Lopez. Ruggiero, sui 
pioblenii della diffusione del li¬ 
bro contemporaneo italiano, nel 
Paese e alfcstero I numerosi 
interventi (segnaliamo in parti¬ 
colare quelli del prof. Tomaso 
Bozza, di Mario Pozzi dell'Asso¬ 
ciazione eclitori, di Gaetano Na¬ 
politano, che ha cercato di tes¬ 
sere un elogio un pochino ten¬ 
denzioso della perlomeno scarsa 
•utività del governo, di Luigi 
Santucci, di Italo Calvino, ecce¬ 
tera) SI sono quasi sempre rife¬ 
riti a problemi di organizzazione 
della cultura, come la diffusione 
del libro contemporaneo nelle 
biblioteche popolari, scolastiche, 
di azienda, di caserma, ecc.; la 
diffusione del libro italiano al- 
feslcro lon mostre bene orga¬ 
nizzate 

Alla fine, sono stati votati al¬ 
cuni ordini del giorno, auspi¬ 
cami iin maggiore intervento 
«lello Stato italiano nell’opera di 
org-anizzazioup della eiiltura 
Un.-v delegazione si recherà al 
Parh''mento con lo scopo di chie¬ 
dere adeguati provvedimenti in 
GIAN.M PUCCINI 'nroposlto 

LA STAi>rrA ATLANTICA GAREGGIA CON TOPINI .IR. 


fu >, di lineili clic « conosco- 
uu J, per non dire poi di quelli 
che è opportuno conoscere. 

o 

(■()!//: s/ MLonr.. .i hiiua- 

siio. il l'iinilrrii suri/e sii un 
terremi so//,, ;/ u un 

niftro II poco /un. , è nini fiitilu 
d'iiiijllii. (Iiiuiuiii il lirrrliiiiii 
srai’ii In /nssii. In cn\sn ijnUeij- 
gin suhitii. nllnrn i i nietlnno 
sn/irn (/i/u/cìic /ue/rn. /ic.snn/is- 
siinn, /UT fin In n/finiiinre. (.'osi 
la l'iissn spili isre sul In l'iicifnii. 
(■ i/i Ineiu- rm-iinii viitrn iteii- 
Iro (• co/Ti' il niiirlii. .1 (.‘c//c 
liulilln-rin, inni Inniniin iln l‘n. 
liriisltii. nuli csis/c III! cìnii/cro 
In iiiteiiilinnin 


I nnir 


unii f •-s s II rninuiir, ini/nciisn, 
soUerrn. ('.'è mi hnrn rnperlo 
ita itiiii liistni ili pieirn, tin 
buco priifondissiiiin, iiiiiilci)\n 
come un pozzo nero, enpite. 
(Jnanilii aprono il buco per cn 
lumi unii barn, no esce un fe¬ 
tore inilicibilc. l.ii cnssn nictie 
bulinili fiiii, e un a friicnssnr.si 
sopiii le iilire, Ini/giii, enti un 
rnniore sinistro, senitein. Forse 
enile nuche su osso marcite, elle 
si spezziiiio serieebiolnìulo. Il 
prete ilice: x In li liffiiln ni Si- 
(/norc-, pnrecclii metri primo 
ilelln fossi! benedire e si nl- 
loiiliiiin eniinmio così il lezzo, 
iiiciiire il bccrliiiio x senrien *. 


noi, ino 


mai smesso. Oggi, ilomaiii, sii 
hilo: ma (|uanilo non sarà )>lù 
giov:iiie. qnanilo malgrado tnt- 
la la sua forza, e le speranze 
politiche c lutto, ilivcnirrà nu 
uomo .awililo? Perchè puf» nc- 
eadere che a tino come Itomolo 
è negalo tulio, lavoro, fami¬ 
glia, figli, lina vita normale 
ma orgogliosa, coni*» imcce 
ginslo elte sia'.* 

(Jiicsto e'è stillo alle iioli/ie 
di cronaca, ceco, al di là dei 
grossi falli economici e politici, 
e’è il palrimonio niiinnn ilei 
Homoli di Na]n>li o di Terni, 
di Pinmiiino o di Cenova che 
si |)enuellc v.nla in rovina. 
Ihissiliile elle il lato nmano 
della disocenpa/ione e dei li- 
cfiiziiuuenli colivisca lauto ogni 
persona, anche lonlanii dal pio- 
hU'iiia. in grado di rillelliTc e 
scniire, e lasci indinrcicnl i 
«liielli che « hanno le mani in 
itasla li faeeiu tlormire la 
nolle'/ .Sì, vorrei proprio e.ipìrlo 
una volta, eome fanno a dor¬ 
mile la iinllr, a rarcz/aic 
lor«> figli, a ridere eome noi. 

o 

.4 P.M..4’/./.t) VE.M-y/.Lt, re 

una bibliolecn di libri d'nrle. 
Per nrcrderoi, bisoijnii es.spre 
liiureali o hinreondi in storia 
dell'iirte, orcheobnjin o simili, o 
conoscere iimilnino, eome mi¬ 
nimo un professore nnìoersilo- 
rio, che fnerin do miilleoodore. 
('.osi no impieijiilo o mi ope¬ 
raio che desideri vedere i gron¬ 
di gnndri nlmeno nelle ripro¬ 
duzioni. se non c«>iiosre cpial- 
ciino non può nemmeno vnrro- 
re la soglia, 

o 

IN ll.\l,l.\ liisogn.i semprt- 
« eoinisccre f|naIcuno ». Se sei 
s privo ili ronosrenze ». sei uno 
zen». I.’Ilalia è un rendo « lo- 
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I-’isoI» di Forlorico.'«n» delle Antille 


Uangolo della sfinge 


ORIZZONTALI: 1) L'interpre¬ 
tazione dei numeri del lotto; 6 ) 
Taverna; 12) Ucciso dal fratello: 
13) Kettire; 14) Satellite ziella 
Terra; 15) Vino spagnolo: 16» 
Consiglio Federale; 17) Costu¬ 
manze: 18) Grazioso; 19) Dopo; 
20) Nota musicale: 21) Il fondo 
di una nave: 22) Resistenti, sode; 
23) n sapore del mare; 24) Man¬ 
camento itr ); 23) Isole nel Mar 
Adriatico: 26) In cattiva salute. 

VERTICALI; 1) Lo fumavano gli 
indiani in segno di pace; 2) Arbi- 
trd. irregolarità; 3) Ricchezze; 4) 
Cittadina in provincia di Trento; 
3) Articolo: 6 ) Un dolce: 7) No¬ 
me di donna: 8 ) ._ a segno; 9 ) pre- i 
posizione; lOl Le vocali di slro-' 
fe; 11) Pezzi degli scacchi: 13) Al- | 
tomo alle stanze; 15) Uno dei' 
capi della rivoluzione francese; 4 


16) Pittore francese; 18i L» deaiSem e Jafet; 22) Preposizione | 
indiana della vendetta (K = C!;|articol*.ta; 23) Congiunzione dubi-j 
19) La parte che'si getta quandoItativa; 24) Congiunzione avversa¬ 


si batte il grano: 21) Fratello di|tiva 




Quando si tratta di fare deU’antisorietismo 
è OTiiint nonna della stampa atlantica di ri- 
correre a (piatsiasi mezzo, anche ai falsi più 
grossolani. Quello che denunciamo qui é sta¬ 
to posto in opera dalla rivista settimanale 
Tempo del 3 dicembre. 

Le fotngrajie pretendono di presentare ai 
lettori del rotocalco milanese la moglie di 
Malenkov e la moglie di Berta. Inutile ag¬ 
giungere che l’eccezionale - servizio - /olo¬ 
grafico e messo in pagina per concahdore e 
rendere piu verosimile una grottesca stona 
di rivalità femminili, firmata da un certo 
Ludicig Konigsdor/er. .vnl lirelfo de; mani¬ 
festi del Comitato Civico, o meglio, trattan¬ 
dosi di falsi, della famigerata mostra delVal 
di la. A testo bugiardo, foto bugiarda. 

La figura che dovrebbe rappresentare Ta¬ 
mara Berta e infatti, molto semplicemente, 
uno dei più bei rìTaiii del noto pittore russo 
deirOltocento Irr.n Kramskoi (IS73-15S7H /<’ 
gnadro e stato dipinto nel 1883. esattamente 
quindi settani’anni fa, e ricordiamo di averlo 
risto esposto alla Galleria Tretiakov di Mo- 
sca nella sala dedicata a Kramskoi. Con una 
furbizia da rinoceronti quelli di Tempo hmi- 
i<o creduto di far passare per rej-o il falso 
- tagliando - la riproduzione del quadro sulla 
sinistra, là dove è delicatamente dipinto l'i’»- 
terno di una carrozza su cui l’ignota e sedu¬ 
cente dama ottocentesca siede, e facendo 
scomparire lo sfondo brumoso di palazzi. 

■ La foto delle quattro cantanti, che il Tem¬ 
po accompagna con una ineffabile didascalia. 


i.icltaiido a riconoscere nella seconda ragaz¬ 
za da sinistra la moglie di Malenkov - molti 
anni fa - , quando era soltanto una piccola 
corista dt Un coro popolare, è non meno falsa 
dell’altra. Le quattro ragar;c sono in verità 
delle brave coriste Senouchè sono quattro 
sorelle, Katin. Nastia, Nino e Calta Fedorov, 
di Ler.ngrado La ririsTn sovietica Ogoniok. 
nei suo numero di novembre del 1952, (dal 
quale appunto Tempo h,i tratto la fotografia) 
ce ne ha raccontato la storta. Si tratta di un 
quartetto, ormai famoso tn U.H S.S, Le gio¬ 
vani, di una famiglia operaia lenmgradese, 
ed esse stesse lavoratrici deìTofficìna Kiror. 
cominciarono qualche anno fa a distinguersi 
nel coro della Casa della Cultura dell’officina, 
parteciparono poi ad un concorso di dtienan- 
ti, lo vinsero e da allora fecero una rapida 
camera. 

I manipolatori di quel settimanale pensa¬ 
vano però di farle franca spacciando la loro 
marce adulterala. Essi stimano cosi ignoranti 
i loro lettori da ritenerli incapaci di ricono¬ 
scere u»i quadro famoso dell’Ottocento. Oppu¬ 
re di ritrorore in una nrisfa sorietica la pro¬ 
ra del loro secondo falso. 

Sarà mutile chiedere a questi falsari che 
si giustifichino in qualche modo. Tutta la 
loro propaganda è giunta al disprezzo più 
assoluto della verità. Ma 1 lettori di Tempo 
e di quella congerie di rotocalchi che consi¬ 
dera un obbligo settimanale imbastire contro 
VU.R.S.S. un romanzetto di mencogne, deb¬ 
bono aprire gli occhi. P. S- 
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COMINCIA OGGI L’ISTRUTTORIA CONTRO IL VECCHIO GASTON 


Lunedi 7 dicembre 1953 


Ombte sul caso Dominici *"***®*** «*» Orao»olo 


Chi ha J’inito Ja piccola Elizabeth? — Era le due e le quattro'^— L 
carabina l’alale — La funzione 'di Cuslave, il figlio del Patriarca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6 — La tragedia 
di Lurs entra nella sua fase 
giudiziaria: per la prima volta 
doniani, lunedi, Gaston Do¬ 
minici sarà interrogato alla 
piesenza dei suoi avvocati dal 
giudice istruttore Peries. Dal 
giorno in cui è stato arrestato 
l’assassino non ha fatto che 
protestare la sua innocenza, 
ma ora, chiuso nella sua cella 
del carcero di Saint-Charles 
di Digne, si mostra più calmo 
e rassegnato e pare che abbia 
dimenticato i tentativi di sui¬ 
cidio messi in pratica durante 
1.1 ricostruzione del delitto al- 
1.1 Grand’ Terre. 

Le voci che vedevano nel 
liglio di Gaston, Gustave Do¬ 
minici, un possibile complice 
Mino state intanto soffocate. 
Tuttavia il magistrato ha dato 
inc.irico al commissario Sc- 
beille di chiarire ancora i 
punti rimasti iinoia o.scuri od 
ciiuivoci. 

Il primo aspetto die attiae 
l’attenzione del giudice e die 
una complicità o peisino un 
aiuto ci possa ossei e stato 
ncU’ultima delle tu* uccisioni 
compiute dal vecchio, J’u.ssas- 
smio della piccola Eiizubctli 
Di ummond. Ma non e as¬ 
solutamente confcimato die 
questo complice sia Gustave. 
Le montaluie giornalistiche 
dei giorni scoisi si basavano 
su una errata interpretazione 
della frase di un testimone, 
Paul Maillcl, il quale dieci 
mesi fa rifeii al commissario 
fSebeille die Gu.stave, il gior¬ 
no della scoperta del delitto 
gli disse esattamente: « Se tu 
avessi .sentito le grida della 
piccina: erano terribili ». Il 
commissario pensa, perciò, 
che Gustave lasciò la sua 
.stanza dopo aver sentito il 
primo sparo e che si trovò 
all’aperto in tempo per vc- 
deie tutto il seguito. Foise 
egli trovò suo padre sulle rive 
della Durance, mentre l’a-s- 
sassino, compiuta la carne/ì- 
cina, si sciacquava le mani 
nel torrente. 

Ma, a questo punto, le con¬ 
ti addizioni si aggravano. Pri¬ 
ma di tutto, perchè Gustave 
Ila riconosciuto — guadagnan¬ 
dosi anche due mesi di pri¬ 
gione — di aver visto la bim¬ 
ba rantolare e muovere un 
braccio? In quel momento, 
Elizabeth era, dunque, ancora 
viva. E allora chi l’ha finita? 
K con quale arma, se la ca- 
I abina era stata già buttata 
nelle acque del toi renio? Gu¬ 
stave Dominici sostiene di es¬ 
sere rimasto nella sua stanza 


missaiio sono convinti che, 
dopo un violento alterco con 
l’inglese, il vecchio fattore, 
trascinato dalla .sua collera 
Curiosa di proprietario offeso 
nel suo orgoglio e nei suoi 
■diritti, andò a pi’endere l’ar- 
ma per massacrare gli in¬ 
trusi. L’istruttoria ammette 
pelò il movente del vecchio 
alfetto da curiosità senile, 
perchè già altri lui isti fci- 
malisi in precedenza ‘illa 
Grand’ Terre, si erano .sentiti 
spiali da Gaston. 

C’è un’altia menzogna da 
chiariic: la carabina non era 
di piopiiotà di Gaston ma di 
Gustavo. Un testimone, che 
già ne ha pjilato a Sebeille 
nei giorni scoisi, si accinge 
a confermarlo in istruttoria. 
Perchè la cosa è siala tenuta 
gelosamente na.scosta? Inol¬ 
ile, il giudice Peries non di¬ 
mentica la fia.se che Gaston 
pronunciò poco pi ima della 
sua completa confessione : 
" Per chè sarei stato io e per- 
ciiè non potrebbe es.sere slato 
mio figlio? Gustave è un tep¬ 
pista ». Era .soltanto uno scat¬ 
to d’ira e un tentativo di ven¬ 
detta, por rove.sciare sul figlio 
il castigo che rattonde? Può 
anche daissi, .sostiene Peries, 
anzi ci si può dire quasi con¬ 
vinti che sia co.si. Ma la giu¬ 
stizia ha il dovere di far luce 
anche su una frase dubbia 
quando e.ssa si lega a una 
tragedia come questa, dove i 


I personaggi dicono e smenti¬ 
scono, tonfessanò e ritrattano, 
c non dimostrano nessuna 
buona v'olonlà di aiutarci a 
ricostruire i fatti con la ne- 
ce.ssai ia esattezza. 

MICHELE RADO 

Il partito di Nehru 

contro il colonialismo 

NUOVA DELHI, « — 11 
Comitato direttivo del Par¬ 
tito del Congro.sso indiano 
(del quale è presidente il 
Primo Ministro lawaharlal 
Nehru), riunitosi in questi 
giorni a Nuova Dellii, ha ap¬ 
provalo una mozione con¬ 
cernente » la dominazione 
coloniale e la di.scriniina- 
zione razziale ». 

Dopo avere rilalto la sto¬ 
ria delle lotte sostenute dal¬ 
l’India per la sua indipeii- 
den/a e (iell’appoggio da es¬ 
sa romito ai diversi movi¬ 
menti dì emancipazione, la 
mozione allenna: » L’evolu¬ 
zione (lei colonialismo verso 
rindipcridcn/a è stata arro¬ 
stata V gli av\’cnimenti re¬ 
centi dimostiano die si stan¬ 
no compiendo numerosi ten¬ 
tativi intesi a consolidare, 
politicamente ed economica¬ 
mente, il controllo dello 
.straniero su certi Paesi. 

"Ciò ri.siilta evidente nel¬ 
l’Africa orientale, nell’Africa 


centrale, nella Guianu bri¬ 
tannica e nelle ” isole ” stra¬ 
niere tuttora esistenti in se¬ 
no al territorio indiano La 
mozione aggiunge che il co¬ 
mitato direttivo del Partito 
del Congresso cnn,-.idera que¬ 
sti fatti «con inquietudine» 
e ritiene che essi costitui¬ 
scano « un grave pericolo 
per la pace mondiale». 

La mozione del Pai tito del 
Congiess(j auspica quindi 
« un tentativo di coojieia- 
zione inteso a consentire a 
questi Paesi il raggiungi¬ 
mento della libertà », e (io- 
po avere rilevato tome le ri¬ 
soluzioni dell’ONU sul pro¬ 
blema delle discriminazioni 
razziali siano limaste lettela 
morta, si dicliiara convinta 
del caratteie disumano che 
riveste l’iinpii'go delle jio- 
tenti armi della guerra mo¬ 
derna (compresi i bombarda- 
menti m massa delle jinpo- 
lazioni civili) come tanno 
gli inglesi nel Kenia. 

La nm/ione alludi' infine 
agli sviluppi della situazione 
del Hiigaiida e conclude di- 
chiaiando; « L’esisteii/a del¬ 
la (loiniiiazione bianca m A- 
Irica, contro il voto e conilo 
gli intere.-'Si delle popolazio¬ 
ni. costituisce una nuova for¬ 
ma di colonialismo. E’ ne¬ 
cessario che la dominazione 
di una tazza ad opma (li 
un’altia laz/a abbia final¬ 
mente termine ... 


IIM IViE IMO DI UIM IVIIf MiJTO 

Morti e feriti nel Mississipi 
in uno spaventoso ciclone 

liilPiTollp le eoiminiea/.ifmi eoi» Wiekslmr*;. la eiltà |»Ì»'i eolpita 


I ■ 





NFAV YORK, (J. — Un vio¬ 
lentissimo ciclone si e abbat¬ 
tuto ieri sera sulla cittadina 
(h Wick.sburg di 28.U0U abi¬ 
tanti. sulle rive dei Mis-sissi- 
pi, causando 211 morti e ol¬ 
tre 200 feriti, fra cui nu¬ 
merosi bambini. 

La foimidabile tiomba di 
aria che ha colpita il centro 
della città, lungo 10 clulome- 
tri, ha causato il ciollu di un 
cinema, di due glandi ma¬ 
gazzini e di centinaia di ca.se. 
Mattoni e tegole sono vola¬ 
ti in tutte lo direzioni col¬ 
pendo numerose persone. 

La cittadina è rimasta al 
buio per la rottura delle lince 
eleltriehe e le comunicazioni 
sono interrotte. Le poclie li¬ 
nee sotterranee di comunica¬ 
zione sono subito rimaste in¬ 
gorgato per il gran numero di 
chiamate perciò le notizie so¬ 
no .state trasmesse dalla sta¬ 
zione a onde corte della po¬ 
lizia stradale del Mississipi e 
dai radio amatori che sono 
riusciti a mantenere antenne 
in servizio. 

Non SI sa ancoia se il tri¬ 


bunale locale, famoso monu¬ 
mento stni ico. sia sfuggito ai 
danni. Il ciclone si è svilup¬ 
pato sulla ciltà in poclil se¬ 
condi. cd è dui alo iiu'iio di 
un minuto. 

Le autoi'ìlà cittadine valu¬ 
tano i danni in 2.a milioni di 
dolimi m quanto !i;t7 edifici 
sono stati di.sliutti o dan¬ 
neggiati e ciic:i 120(1 pei Mine 
sono limaste .senza tetto. 

Squadie di -soccoiso hanno 
lavorato per tutta la notte 
illuminando la scena del di- 
sastio con torce eletti iche e 
riflettori alla riccica dei ca¬ 
daveri .sepolti sotto le ma¬ 
cerie. 

Il dilettole della Croce 
Ros.sa del Sud-K.sl ha fatto 
la seguente lista delle distru¬ 
zioni a Vicksburg: 

Case di abitazione per una 
sola famiglia disti ulte 275, e 
pressoché lo stes.so numero 
danneggiate. 

Case con più appartamenti 
distrutte 29, danneggiate 3H. 

Stabilimenti, fattorie ed 
opifici di.'triittì 17, danneg¬ 
giati 12. 


Quattro reattori 

si scontrano negli S. U. 

Tulli i [>iluli .sullo, liioi'ii - l II 

iii’it’o ù pioinhiito MI una casa 


Uffici e negozi di.stiutti 7fi 
danneggiati 189. 

Difiolto edifici pubblici ed 
a.^'-'OCia/ioiu .■'ono stati dan¬ 
neggi.iti. 

.Si pen.'.i che alcune vitti¬ 
me -■'1 II ovino ancora .srUto 
le macerie. 

Altri tornados hanno colpi¬ 
to zone .igncolo della Luisia- 
na. dell'Aikansas e del Mi.-;- 
si.s.siiii. fciendo ahnciio 2(J 
persone e danneggiando 
abitazioni. Dei molti cinque 
sono liamliini. 

Caldo o 
in liip^hilterrn 

LONDIl.'X. li. — I.<i 
IngliiItcìHi sl.i atti avvinando 
giornote di caldo iniispettato: .1 
tre settimane da Natale a 
Bngliton ieri c’orano 'lillà 
spiaggia trenta gradi al .sole, c 
in varie fibre città il termome¬ 
tro .<!i è mantenuto al di .sopra 
dei venti-cinciiie gradi. Lo .se<tr- 
.so ormo la lemperatiira in (pie- 
•sti gioì ni era di circa tre cen¬ 
tigradi. 

Lungo tutta la co.sta del Su.s- 
.«e.x la gente è andato a fare 
j liugni in mare. E il t.'inpo 
caldo si è faitu sentile tino ai 
Midiand.s. nel nord. Nel Galies 
tloriscono le ni.-e. e na.s-eono gli 
agnelli, merttre un anno fa cen¬ 
tinaia (Il pecore .sono morte 
.sotto le tempeste di neve. 

Non è e.sclu.so tuttavia che il 
tempo torni od e.ssere quello 
elle dove es.sere in Inghilterra 
nel me.se d: di'-cnibre. 

Warìboko migliora 


NEW YORK. - A La\v-|to «t.i unte le Qiie iuie d ita- ~ L* 




Gustave Ilominìi-i 

4* 

lino alio 4 del inatlìnu. Suo 
padre fiffcrni.'i di .aver confes- 
s.ito il suo delitto al tìglio 
VC 1 .S 0 le 2. Chi dei due (lice 
la verità? Il giudice ha ehic- 
tfo al commissario Sebeille di 
precisare Timpiego del tempo 
di Gustave fra Luna c le 4 
del mattino, co.sa che non è 
stato possibile otteneie dalle 
testimonianze dirette. 

Questo è solo il pi imo dei 
lati rimasti oscuri. Vediamone 
alcuni alili. G.iston, nelle sue 
confidenze ai poliziotti, è an¬ 
dato molto più in là dì quanto 
non sia stato rc.=>o noto fino a 
questo punto! Il 3 agosto non 
eia la prima volta che i 
Drummond si fermavano alia 
fattoi ia Dominici. Pochi gior¬ 
ni prima, già una volta essi 
ciano passati da quelle parli 
e la.moglie dello scienziato, 
Ann, aveva parlato con l'as- 
.'•a.ssino chiedendogli il per¬ 
messo di montare la tenda 
sulla terra. Gaston dice di es¬ 
sere rimasto profondamente 
turbato dalla bellezv.a della 
donna. Quando es^i toinaro- 
no. il vecchio attese la notte 
c si recò da lei. Nella prima 
versione da lui data, egli af¬ 
fermò (die la guardò a lungo, 
poi, vedendo il marito allon¬ 
tanarsi in dii-ezionc della 
Durance. ne approfittò per 
sdraiarsi vicino a le:. Un 
quarto d’ora dopo Jack Drum- 
inond Io sorprese al fianco 
della moglie, lo tirò per la 
camicia, e Io schiaffeggio. Per 
difendersi, Gaston afferrò la 
carabina portata con sè per 
andare a caccia e apii il 
fuoco. 

Q'uesla prima vei sione par¬ 
ve assolutamente incredibile. 
II v(ìcchio voleva evidente¬ 
mente eliminare il più possi¬ 
bile ogni aggravante di pre¬ 
meditazione. A poco a poco, 
infatti, egli ammise che era 
venuto accanto alla tenda solo 
per spiare la donna mentre 
.‘■i spogliava. E’ impossibile 
L-rederc, d’altra parte, che egli 
sia andato a quella specie di 
convegno galante già armato. 
Il giudice islrattore e il com- 


renceville. nella ' Georgui. 4 Ha pv. .i.pi.ie ..peiaie ni 

aunai-eechi inilitari a reazi'.- aem.a Si p.esiime ,he il Pi- un 

ne F-84 .si .som, .scimtrati ;n reltn .'-i.i mi .itlìh.n,, «t,b:ei- .,.,,..(1,,!,. ,-un ima <t.f- 


aria, e uno di e.ssi è e-u'o.'O. 

Un altro apparecchio o p.-eci- 
oitato .su di una casa :ii un 1 n.,!: 

quartiere negro. Nelia -eia- *|HMI 

giira hanno perduto l.i vita 

a meno quattro nei'.-on» f..oi- • '_ 

tanti della casa e nieeiori ^.,,.«, 0 , „ 


La polizia ioriiia 
i() pa^^lori inioro.si 


. . , . • „ S\tjS.\BI. 6. — '1 reiit*» pasturi , 

dell equipaggio), e s, teme „„„„ gro'.-a, vun e^ ’.(lelU’ vantaggi 

che altri cadaveri .siano int- ^ polizia m nnxstfinze P' " '' aehoìp orga- 

t(»r:i .sepolti sotto le macerie p,„uosto o.'cure i,c. u zona Oi '-«nie c noH>. Wanbuko 

deiredificio c i rottami del- Monie I.nntmra la notizia del è 'g.a stata riiiio.S'-a da.ta si>e- 

rauparecehìo. ,nro :crin<» e stata didii'a da:- '''•''e uicabatr ce e ira'vorre 

Sono in corso febbnii ri- la stus-a |>o.izia :a ipia-e. iht ”* una :ior- 

rcrche per ritrovare i rottami aim» non ha lurnitu alcuna male em.a per ncunat 
degli altri apparecchi i cui preci.sa gniMitlca'zione del prò»- ^ ~ 

piloti si presumono tinti \edin,eiuo Lo polizia si t- Unn- x4 IHOTlI III PCrSIS 

morti. “ giu-stillcore 1 . lerniu c. j «Ipailala 

--—----- tatto che doi>o aier ra.strei;aIo III UM SiloQUla SllaIWlC 

I I I questi uonilni «tiiaterjs-, tma - 

j I..'.1*1-1. clllclll<l «tosta Iwttuia ». ft>si m (pianto TEHER.AN 6 — VentiqiitUtro 

1*1 lifilllipjl flì PoIIjI nuoresi. non «\rei>i.(To saputo per-onc Sun,» rmia-te iicci-e og- 

l«l III ri liti .fruire spieg« 74 onl circa la loro in Por'ia 1:1 seguito al ri- 

. , presenza tn {irotincia di Sa.s.sari baltamento ài un autocarro cìie 

.Si sono iniziati >f‘ri a Roma n come sutticiente prete- trasportata un gruppo ài brju- 

i lavori del primo Congres .'0 lemiare del cittadini, cianli agricoli lungo la 'traoa 

nazionale della UIL 1 Unione appara dgsttitiOne per Me.'hed 

itaìiana uc! lavoro) nel corso 

aei quali ha svolto la rclazio- ■ ' ' -* , 

ne generale il .s«'grctano della ^ _ _ 

^v! .r j: ' a uenova le isalme 

economica <iel Pae.-e. V’iglianc- 

dei marinai della^Tlaiidla,, 

l.ne.i Pella • nun ciioduce ad. ■ ■■■-■■ ' - - - 

o«i »»»» «« 1.» i* 

auniei tand.i le tariffe ferrovia- - ■■ 

rie e i pubblici ser\ izi. e lesi- GENOVA, 6 — Stamattin.i. erano ad attenderla la vedo- 
n-inoo 'tigli sca-si salari dei con la bandiera inglese issa- va. l'orfano e un cugino del 
’a\oratori .. ta a mezz’asta sul pennone di D'Andria e la vedova del 

In mento alla legge sindacale prua, c entrala nel nostro Caniemollo. oltreche i ■ diri- 

l’oraiore ha afferm.ito che 1* porlo la nave «Albalros» del- genti della società arraatnee 
UIL e contro la resolamenta- la " General Stearns », recan- " Jaunense » e un gran nume- 
zione «tei sirxlacati che rendo- te a bordo le quattro salme io di portuali e di marittimi, 
rebbe questi ultimi 'trumcnti a tutt’oggi recuperate dei I.’arrivo della nave inglese, 
del potere esecutivo. venti marmai italiani deccdti- che ha curato gratuitamente 

Vigtianesi ha infine dichia- ti nel naufragio del • Villoiia il trasrxirto delle salme in se- 
ra»o che il Comitato esecutivo Claudia» nella Manica. gno di solidarietà marinara, 

della UIL ha demandato al ije salme, che sono stale ha dato luogo a toccanti sce- 

Congrc-"^ la deei-done circa la trasportate al Duomo di San ne di emozione e di doloie. 
partecipazione della UIL al Lorenzo, dove domani saran- Come abbiamo detto, do- 
pro.ssimo sciopero nel settore no rese loro le streme ono- mattina si svolgeranno le ese- 
deìl’indusfria. ranze. sono quelle del primo quie degli scompar.si e Geno- 

■ macchinista Menotti d'Andria va renderà a questi raaritti- 

Arrestato a Sa'VOna macchinista Rosario mi l'uUimo suo saluto di cit- 

, , Sulfato e dei marinai Salva- tà marinara. -f 

un bandito sardo tore Camemollo e Romolo "_ .. _ 

__ Fragìacomo. PiErao ingiiao wiewe rc 

SAVONA, 6 — La .'quadra L> Allùitros •» ha attraccato CfWTf o Celen t » vice JSllW. r esp 
giudiziaria dei carabinieri ha a Ponte Etiopia, dove fin dal- subillmento Tipogr. UESLa^A. 
arrestato certo Pircttu, ricerca, la primiDisa ora del mattino i Via XV Novenbn. _ 


tìriii.'''..ma «,per.iz.«,iie. ha Ira- 
'«•.•!.'■«> iiii;i luMU- eccellente e 
c-'Hliaiia a in gborare 

I nie«lic; 'U!u, m.ilu» -««Ku’t - 
'f.iiti e co'i'iatatio con comp.a- 
c’iiieiu», che. tra lei pa'to e 
1.litro •, la pìcci'i.i dorme alla 


i;u.i.i -Ja attacca 
la politica di Pella 


neino Come è iiot(>, Warìboko 
è g..i '-lata riiiio.S'-a da'.ta si>e- 
ci.-ile iiicubatrce e Ira'vorre 
ora -SUO tempo iii una :ior- 


24 morti in Persia 
in una sciagura stradale 

TEHER.AN 6 — Ventiquattro 


tiliinle H tienowa le snìme 
dei m arinai della “Clau dia» 

I Oggi s«rauo rese loro le estreme onoranze 
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